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(Y \Spédizione in abbonamento postale Gruppo 1/70- Tassa pagata 
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2 Di 


| Il riformista Eltsin ha invitato 


Ùl segretario a lasciare la guida 


Xe partito. Bush: un piano di aiuti 


7 


— Ven yA — Sempre più arro- 
| i foglio il dibattito alla confe- 
(dn dei comunisti russi. le- 

ha; esasperato Gorbacev 

fili SPlicato alle bordate de- 

x \Ppositori conservatori 

Nn particolare ai rilievi 

tan ì da Ligaciov — accu- 
y'doli di calunnia. Gorby 
'Stto che la decisione di 
Mbodurre la riforma econo- 

; non è stata un colpo di 
70». Il leader dell'ala ri- 


aa Wper salvare la perestroika ? 
LD 


formista, Boris Eltsin, ha in 
sostanza invitato Gorby a di- 
mettersi dalla guida del par- 
tito e a mantenere solo la ca- 
rica di capo dello Stato. Il 
presidente Usa, Bush, pensa 
di aderire alla proposta Mit- 
terrand: una sorta di piano 
Marshall per salvare la pere- 
Stroika. 


Servizi a pagina 8 


TRENI 
Non piace 
la riforma 
Agitazioni 
in vista 


N 

| A trasmesso oggi al Senato il disegno di legge sulla 
\ ag; a delle Ferrovie secondo la quale l'ente pubblico 
| bia, Una holding articolata in Spa. Ma la riforma non 
| ai sindacati e la Cgil ha già parlato della possibili- 

Uno sciopero. A pagina 5. 
ù LIO PIU' CARO. Aumenta di dieci lire il gasolio per 
damento, e così pure il petrolio. Cala di cinque lire 
ln ce Il gasolio per autotrazione. Il governo ha deciso 
olo alcuni ritocchi «tecnici» ma ha rinviato lamano- 
| Alpecale (la benzina aumenterà di 50 lire). A pagina 2. 
la] SsiMo A BUCAREST. Il segretario del Partito libe- 


la 
IR 


‘nato Altissimo si è recato a Bucarest per portare 
età e aiuto ai liberali romeni la cui sede è stata 


No, ‘Sta dai minatori agli ordini di Iliescu. «Vi aiutere- 
ezio A promesso al PIr (6 p. c. di voti nelle scorse 


ano. A pagina 2. 


TANTE BUONO»..Il sardo Ciriaco Calvisi, «Chiri- 


Uipcu», graziato dal Presidente Cossiga dopo 29 anni 
LT usa: deve il provvedimento di clemenza ai buoni 
Shi Un grande proprietario terriero suo amico, Gio- 


Strosu. A pagina 6. 


BUFFET DA SIORA ROSA 
piazza Hortis 3 
Trieste 


vhd ” NOV . 
Un Insegna illycaffè è simbolo 
! grande arte e di scienza esatta. 
Sa contraddistingue un locale dove si 


Serve un 
Ilu 


espresso eccellente. 
YCAFFÉ. ARTE E SCIENZA DELL'ESPRESSO. 


= SA 
stata si estende per oltre 50 mila chilometri quadrati lungo le coste del Mar Caspio. 


orbacev esasperato 


Dura replica alle bordate dei conservatori: «Tutte calunnie» 


Giornale di Trieste 


TEHERAN — Sono almeno 
venticinguemila le vittime del 
terremoto che ha colpito l'Iran 
settentrionale. Questo è il bi- 
lancio reso noto dai governo 
dopo una riunione d'emergen- 
za. Tutte le organizzazioni sta- 
tali sono state poste in stato di 
massima allerta ed'è stato isti- 
tuito un ponte aereo fra Tehe- 
ran e le zone devastate dal si- 
sma. Secondo quanto riferito 
dall'agenzia Irna, che ha ripre- 
so la dichiarazione del gover- 
no, moltissime persone sono 
‘ancora intrappolate nelle ma- 
cerie. Dalla capitale sono par- 
tite diverse centinaia di Guar- 
die della rivoluzione che colla- 
boreranno con le squadre di 
soccorso. Il sisma ha avuto 
un'intensità superiore a quella 
registrata a San Francisco, lo 
scorso anno. 

La zona maggiormente colpita 


è quella del villaggio di Ab- 
Bar: solo lì vi sono stati alme- 


no mille morti e tremila feriti. 
Nel complesso, la zona deva- 


Il sisma è stato 
più forte di 
quello che colpì 


San Francisco 


stata dal movimento tellurico è 
una delle più fertili di tutto |'|- 
ran. Situata tra le colline e il 
mare alle pendici occidentali 
della catena dell'Elzbur, la 
provincia di Gilan è la più po- 
polosa del Paese (142 abitanti 
per chilometro quadrato); con 
l'entroterra della provincia di 
Zanjan, la zona devastata dal 
sisma si estende su una su- 
perficie complessiva di oltre 
50.000 chilometri quadrati, 
abitati da quasi quattro milioni 


A LUGLIO 


L’11 sciopero 


SPAVENTOSE SCOSSE DI TERREMOTO: SI PARLA DI 25 MILA MORTI 


Un’ecatombe in Iran 


Interi paesi rasi al suolo - Impossibile il bilancio dei feriti 


di persone. 

Le informazioni provengono 
con difficoltà dalla regione col- 
pita a causa dell’interruzione 
di parecchie vie di comunica- 
zione. Secondo ‘alcune testi- 
monianze interi villaggi nella 
provincia di Zanjan sono stati 
rasi al suolo. 

In un discorso alla radio, il 
Presidente Hashemi Rafsanja- 
ni ha proclamato tre giorni di 
lutto nazionale, mentre il lea- 
der della Repubblica islamica, 
l'Ayatollah Ali Khamenei, ha 
esortato tutto il Paese a mobi- 
litarsi nell'assistenza ai sini- 
strati. 

Il terremoto è stato il più vio- 
lento dopo quello che nel set- 
tembre 1978 fece 25 mila morti 
nella provincia orientale del 
Khorosan. Nel 1962 nella zona 
di Qazvin vi era stato un sisma 
che aveva provocato oltre 
10.000 vittime. 


Servizi a pagina & 


generale 


E’ la risposta di Cgil, Cisl e Uil 


alla disdetta della scala mobile. 


Da decidere se la protesta sarà 


di quattro ore 0 del giorno intero 


ROMA — Come previsto, al- 
la disdetta della scala mobi- 
le da parte della Confindu- 
stria i sindacati hanno repli- 
cato proclamando lo sciope- 
ro generale. L'undici luglio 
gli iscritti a Cgil, Cisl e Uil in- 
croceranno le braccia (ma si 
deciderà solo Oggi se per 
quattro ore soltanto o per 
l’intera giornata). 

Intanto il triangolo industria- 


le del Nord è già in fermento: 
si registrano i primi scioperi 
aziendali, i cortei, i blocchi 
dei trasporti. 

Il governo per il momento 
non interviene nella verten- 
za per il rinnovo dei contratti: 
il Psi infati è con i sindacati, il 
Pri con Pininfarina, la Dc è 
divisa sul che fare. 


Servizi a pagina 2 


LE RIVELAZIONI DELL'AMMIRAGLIO MARTINI 


Ustica: mezze verità 


Polemica sui buchi nella rete radar e sui piloti al soldo di Tripoli 


I sospetti del direttore del Sismi 


in merito alla presenza di caccia 


: alleati nel cielo della tragedia 
hanno creato immediate reazioni 


ROMA — II direttore del Si- 
smi, Martini, con le sue di- 
chiarazioni alla commissio- 
ne stragi ha fatto intendere 
che, a suo parere, la sera 
della tragedia di Ustica ac- 
canto a quello dell’Itavia c’e- 
rano altri aerei. Certamente 
non civili. I sospetti di Martini 
su nazioni alleate hanno 


. causato immediate reazioni 


politiche. Sensazione ha 
provocato Martini anche 


quando ha parlato dei dieci 
Piloti che, lasciata la nostra 
Aviazione militare, «presta- 
Tono servizio» in quella libi- 
ca, rivelando le «zone criti- 
Che» esistenti nel sistema 
radar posto a difesa dello 
spazio aereo italiano (cioè le 
zone allora non coperte dal- 
la sorveglianza radar). 


Servizi a pagina 6 


TEMPESTOSO INCONTRO A BRUXELLES i 
Pacchetto’, rottura Cee-Regione 


Mala trattativa è tenuta in piedi dal governo italiano 


BRUXELLES — «Pacchetto Trieste-Gori- 
zia», la Regione Friuli Venezia Giulia ha 
rotto le trattative con gli organi competenti 
della Cee. leri la delegazione regionale, 
guidata dal presidente Biasutti (nella foto), 
ha lasciato la capitale belga. Ma c'è anco- 
ra uno spiraglio per risolvere la questione 
degli aiuti e delle agevolazioni pubbliche 
alle province della Regione: infatti i rap- 
presentanti del governo italiano stanno 
cercando di riannodare a Bruxelles le fila 
del dialogo con la Comunità europea. Tut- 
tavia l'esito del braccio di ferro si saprà 
solo tra un mese, quando, dopo i vari ap- 
profondimenti tecnici, riprenderà la tratta- 
tiva tra Cee e governo italiano 


Dì 


Servizi a pagina 12 


UN’ATTRICE TERRA’ CORSI DI DIZIONE AD ECCLESIASTICI 


Se la voce deve toccare il cuore della gente 


Servizio di 
Pe I E 
Beatrice Bertuccioli 


ROMA — Un successo: l’idea 
di tenere corsi di dizione per 
parlamentari si é rivelata az- 
zeccatissima. Adesso anche 
politici locali, avvocati, inge- 
gneri, architetti si mostrano 
bramosi di ripulire il proprio 
italiano. «Ho ricevuto seicento 
‘domande d'iscrizione da tutta 
Italia e centoventi nella sola 
Catania», riferisce entusiasta 
l'attrice Fioretta Mari, promo- 
trice. dell'iniziativa. «Non lo 
faccio per arricchirmi. Voglio 
lasciare il mio nome nella sto- 
ria dell’Italia, voglio fare qual- 
cosa perla mia società», affer- 


ma con l’enfasi di chi si sente 
investito di una missione. Ora 
stanno per prendere il via altre 
lezioni. Gli «allievi» questa 
volta saranno ecclesiastici, 
«perché dai diaconi ai vescovi 
ai cardinali, tutti avrebbero bi- 
sogno di un ritocco alla dizio- 
ne». E poi «chi lo:dice che un 
religioso, parlando bene, non 
arrivi meglio al cuore della 
gente»? 


| parlamentari si sono rivelati - 


allievi modello: diligenti, vo- 
lenterosi, disposti anche a 
sopportare sofferenze fisiche 
pur di togliersi poco seducenti 
inflessioni. Da aprile, sono an- 
dati a lezione tre volte a setti- 


mana e in più hanno studiato 
anche a casa. «Per imparare a 
pronunciare le vocali in modo 
corretto — spiega la Mari — 
bisogna muovere la bocca in 
un certo modo. Questo eserci- 
zio va ripetuto davanti allo 
specchio almeno un'ora ogni 
giorno». Non solo. Per impara- 
re a dire una impeccabile "a", 
bisogna — sostiene — «farsi 


. male». Si devono infilare i mi- 


gnoli ai lati della bocca e tirare 
verso l'esterno. «Alcuni — ri- 
ferisce — arrivano perfino a 
ferirsi». 5 

Impossibile conoscere i nomi 
di deputati e senatori che han- 
no affrontato tali fatiche e tor- 


menti. Gli interessati ci tengo- 
no all'anonimato e per questo 
molti hanno preteso lezioni in- 
dividuali e nel proprio studio. 
La Mari confida però che tra i 
suoi ventidue «studenti» parla- 
mentari vi erano molti sociali» 
sti, qualche comunista, tre li- 
berali e tre democristiani. 

| costi dei corsi variano. $i va 
dalle ventimila, «o anche nien- 
te», per una lezione di gruppo, 
alle quarantamila l'ora di una 
lezione individuale. «Molti lo 
vogliono fare — racconta — 
ma senza farlo sapere e io so- 
no disposta, purché si parli be- 
ne, a farmi chiamare di nasco- 
sto, a raggiungerli tenendo un 


cappuccio in testa», Certo, le 
piacerebbe molto dare una si- 
stemata all'italiano di De Mita: 
un lavoro difficile ma di gran- 
de soddisfazione. «Appena mi 
fa un fischio — dice come lan- 
ciando un invito — io vado. 
Deve sapere che la mia serie- 
tà e segretezza sono assolu- 
te». 

Intanto avrà il suo da fare con 
gli ecclesiastici. «Molti hanno 
voci non piacevoli da ascolta- 
re, troppo nasali. Comunque 
— afferma l'attrice — visto che 
devono farsi sentire, è essen- 
ziale che impostino la voce». 
Ma il papa no, non ha bisogno 
di corsi di dizione. 


IL PICCOLO eci 


Venerdì 22 giugno 1990 


Italia-Uruguay 


ROMA — Sarà una delle squadre dal 
«pedigree» più prestigioso l’avversaria 
dell’Italia negli ottavi: l'Uruguay, due volte 
campione del mondo (1930 e 1950), qualificatasi 
ieri dopo la vittoria a Udine contro la Corea 

. (nella foto Perdomo in azione), sfiderà gli 
azzurri lunedì sera alle 21 all'Olimpico. 


Servizi nell’ Inserto 


DE LORENZO AL SENATO 
La legge sulla psichiatria 
subirà solo dei ritocchi 


ROMA — Una nuova leg- 
ge organica di riforma del- 
la «legge Basaglia» sulla 
psichiatria non è necessa- 
ria perché il ministero del- 
la Sanità dispone già di un 
progetto-obiettivo.. Si im- 
pongono però delle modi- 
fiche alla «180», in partico- 
lare per quanto concerne 
l'ipotesi del malato psi- 
chiatrico che rifiuta la te- 
rapia. Lo ha detto alla 
commissione Igiene e sa- 
nità del Senato il ministro 
De Lorenzo (foto). 


Servizio a pagina 2 


. Î ROMA — Si è messo in 


movimento l’esercito dei 
{74 mila ‘candidati alla 


| maturità. leri il consueto 


‘esordio con la prova d'ita- 


| liano. Dolenti note dal 


fronte delle commissioni: 


Oltre il 20 per cento dei 
| Commissari designati non | 


‘ha risposto all'appello. 
Servizi apagina 


Il collegio arbitrale ha deciso: 
Mondadori torna a De Benedetti 


MILANO — Il contratto sti- 
pulato tra De Benedetti 
(nella foto) e la famiglia 
Formenton per la cessio- 
ne alla Cir delle azioni 
Amef è valido. E’ la deci- 
sione presa dal collegio 
arbitrale. La Mondadori 
torna così a De Benedetti. 
Perora, almeno. 


Servizio a pagina 


ZAGABRIA 


Spariranno dalla Croazia . 
gli emblemi comunisti 


ZAGABRIA — La presi- 
denza della Croazia ha 
proposto — l'eliminazione 
della dicitura «socialista» 
dalla denominazione del- 
la Repubblica, e la rimo- 
zione di tutti i simboli del 
comunismo. Analoga ini- 
ziativa era stata presa re- 
centemente dalla Slove- 
nia. Se il Parlamento croa- 
to farà propria la proposta 
(come è probabile), la 
Stella rossa a cinque pun- 
te sparirà dalla bandiera 
della Repubblica venendo 
sostituita da un emblema 
nazionale. 


| 
| 
Ì 
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SCIOPERO GENERALE L’11 LUGLIO 


| sindacati scendono in piazza 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Una ritorsione tira 
l’altra. Dopo la disdetta della 
scala mobile da parte della 
Confindustria, ieri è arrivata 
la proclamazione dello scio- 
pero generale. In una riunio- 
ne unitaria delle segreterie 
di tutte le categorie di lavo- 
ratori di Cgil, Cisl e Uil è sta- 
to deciso che l’agitazione si 
svolgerà |'11 luglio. Solo og- 
gi si saprà se il blocco sarà 
di quattro od otto ore. E’ stato 
anche confermato lo sciope- 
ro del 27 giugno (con manife- 
stazione a Milano e Napoli) 
che coinvolgerà i lavoratori 
metalmeccanici, chimici, gli 
addetti al settore petrolifero 
e i pensionati. 

La Confindustria potrebbe 
trovare un'alleata nella Con- 
fapi (l'associazione delle 
piccole e medie imprese) 
che martedì deciderà che co- 
sa fare; ma «in mancanza di 
fatti nuovi» l'orientamento è 
perla disdetta. 

Sul fronte politico, e in parti- 
colare tra i partiti della mag- 
gioranza, regna molta incer- 
tezza. A parte le opposizioni 
scatenate contro la Confin- 
dustria, socialisti e socialde- 
mocratici sono schierati con 
i sindacati, i liberali e i re- 
pubblicani sono più vicini al- 
le posizioni confindustriali. 
La Dc, invece, è «preoccupa- 


ta per la disdetta», ma appa- 
re spaccata sul «che cosa fa- 
re». Nella Dc c'è chi è d'ac- 
cordo con Donat Cattin e 
spinge per l'approvazione 
della legge che proroghe- 
rebbe d'autorità la scala mo- 
bile, chi ha molte perplessi- 
tà, e chi, come Carli, sostie- 
ne che «non bisogna assolu- 
tamente interferire» sull’au- 
tonomia delle parti. Per An- 
dreotti si preannuncia una 
difficilissima mediazione tra 
i ministri del suo governo. 
La proclamazione dello scio- 
pero generale, e le trattative 
che proseguono con l'Inter- 
sind per il contratto dei me- 
talmeccanici, non hanno fre- 
nato le manifestazioni di pro- 
testa e gli scioperi sponta- 
nei. Si è arrivati persino a 
blocchi statali e all'interru- 
zione di linee ferroviarie im- 
portanti come la Genova-Ro- 
ma. 

| tre sindacati confederali in 
questa vicenda hanno dato 
la sensazione di avere ritro- 
vato la compattezza perduta 
ai tempi del referendum sul- 
la scala mobile. Insomma, 
quel che la scala mobile ave- 
Va diviso, la stessa scala mo- 
bile (forse) ha riunito. 

Per i prossimi giorni sono 
previste assemblee unitarie 
in tutti i luoghi di lavoro, 
compresi i settori del pubbli- 
co impiego e dei servizi, per 
spiegare i motivi dello scio- 


DOPO LE VIOLENZE DEI MINATORI 


La risposta alla 
disdetta della scala 
mobile divide 

il governo: Craxi è con 
Cgil, Cisl e Uil e il Pri 
con Pininfarina. 

La Dc è spaccata 


pero generale. «C'è bisogno 
di uno.scatto di orgoglio da 
parte di tutti i lavoratori», ha 
sostenuto il leader della Cisl, 
Franco Marini, a cui è stato 
affidato il compito di svolge- 
re la relazione introduttiva 
della riunione delle catego- 
rie. 

Quasi superfluo aggiungere 
che in tutti i discorsi dei sin- 
dacati gli attacchi alla Con- 
findustria si sono sprecati. 
«Inattendibile», «inaffidabi- 
le», «ostaggio delle forze im- 
prenditoriali più oltranziste», 
sono state le accuse più ri- 
correnti all'associazione de- 
gli industriali privati e al suo 
presidente Pininfarina. Il vi- 
cepresidente della Confindu- 
stria, Patrucco, ha replicato 
affermando che gli industria- 
li non hanno alcuna intenzio- 
ne di «delegittimare il sinda- 
cato». 

Secondo Marini tutto quello 
che sta accadendo è dovuto 


Altissimo dai liberali romeni: 
«Vi aluteremo contro Iliescu» 


Dall’inviato 
Paolo Rumiz 


BUCAREST — Renato Altis- 
simo, segretario del Pli, sca- 
valca un mucchio di detriti, 
entra in ciò che resta della 
sede del Partito liberale ro- 
meno, demolito dalla furia 
dei minatori. 

«Questo è l'hotel Ritz a con- 
fronto di quello che c'era qui 
una settimana fa» dice Radu 
Campeanu, leader del PIr, 
che porge il benvenuto alla 
delegazione venuta da Ro- 
ma a portare la sua solida- 
rietà. L'appartamento è una 
fornace, c'è ancora puzza di 
bruciato: poche sedie, due 
scrivanie, un telefono appe- 
na riallacciato. Fino a ieri 
non c'era nemmeno questo. 
Tutto era stato meticolosa- 
mente distrutto: fotocopiatri- 
ci, armadi, ciclostile, archivi. 
«Monsieur, il faut recom- 
mencer de zéro», bisogna ri- 
cominciare da zero, dice il 
capo della spedizione rome- 
na agli extraterrestri del pia- 
neta Italia, abituati a moquet- 
tes, fruscianti segretarie e 
telefoni che funzionano. 

A Roma, mercoledì, si è di- 
scusso di Bucarest. Il mini- 
stro degli Esteri Gianni De 
Michelis ha convenuto con 
Altissimo che va distinto l’at- 
teggiamento verso il popolo 
romeno da quello nei con- 
fronti del governo romeno. 
«Ho proposto che gli aiuti 
economici — ha detto l’ospi- 
te, fortemente emozionato — 
restino bloccati fino a quan- 
do non sarà fatta luce piena 
sugli eventi di questi giorni». 
Ed ha portato a Campeanu 
una lettera personale del se- 
gretario internazionale libe- 
rale, Giovanni Malagodi. Ma 
la solidarietà non basta, han- 
no convenuto Altissimo e i 
suoi, occorrono mezzi. Sen- 
za soldi non si fa politica. E 
soprattutto non si fa opposi- 
zione in un Paese ibernato 
come la Romania. 
L'onorevole Campeanu rac- 
conta la sua odissea. Ha do- 
vuto nascondersi come un 
malfattore, volatilizzarsi per 
sfuggire alle sommarie rap- 
presaglie degli operai scate- 
nati, assistere da lontano al- 
la distruzione del suo quar- 
tier generale. 

«La cosa allucinante, più an- 


cora della violenza, era la 
primitività di quella gente. 
Sembrava di essere tornati 
alle caverne. Non sembrava 
possibile di essere nel Ven- 
tesimo secolo». 

Sarà fatta giustizia? 

«Ho avuto la dichiarazione 
formale del Primo ministro 
Petre Roman che un'inchie- 
sta seria sarà aperta al più 
presto. Allo stesso tempo ho 
avuto la sensazione che Ro- 
man non si sia ben reso con- 
to delle conseguenze di que- 
sti fatti sul piano interno e sul 
piano internazionale». 


Fuori Bucarest sembra tor- 


nata alla sua precaria nor- 
malità. Ma in viale Balcescu 
e.in Piazza Università, la ter- 
ra è stata dissodata, sono 
stati piantati gerani. Difficile 
per Renato Altissimo, per il 
suo vice Antonio Patuelli, 
per il vicepresidente della 
Camera, Alfredo Biondi e gli 
altri, planati per poche ore a 


Il segretario del P 
Altissimo. 


fondato nel 1881 


Bucarest con un volo specia- 
le, capire che cos’è succes- 
so davvero. La Romania di- 
gerisce la. violenza. con 
straordinaria velocità. Le 
pallottole sui muri di Piazza 
Palazzo sembra di un'altra 
epoca, e invece è solo ieri. 
Allè prossime elezioni, Cam- 
peanu è sicuro di avere molti 
più voti del sei per cento con- 
quistato a maggio; la sua 
certezza di un colossale bro- 
glio nel voto di un mese fa è 
inamovibile. 

«Iliescu — dice — non può 
essere così ingenuo da cre- 
dere davvero che l'ottanta- 
cinque per cento dei romeni 
ha votato per lui. E poi — ag- 
giunge — alle ultime elezio- 
ni non ci siamo battuti con 
Iliescu, ma con il fantasma di 
Ceausescu. ll suo apparato è 
vivo, e oppone una forte resi- 
stenza». 

Battaglia dura, dunque, e la 
pattuglia «liberale» promette 
di attivare tutti gli aiuti possi- 
bili, anche sul piano interna- 
zionale per consentire.al Plr 
di competere ad armi pari. Il 
problema non è soltanto di 
ricostruire l'habitat necessa- 
rio allo sviluppo di un'oppo- 
sizione, ma di riattivare un 
Paese lobotomizzato, dove 
gli intellettuali sono conside- 
rati accessori e parassiti. E* 
in questo ambiente che la 
cancrena dei vecchi metodi 
attecchisce ed avanza. 
«Hanno trovato una vecchia 
fotocopiatrice — racconta 
per esempio Campeanu del- 
la razzia nella sede del suo 
partito — e hanno detto che 
si trattava di una macchina 
per fare soldi falsi. | giornali 
di regime hanno potuto dire 
alla gente che quello era un 
prezzo del tradimento. Pote- 
te immaginare nulla di più in- 
verosimile?». 

Cosa faranno ora i liberali 
mentre. il premier Roman 
prepara il suo nuovo gover- 
no (la lista sarà resa nota 
martedì)? 

«Di farlo con Iliescu non se 
ne parla — dice Campeanu 
— anche se il suo program- 
ma presidenziale è fonda- 
mentalmente simile al no- 
stro. E sulle interpretazioni 
dei fatti di questi giorni c'è 
tra noi una differenza incol- 
mabile», 
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Politica 


al fatto che «è maturato nella 
Confindustria il. convinci- 
mento di poter ridurre il sala- 
rio a una variabile dei costi 
d'impresa, indipendente- 
mente dall'apporto reale che 
il lavoro dà allo sviluppo del 
sistema produttivo». In so- 
stanza, gli industriali stareb- 
bero facendo: l’«errore spe- 
culare» di quello compiuto 
dal sindacato nell'autunno 
caldo del '69 quando si affer- 
mava che «il salario è una 
variabile indipendente . del 
sistema». Per la. cronaca 
quella frase fu ideata dalla 
dirigenza Cisl dell'epoca. 

Il grido di battaglia del sinda- 
cato è stato riassunto dagl 
segretario generale della 
Cgil, Trentin: «Il movimento 
non si fermerà fino a quando 
la Confindustria non recede- 
rà dalla disdetta della scala 
mobile e non accetterà di 
trattare per i rinnovi contrat- 
tuali»; 

Nel sindacato, però, pochi 
credono a una clamorosa 
marcia indietro degli indu- 
striali. Lo prova la richiesta 
che si è levata da più parti 
affinchè il «governo. inter- 
venga per stabilire la unicità 
del sistema della scala mo- 
bile». Considerando che con 
il rinnovo dei contratti del 
settore statale i lavoratori 
pubblici hanno già avuto la 
proroga della scala mobile, 
l'«unicità di trattamento» si 


POLEMICHE 
Pci: scontro © 
senza precedenti 
tra il partito 

e l’«Unità» 

ROMA — Nel Pci ormai è lite 
continua. Se. Cossutta ha 
confermato che farà la scis- 


sione in caso di mutamento 
del partito, la novità delle ul- 


‘time ore è lo scontro senza 


precedenti tra la segreteria 
comunista e il giornale del 
partito, l'Unità. 
L'attacco del Pci è durissimo 
e parte dalla segreteria at- 
traverso un comunicato. Du- 
rissima è anche la replica 
dei giornalistiche accusano 
vertici comunisti di non no- 
minare un direttore. A man- 
dare su tutte le furie Occhet- 
to è stato un articolo del gior- 
nale sulle elezioni dei mem- 
bri del Csm. 
In un comunicato si giudica 
«grave perchè infondato nei 
fatti, oltre che offensivo, il 
modo in cui nei titoli e negli 
articoli si informa e si com- 
menta il risultato del voto 
delle camere». 
A Botteghe Oscure non è 
piaciuto che il giornale abbia 
messo in grande evidenza il 
fatto che il candidato del Pci 
Neppi Modona sia arrivato 
all'ultimo posto e soprattutto 
che si parli di defezioni an- 
che nello schieramento del 
Pci. 7 
La contestazione non è rima-. 
sta senza risposta. Il comita- 
to di redazione dell'Unità ha 
«giudicato molto grave che 
la segreteria del Pci abbia 
voluto censurare con un co- 
municato ufficiale gli articoli 
dell'Unità» con ‘un attacco 
che non «ha nulla a che fare 
con il diritto di critica suil la- 
voro dei giornalisti». 
Inoltre per i giornalisti del- 
l'Unità il Pci riduce i rapporti 
giornalistici con il proprio 
giornale a periodici attacchi. 
Questo nuovo conflitto non fa 
che aggiungere nuova con- 
fusione ad un processo di 
rinnovamento che tarda a 
delinerarsi. Il gruppo degli 
ingraiani frena e costringe 
Occhetto a cercare di scen- 
dere a patti. C'è invece Cos- 
sutta che non fa proprio patti, 
non crede che Ingrao possa 
farne per accettare il cam- 
biamento del nome, comun- 
que almeno lui non farà par- 
te della « cosa». 
Non. formerà nessuna cor- 
rente comunista nel nuovo 
partito, ma uscirà fuori. La 
scissione —- ha ribadito — la 
vuol fare chi pensa ad un 
nuovo partito, e la maggio- 
ranza non potrà impedire 
che la minoranza «se lo riter- 
rà giusto ed utile, possa e 
debba mantenere in vita e 
rinnovare il Pci, con il suo 
simbolo e il suo nome». 
In questa situazione di incer- 
tezza, il giornale del Psi, l’A- 
vanti, è tornato ad invitare 
Occhetto ad accettare la pro- 
spettiva dell'unità socialista 
perchè questo sarebbe l'uni- 
co modo per evitare un pa- 
sticcio. 
Intanto, a quarantacinque 
giorni dal rinnovo dei consi- 
gli regionali delle quindici 
regioni a statuto ordinario 
ancora nessuna giunta è sta- 
ta formata. Le trattative per 
la formazione, delle nuove 
giunte rischiano di allungar- 
si, nell'Italia settentrionale, 
ancora più del solito per la 
presenza delle Leghe. 
[g.sa.] 


può raggiungere o «convin- 
cendo» la Confindustria a ri- 
mangiarsi la disdetta, oppu- 
re approvando il disegno 
legge che proroga per tutti i 
lavoratori italiani la scala 
mobile fino a tutto il 1991. In 
entrambi i casi il governo do- 
vrebbe decidersi ad appari- 
re sulla scena. ; 

Andreotti ha poco tempo per 
decidere. Per il 27 giugno è 
stato fissato il voto in com- 
missione lavoro al Senato 
sul disegno legge di proroga. 
della scala mobile. Ancora 
non si sa se il voto sarà «de- 
liberante» o «referente», nel 
secondo caso diventerebbe 
obbligatorio il passaggio in 
aula del provvedimento. 
«Non c'è un orientamento 
unanime tra i partiti e all’in- 
terno del governo», ha spie- 
gato il presidente della com- 
missione, Giugni. 

La decisione di fissare lo 
sciopero per l’11 luglio ha il 
chiaro intento di fare pres- 
sione sul governo. Tra il 9 e 
|°11 luglio si svolgerà a Hou- 
ston il vertice dei capi di Sta- 
to e di governo dei sette pae- 
si più industrializzati del 
mondo. Andreotti — pensa- 
no .i sindacati — non vorrà 
certo essere costretto a spie- 
gare ai partner mondiali 
«perchè in Italia c'è uno scio- 
pero generale anche contro 
il governo». 


IL GOVERNO RINVIA LE DECISIONI 


La stangata resta nel cassetto 


Varato solo un adeguamento tecnico di alcuni prezzi petroliferi ma il grosso deve venire | 


ROMA — Dal governo una 
buona notizia per gli automo- 
bilisti: diminuisce, anche se di 
poco, il gasolio auto. Ma nien- 
te illusioni: presto gasolio e 
benzina dovrebbero aumenta- 
re. leri, infatti,.il consiglio dei 
ministri, come previsto, ha 
proceduto ad interventi tecnici 
sui prezzi dei prodotti petroli- 
feri senza intervenire sulla 
manovra economica e sulle 
misure sostitutive alla tassa 
sull'acqua che viene data or- 
mai per superata anche se ha 
mosso ij primi passi nell’esa- 
me parlamentare e non è stato 
ancora formalizzato il suo ab- 
bandono. Intanto il gasolio per 
autotrazione costerà cinque li- 
re di meno, quello da riscalda- 
mento dieci lire in più, così co- 
me il petrolio, sempre da ri- 
scaldamento. Ma è su tutta la 
materia che presto il consiglio 
dei ministri dovrebbe rimette- 
re le mani perchè le ipotesi di 
aumenti che non tocchino i 
prodotti petroliferi ben difficil- 
mente pareggiaranno il gettito 


previsto con Je addizionali sui 
consumi dell’acqua. Per que- 
sto si continua a parlare di un 
rincaro della benzina (più cin- 
quanta lire) del gasolio e del 
gpl. Poi a questi ritocchi in su 
si dovrebbero affiancare quelli 
di superalcolici e sigarette. Al- 
lo studio anche l'ipotesi di au- 
mentare il prezzo delle bevan- 
de analcoliche. Il tutto per por- 
tare nelle casse dello stato i 
due mila e trecento miliardi a 
cui l’erario dovrà rinunciare 
se. sarà abolita..l’addizionale 
sui consumi dell’acqua di 300 
lire allmetro cubo per usi civili 
e 100 lire al metro cubo per usi 
industriali. Senza dimenticare 
che nel provvedimento è pre- 
vista la tassa di 100lire al litro 
per l’acqua minerale. 

Di queste misure e delle alter- 
native quasi certamente non si 
parlerà però nel.corso di un 
vertice previsto la prossima 
settimana (probabilmente 
martedì e mercoledì si terrà 
una riunione del consiglio dei 


La benzina 


. dovrebbe 
aumentare, 


la minerale no 


Ta 3 


ministri). Il ministro del Bilan- 
Gio Pomiciho ha ribadito‘infatti | 


che non è il governo che vuole 
fare marcia indietro e che dun- 
que ipotesi alternative alla 
tassa sull'acqua dovrebbero 
essere suggerite dal Parla- 
mento per essere'‘poi valutate 
dal governo, che ha già dato la 
propria disponibilità. 

Ma sul tavolo dei ministri eco- 
nomici non sono arrivate an- 
cora proposte. Inoltre la com- 
missione della Camera torne- 
rà ad occuparsi del provvedi- 
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mento il prossimo 5 luglio e 
quindi il decreto, che ancora 
deve essere esaminato dal 
Senato, quasi sicuramente 
non sarà approvato intempo e 
dovrà essere riproposto. Le 
modifiche suggerite dal Parla- 
mento potrebbero così entrare 
nel nuovo decreto. 

Intanto la Camera ha approva- 
to una risoluzione firmata dai 
cinque gruppi di maggioranza 
con la quale è stato avallato il 
documento di programmazio. 
ne economico — finanziaria 
proposto per il prossimo trien- 
nio. Il documento precede il 
varo dei provvedimenti econo- 
mici di accompagnamento alla 
finanziaria e della legge finan- 
ziaria stessa. La risoluzione 
approvata fissa alcuni obiettivi 
necessari per realizzare «il 
più rapidamente possibile il 
processo di integrazione poli- 
tica ed economica della Cee». 
Nella risoluzione si esprime 
anche preoccupazione per 
l'andamento del debito pubbli- 


SI INASPRISCE LO SCONTRO FRA CRAXI E DE MITA 


Crisi: siamo allo scaricabarile 


Ai nodi della riforma elettorale e della riforma tv si aggiungono i dissensi 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Scaricabarile sul 
rischio-crisi. Mentre le que- 
stioni pericolose della rifor- 
ma elettorale e dell’emitten- 
za-Tv si annodano sempre di 
più, ad esse si aggiungono 
anche i contrasti sull'econo- 
mia, ed ognuna delle parti in 
causa tenta!di addossare al- 
l’altra la responsablità di un 
eventuale sfascio. Craxi dal 
Sudamerica fa sapere che 
ormai la situazione è giunta 
ad un . «deterioramento 
preoccupante». De Mita 
smentisce di volere la cadu- 
ta del governo: «Non mi inte- 
ressano le cadute, qui si trat- 
ta di riforme». Gli altri partiti 
di governo più che protago- 
nisti appaiono testimoni di 
uno scontro che sembra ve- 
ramente giunto al momento 
fatale. Andreotti è tornato ie- 
riaRomaesi è subito messo 
al lavoro per individuare co- 
me aggredire le due intricate 
matasse. Forlani ormai non 
nasconde la propria preoc- 
cupazione e continua a spe- 
rare in un sussulto conciliati- 
vo all'ultimo momento, Spa- 
dolini ammette la gravità del 
momento e sollecita il gover- 
no a coordinare la materia 
elettorale. Ù 
Oggi come oggi non è possi- 
bile indovinare se le tensioni 
che si stanno accumulando 
nella maggioranza (con 
grande soddisfazione di Oc- 
chetto e delle altre opposi- 
zioni) potranno essere rias- 
sorbite con un nuovo slitta- 
mento. delle scelte, oppure 
se alla fine gli stessi partiti 
alleati preferiranno accor- 
darsi su una'crisi «pilotata» 
verso un traguardo che po- 
trebbe essere solo quello 
delle elezioni politiche anti- 
cipate. Ipotesi che non piace 
ai partiti minori, A ritardare 
la resa dei conti, o perfino a 
consigliare un raffredda- 
mento delle tensioni, potreb- 


be contribuire un problema 
di immagine che angoscia 
tutti i concorrenti. La sinistra 
De vuole evitare l'accusa di 
killeraggio verso un governo 
diretto da un democristiano 
di primo piano. Il Psi si 
preoccupa di non passare 
come il partito disposto per- 
fino ad una crisi per difende- 
re Berlusconi e per questo 
sposta il tiro sul problema-ri- 
forme. Forlani deve dimo- 
strare di saper gestire tutta 
la Dc, ed Andreotti di poter 
governare tutta la maggio- 
ranza. 


Giorni veramente cruciali 
potrebbero ‘essere quelli a 
cavallo tra la fine di giugno e 
i primi di luglio: oltretutto sul 
governo pesa ‘anche la ma- 
novra economica, con la ne- 
cessità di prendere decisioni 
che non susciteranno l’entu- 
siasmo dei contribuenti. Su 
alcune misure importanti 
non si trova l'accordo, pro- 
prio perchè ‘impopolari. Ed 
altre tensioni vengono ali- 
mentate dall’aggravarsi del- 
lo scontro tra sindacati ed in- 
dustriali. a 


Una riunione della segrete- 
ria socialista, che Craxi con- 
vocherà appena rientrato, 
consentirà di sapere in che 
modo il Psi intende muover- 
si. Craxi ha fatto sapere che 
«ormai ci sono molteplici se- 
gnali di un deterioramento 
preoccupante e di un aggra- 
vamento delle tensioni so- 
ciali». Il vicesegretario Ama- 
to esclude che i socialisti sia- 
no intenzionati a fornire alibi 
alla sinistra democristiana: 
ha incontrato Forlani e dal- 
l'incontro. non sono uscite 
prospettive. incoraggianti. 


ia 


ih 


co. 
Il ministro del Tesoro Cafli 
ministro del bilancio Pomi@hH 
hanno insistito sulla neces 
di ridurre il deficit. Carli 
spiegato che l'eccessivo 
vanzo del nostro paese ll 
presenta un ostacolo alla? 
na partecipazione al sist9îtt. 
di banche europee. Carli h44%| 

sistito sulla necessità di 
provare misure che colp 
no il deficit e ha rilanciat0 
propostandi alienazioni 

cespitivdello Stato» col 
stato fatto «in tutti gli altri 
si che hanno dovuto affro! 

in tempi stretti la stessa n 

situazione». Questa inizia! 
per Carli amplierebbe il 
cato borsistico «dissemin@ | 4 
il patrimonio produttivo fr4%%| 

ti i risparmiatori». Questo! 
tre sarebbe un metodo di 
nativo per canalizzare 
sparmio delle famiglie ital! 
che è superiore a quello @ | 
tri paesi europei. | 


LANE, pu). | 
sull'economia || 
Ancora più pessimista si Ti) 
nifesta l'altro vicesegre! 
Di Donato: «Il senso "otti 
sponsabilità e la lealtà “; 
noi socialisti abbiamo "ud 
dimostrato nei confront' 
governo potrebbero noi 
sere sufficienti ad evita” 
peggio». A suo parer® 
De Mita afferma che nol. 
più una maggioranza, e Hi 
credergli, visto che & ui 
alla sua corrente si deV© pi 
tenace azione di destali 
zazione che dura da M© 
E l’Avanti esce oggi ©0! 
breve corsivo anoni@! 
quale si criticano gli ind pi 
pubblici di questi giorn! poi 
Mita con esponenti mi 
«Tutto questo certo nola; 
la maggioranza esiste: 
esprime sempliceltt 
un'altra». te, 
Chiamato direttamelte 
Causa, cosa risponde D 
ta? Nega di volere io 5! 
«Quello della crisi è Ulti % 
blema che non mi il (RI 
sa». Per lui in disol 
non è la questione del 
no, ma la questione iS 
nale: «I dissensi non S 
l'interno della Dc, 
Dcedil Psi». 

Ormai concordano Di 0 
fatto che comunque! 
sione è grande: «I 
ammette il capogruPfii 
ti — ed a questo pu 001 
ta indispensabile uN 

to con il Pci sul tor 
riforme. Ma da qui 25 di 
ginare cose. diver? 
corre». Anche Scott 
ma che un altro a'° 
di lite s'è aggiunto; 
stione economica. dii 
sulla opportunità 
verno «di garanzia” D) 
lanciata il comunis, 
ma, ma i socialisti (LG 
gono: «Non si può l 
una minestra già 3 post 
nizza Formica, © le cubi 
lo stesso modo il Eco] 

no Del Pennino: 
boutade» dice. 


” 


ESAMI 

I temi: non 
micidiali, 
nessuno 
bellissimo 


Atteso quello sulla guerra, con le possibili 

| WMessioni sulla fine dell’epoca dei blocchi. 
Ambigua la proposta su Pascoli: davvero fu solo 
\{boeta rurale»? Netto e preciso il tema 
Neoguelfismo e bello quello sull’eloquenza. 
©redibili i temi ispirati a Lorenz e all’Europa, 


DI Colo di 

| lirancesco Listi 

MM rincubo ela ‘paura del 
P giorno d'esame, si torna 


|| _puitere sulle qualità dei te- 
ltalianio dati dal mini. 
Prima vista tutti fatti 
Uno micidiale ma nessu- 
ì ellissimo; qualcuno co- 
h n in modo da poter attrar- 
Naualche inganno. 
Mo tema sulla guerra (a 
lant'anni dalla fine del se- 
dale) grande conflitto mon- 
bce) era atteso. Ridurre però 
i Ila Use possibili del conflitto 
dis “mancanza di fiducia fra 
di lati», induceva forse il can- 
Hi 0 a non tener conto di al- 
a Molti motivi (nazionalismi, 
"tità religiose, ecc.) e a tra- 
are le tante «piccole guer- 
ih (Ma potenzialmente gravi), 
Îg "so sul pianeta. Certo la 
| fase blocchi e della guerra 
'a era motivo da discutere 
o Testo tema). 
9 ambiguo il tema su Pa- 
“È o, Ridurlo a «poeta rurale» 
ì AG indurre il candidato a 
sere su questo aspetto, 
daje rando quello più essen- 
» Per esempio, da Pascoli 
"Prete del simbolismo eu- 
° e grande rinnovatore 
linguaggio poetico nazio- 
jin Pascoli «tranquillo» è 
'essa intuizione che, se 
ipy pecisata, può indurre in 
È Voche valutazioni su que- 
n nfoeta, al contrario tormen- 
5 TRO. Insomma il tema pe- 
| in pSamente disegnava solo 
dn ascoli «presocialista» ri- 
done la grande portata 
picistico-poetica. 
0 e preciso iltema sul neo- 
smo. Da affrontarsi solo 
Nos era fresco e preparato 
k 


Periodo preunitario della 
[i italiana. Fra le cause del 
Î Mjmento bisognava almeno 
| ascurare le.seguentis.le, 
&ddizioni del.cattolicesi- 
Di iso (guerra d'Austria) 
Magi Sione universalistica e 
i lol, %e nazionale italiana 
(Du dal Gioberti); la nascita 
AGOS Questione romana; il sor- 
Us. dei partiti democratici 
im, A 
posero al neoguelfismo 
ierarsi; il sorgere anche 
contrasti di classe fra ari- 
Tazia e borghesia, e pa- 
‘ato agrario e classi conta- 
lato CNe ovviamente, traver- 
Nene © indebolirono il movi- 
j bg, ° neoguelfo. 
Ca @stanza percepibile (e 


colp! 
inciato 
oneiti 


nt 
at o 


È 


COSì NON sì 
PUÒ RESTARE. 


îiticonformista quello sugli eroi negativi. 
è q gli 


trattabile) la frase di Lorenza 
sulla scienza: la scienza accu- 
sata di troppo potere e troppo 
dominio sulla natura. Natural- 
mente i fuleri del discorso po- 
tevano essere da un lato l'era 
‘atomica con tutti i suoi proble- 
mi, dall'altro specialmente il 
campo dell'ingegneria geneti- 
ca e tuîti i problemi legati alla 
biologia. 

Beltema era quello per ilclas- 
sico sull'eloguenza ai tempi di 
Demostene e di Cicerone e dei 
suoi rapporti fra eloquenza e 
libertà politica nel mondo anti- 
co, nonché il. riferimento al 
problema nel mondo oggi. 
Sull’antico era facile, a chi 
avesse un poco studiato, dise- 
gnare la grandezza e l'utilità 
civile ‘e forense, dall’oratoria 
nella democrazia ateniese e 
poi nell'età repubblicana ro- 
mana, con le figure, eticamen- 
te e politicamente significative 
dell'orator, (che coincideva 
con.lo stesso uomo politico) e 
con ilvirbonus dicendi peritus. 
Allettante il confronto con l'og- 
gi, dove evidentemente all'o- 
ratoria bisognava sostituire 
piuttosto la propaganda dei 
grandi mezzi di diffusione di 
massa (dai rapporti fra la ra- 
dio e il fascismo e il nazismo e 
quelli, per esempio, prepon- 
deranti fra tv e elezioni ameri- 
cane, ecc). Insomma un argo- 
mento molto vasto dove si po- 
tevano dire molte cose. 

‘Alla maturità linguistica c'è 
stato il prevedibile tema sul- 
l'Europa (unità europea ma 
conservando l'identità lingui- 
stica nazionale) che toccava 
un tema specifico cultural- 
mente assai importante: cioè il 
contrasto fra omologazione 
economico-culturale, oltreché 
politica, con conseguente li- 
vellamento delle identità na- 
zionali e, all'opposto, conser- 
vazione di ‘tali identità attra- 
verso vive politiche nazionali. 
Interessante, perché anticon- 
formista, il secondo tema per 
gli esami di abilitazione all’in- 
segnamento: quello dedicato 
agli eroi ‘negativi e l'immagi- 
nazione dei ragazzi. Il tema in- 
fatti lasciava intendere che un 
certo «sfogo» della violenza 
immaginativa giovanile deve 
pure essere ammesso e intro- 
duceva la possibilità di consi- 
derare catartiche certe figure 
(fumetto, cinema, ecc.) di per 
sé negative. 


INCHIESTA) 
ES 
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ROMA —Si è mosso all’uni- 
sono. l'esercito dei 474.059 
studenti candidati alla matu- 
rità e delle 6932 commissioni 
d’esame. Un sincronismo 
che sembra d'altri tempi, in 
quest'era telematica: basti 
pensare al cerimoniale del- 
l'apertura delle buste mini- 
steriali (le stesse in tutte le 
aule d'Italia), alla dettatura 
degli stessi temi, ai tempi di 
svolgimento scanditi ora do- 
po ora dal passo dei com- 
missari tra i banchi. 
Qualcuno dei temi di ieri era 
un. «tema annunciato», sul 
quale si erano avute insi- 
stenti anticipazioni: è il caso 
dell'unificazione europea, 
del rapporto trascienza e so- 
cietà. Altri sono apparsi no- 
vità piovute dal cielo. 
Non tutto, comunque, è filato 
per il verso giusto nel mec- 
canismo organizzativo del- 
l'esame. Più del venti per 
cento dei commissari d'esa- 
me, infatti, ha rinunciato al- 
l’incarico: è un livello di de- 
fezioni superiore a quello 
dell’anno scorso (che già co- 
stituiva un record). Partico- 
larmente grave la situazione 
di quelle commissioni che 
non hanno ancora un presi- 
dente: non possono nemme- 
no iniziare a stendere i lun- 
ghi verbali che rappresenta- 
no il lato burocratico (e meno 
conosciuto) della vicenda. 


Primo piano 
ESAMI / CHIAROSCURI D’UN MECCANISMO FIN TROPPO TRADIZIONALE 


Una Maturità d’altri tempi 


Si è mosso un esercito di 474 mila candi 


ESAMI /SGORLON 


«Pascoli? Un impressionista» 


Seconda traccia (valida per 
tutte le maturità, tranne che 
per quella del grado prepa- 
ratorio): «Sviluppate e di- 
- scutete il seguente giudizio 
su Pascoli: ’’L’esattezza e 
la limpidezza sono i pregi 
iù manifesti in tutta quanta 
la poesia del Pascoli. Egli è 
un poeta rurale. Il senti- 
mento che egli ha della na- 
tura è profondo, tranquillo e 
casto. Egli ama, più che le 
solitudini, i campi animati 
dal lavoro umano. Lo at- 
traggono le bellezze umili 
della terra più che gli spet- 
tacoli grandiosi”». 


-Questo giudizio sul Pascoli 
è senza dubbio discutibile e 
molto incompleto, Appar- 
tiene a qualche critico che 
stenta a cogliere, e soprat- 
tutto a sentire come novità, 
i molti aspetti decadentisti- 
ci, inquieti, esistenziali e 
cosmici della poesia del 
Pascoli. Ossia proprio quei 
temi che fanno delle opere 
del poeta romagnolo una 
grande novità europea, da 
collocarsi accanto a quella 
di un Verlaine o di un Mae- 


L’ATTESA ECLAMOROSA DECISIONE DEL COLLEGIO ARBITRALE 


terlinck, degli impressioni- 
sti e simbolisti di fine seco- 
lo. 

Pascoli fu, senza dubbio, 
anche poeta della natura, 0 
rurale, nel senso di virgilia- 
no. Questo aspetto anzi 0g- 
gi andrebbe sottolineato 
perché la. poesia, tutta 
quanta, soffre di un grave 
allontanamento dalla natu- 
ra, eterna fonte di meravi- 
glie e di vitalità. Non si può 
hegare che il Pascoli sen- 
tisse la natura in modi pro- 
fondi e casti, e anche reli- 
giosi, —panteistici; che 
amasse | volti più umili di 
essa. (simboleggiati dalle 
«myricae», ossia le tameri- 
ci). Ma il fatto che il poeta si 
tiene stretto ai particolari 
più umili della natura signi- 
fica per lui, innanzitutto, ri- 
correre a una sorta di anti- 
doto al disorientamento, al- 
lo smarrimento esistenzia- 
le, alla sua insanabile man- 
canza di certezze e di solidi 
appigli, ideologici o religio- 
si, per orientarsi nel mon- 
d 


lo. 
La natura più vicina e più 
nota, quella che appartene- 


va già alla sua infanzia, per 
il Pascoli è, più che altro, un 
rifugio. Egli si tiene vicino a 
ciò che appartiene agli ar- 
chetipi più profondi della 
propria esperienza perché 
l'ignoto lo assilla e lo spa- 
venta. Si rifugia nella cam- 
pagna (a volte animata dal 
lavoro umano, come nei 
«Poemetti», ma a volte an- 
che solitaria e percorsa da 
un sentore di mistero, come 
accade spesso nelle «Myri- 
cae» o nei «Campi di Ca- 
stelvecchio»), così «come 
retrocede nell'infanzia, 0 
nel mito della sua famiglia 
d'origine, distrutta. dalla 
morte del padre: 

Nel Pascoli, insomma, le 
piccole cose, le più note e 
le più amate, appartengono 
alla natura o all'ambiente 
casalingo, e proteggono da 
quelle lontane, ignote, spa- 
ventanti, percorse dal ven- 
to dell’enigma. Persiste in 


lui, da adulto, un atteggia- © 


mento infantile, di cerca di 
tagliare la strada e di op- 
porre barricate alle forme 
più vertiginose della cono- 
scenza, Anche la descrizio- 


ne delle cose più risapute 
della natura può servire a 
questo scopo. Ma fino a un 
certo limite. Spesso nel 
poeta proprio ciò che è più 
noto e familiare è il punto di 
partenza per introdursi nel- 
le immensità cosmiche. Si 
pensi al poemetto «Il Cioc- 
co». 
Del resto anche le cose del- 
la natura contengono il sa- 
pore di un mistero, carico di 
un’ansia cosmica. Anche la 
civetta, la nebbia, la notte, 
un suono di campane si ca- 
ricano subito di significati 
simbolici, allusivi, ansiosi. 
Dietro la prima quinta della 
natura si nasconde l’inquie- 
.tudine, il sapore del miste- 
ro senza fine che è la so- 
stanza profonda di ogni co- 
sa, compresi noi stessi. 
Anche nelle poesie più ap- 
parentemente. tranquille e 
limpide sugli aspetti della 
hatura già si sente in Pa- 
scoli qualcosa di impres- 
sionistico, di inconsistente, 
di nebbioso, pronto a dis- 
solversi nell'arcano. 

[ Carlo Sgorlon] 


dati - Alte le defezioni tra icommissari 


ESAMI/LIUTI 


«Sono diminuiti i rischi di guerra» 
«La pace universale: un’utopia utilissima al progresso» 


Prima traccia (uguale per 
tutte le maturità, ad esclu- 
sione di quella del grado 
preparatorio): «La minac- 
cia permanente di guerra 
nasce dalla mancanza di fi- 
ducia tra gli Stati e dal reci- 
proco timore di subire 
un’aggressione oltre che 
dal ricorrente insorgere di 
mire egemoniche. E’ per- 
ciò necessario, oggi più 
che mai, creare tra i popoli 
uno stato di fiducia e di si- 
curezza, che rimuova i 
sempre incombenti perico- 
li di guerra, assicurando in 
tal modo le condizioni es- 
senziali al mantenimento 
di una pace stabile. Riflet- 
tere sulla questione propo- 
sta, precisando se a vostro 
giudizio può cogliersi nel- 
l'odierno scenario interna- 
zionale qualche segno in 
favore dell’auspicata pace 
universale». 


Dopo aver debitamente ri- 
flettuto sulla questione 
proposta, vorrei esprimere 
alcuni rilievi circa la fonda- 
tezza, che a me sembra 


ESAMI/ROGARI $ 
«D'Azeglio, il disegno neoguelfo» 
«Fu di Gioberti la risposta più organica ai mazziniani» 

ee a 


per quelle d'arte applicata, 
professionale e del grado 


preparatorio): «Motivi 
ideologici ed eventi politici 
che portarono alla rapida 
affermazione e all’improv= 
viso declino del neoguelfi- 
smo». 


La risposta ideologica e' 
politica più organica ed ef- 
ficace che i moderati sep- 
pero dare al programma 
mazziniano fu «Del Prima- 
to morale e civile degli Ita- 
liani» dell'abate Vincenzo 
Gioberti. Pubblicato a Gi- 
nevra nel 1843, l'opera più 
conosciuta del fondatore 
del movimento neoguelfo 


costituiva una opposizione, 
Sistematica ai mazziniani. | 


Anzitutto, all'idea dell’uni- 
tà politica egli contrappo- 
neva il principio federale, | 
questo poteva essere avvi- 
cinato a federalisti come 
Cattaneo e Ferrari. Tutta- 
via, lo distingueva da que- 
sti il rispetto per l'ordine 
interno e internazionale. 
La confederazione non do- 


scarsa, di un paio di affer- 
mazioni contenute nell’e- 
nunciato del tema. 

Il primo rilievo è che le 
guerre non scoppiano sol- 
tanto per sfiducia tra gli 
Stati, reciproco timore di 
aggressioni e insorgenza 
di mire egemoniche, ma 
ben più spesso per la de- 
flagrazione di una miscela 
esplosiva costituita da bi- 
sogni economici e ideolo- 
gie di violenza. 

Il secondo rilievo concerne 
i pericoli di guerra, che og- 
gi sarebbero «sempre in- 
combenti». La qual cosa è 
semplicemente falsa. Ab- 
biamo vissuto periodi an- 
che recenti in cui il rischio 
di un conflitto pianetario 
era assai più «incomben- 
te» di oggi. Come non ac- 
corgersi che, dopo l'avven- 
to di Gorbacev e la crisi 
dell'impero comunista, i 
rapporti fra gli Stati Uniti e 
l'Unione Sovietica stanno 
andando ben oltre i limiti 
della vera distensione? 
Come non prendere atto di 


veva scaturire da una rivo- 
luzione, ma piuttosto da un 
accordo fra i principi. Inol- 
tre, mentre per Mazzini il 
principio dell'unità nazio- 
nale era il popolo, per Gio- 
berti esso risiedeva. nalla 
religione cattolica e nel sui 
simbolo, il papa. 

Gioberti trascurava di scri- 
Vere come a questo pro- 
gramma politico poteva es- 
sere associata l'Austria 
che dominava il Lombar- 
do-Veneto: nè indicava co- 
me un pontefice come Gre- 
gorio XVI autore della «Mi- 
rari vos», la più veemente 
enciclica contro il liberali- 
smo, potesse avvicinarsi a 
un programma di incontro 
fra rinnovamento cattolico 
e risorgimento nazionale. 
Tuttavia, il pensiero di Gio- 
berti, che sembrava esor- 
cizzare il rischio di una ri- 
voluzione cruenta e non 
turbava i fondamenti socia- 
li dell'ordine costituito, ri- 
scosse grandissimo suc- 
cesso presso l'opinione 
moderata italiana. 

Altri, come Cesare Balbo, 
autore de «Le speranze d'|- 


ciò che questa nuova epo- 
ca di «non ostilità» fra le 
due superpotenze (disar- 
mo, rinuncia a finanziare 
guerre periferiche) sta 
comportando in Asia, in 
Africa, nel Medio Oriente, 
nelll'America Latina e nel- 
la stessa Europa, dove mu- 
raglie fitte di mitragliatrici 
sono crollate in uno spirito 
di libertà e fratellanza? In- 
somma, a me pare che in 
questo secolo i pericoli di 
guerra non siano mai stati 
così poco «incombenti» co- 
me nel momento attuale. 
Quella della pace univer- 
sale e perenne è un'utopia 
che l'uomo ha sempre va- 
gheggiato, fra una guerra e 
l’altra. Abbandonarsi al so- 
gno sarebbe ingenuo, iliu- 
sorio, retorico. Ma le uto- 
pie possono rivelarsi utilis- 
sime al progresso civile, 
se più modestamente le si 
considera punti astratti di 
riferimento sui quali impo- 
stare ipotesi di lavoro con- 
creto. 

[ Giancarlo Liuti] 


talia», pubblicate nel 1844, 
eccome Massimo d'Azeglio 
con «Degli ultimi casi di 
Romagna» (1845) e soprat- 
tutto con la «Proposta di un 
programma per l'opinione 
nazionale italiana» (1847) 
si occuparono di integrare 
e talore rivedere il pro- 
gramma giobertiano. Bal- 
bo ritenne di trovare solu- 
zione al problema austria- 
co ipotizzando un pacifico 
abbandono del Lombardo- 
Veneto a fronte dell'espan- 
sione dell'impero asburgi- 
co nei Balcani. Inoltre, più 
realisticamente di Gioberti 
affidò al re di Sardegna la 
funzione di guida della co- 
stituenda confederazione. 
D'Azeglio perfezionò il di- 
segno riformatore neo- 
guelfo con la proposta co- 
stituzione di amministra- 
zioni locali elettive, con l’a- 
bolizione della censura e 
con l'avvio di un program- 
ma di riforme economiche 
fra le quali primeggiava la 
creazione di un unico mer- 
cato nazionale. B 
[Sandro Rogari] 


Le carte vincenti di De Benedetti 


Servizio di 
Giuseppe Meroni 


MILANO— Il contratto stipu- 
lato tra Carlo De Benedetti e 
la famiglia Formenton per la 
cessione alla Cir delle azioni 
Amef è valido. | membri del- 
la famiglia Formenton «sono 
solidalmente tenuti alla sti- 
pulazione del contratto defi- 
nitivo» per il relativo trasferi- 


. mento dei titoli entro i termi- 


ni pattuiti. E' questa la deci- 
sione presa ieri a Roma, do- 
po oltre tre mesi di lavoro, 
dal collegio arbitrale compo-. 
sto da Carlo Maria Pratis 
(presidente), e dagli avvocati 
Pietro Rescigno (di nomina 
Cir) e Natalino Irti (per i For- 
menton). ESE 

Il giudizio, attesissimo, se- 
gna una indubbia vittoria per 
gli uomini di Ivrea che già 
nel pomeriggio di ieri, nel 
corso. di una conferenza 
stampa presso la sede mila- 
nese della Cir, non hanno 
nascosto come questo «lo- 
do» (come in termine tecnico 
si chiama la decisione degli 
arbitri) segni difatto il ritorno 
della Mondadori nelle loro 
mani dopo sette mesi di 
‘aspri scontri legali e di vivaci 
polemiche. 

A poche centinaia di metri di 
distanza, al numero tre di via 
Montenapoleone, presso la 
sede dell’Amef, lo sconfitto 
Luca Formenton ha tuttavia 
messo subito in guardia con- 
tro facili trionfalismi. Con un 
sorriso tirato e la sigaretta 
sempre accesa tra le dita, il 
vicepresidente della Monda- 
dori ha anzi annunciato — 
confortato dagli avvocati Vit- 
torio Dotti e Marcello Franco 
— le sue prossime mosse. 
La partita di Segrate, a suo 
giudizio, non è infatti ancora 


© chiusa, anche se i numeri, a 


questo punto, sono tutti a 
sfavore. 

Ognuno, come spesso acca- 
de in questo genere di vicen- 
de, ha'così vantato le proprie 


De Benedetti 


ragioni. Ragioni che vale la 
pena di analizzare proprio a 
partire dai numeri. 

Con la decisione di-ieri, la 
Cir vede riconosciuto*il pro- 
prio diritto a entrare in pos- 
sesso del 25,7% dei titoli 
Amef dei Formenton. In tal 
modo raggiunge (a quota 
52,6%) la maggioranza del- 
Arnoldo Mondadori Editore 
Finanziaria. L'Amef, a pro- 
pria volta, controlla il 50,3% 
delle azioni ordinarie della 
Mondadori vera e propria, 
quella dei giornali e dei libri. 
In più, la Cir ha un altro 
27,9% sempre di Mondadori 
ordinarie. E così, contando 
anche la quota Amef, la Mon- 
dadori gli appartiene ormai 
al 78,2%. 

Questo — si è detto — in tito- 
li ordinari, quelliche consen- 
tono di gestire una società, 
nominarne il consiglio di am- 
ministrazione, il comitato 


Berlusconi 


utivo e così via. Ci sono 
A samono importanti in Mon- 
dadori, le azioni privilegiate, 
e qui la Cir è sempre stata 
fortissima, con il 79% circa. 
Le privilegiate, con le ordi- 
narie, formano il capitale 
complessivo della società: 
quello che, nelle assemblee 
staordinarie, decide per 
esempio gli aumenti di capi- 
ta De Benedetti ha pro- 
prio usato le straordinarie 
(non disponendo ancora di 
sufficienti ordinarie) per di- 
sturbare gli avversari. A 
questo punto il controllo di 
Cir nel capitale complessivo 
in Mondadori sale invece ad- 
dirittura al78,5%; ben al di là 
del 51% necessario per co- 
mandare. Il grosso pacco dei 
Formenton, insomma, è sta- 
to come un peso spostato da 
un piatto all'altro della bilan- 
cia. Finchè era alleato di 
Berlusconi ha dato a «sua 


emittenza» la maggioranza; 
ma ora che è stato ricono- 
sciuto «venduto» a De Bene- 
detti in virtù dell'accordo del 
dicembre 1988, il suo sposta- 
mento ha effetti di. enorme 
portata. 
Questi i numeri. Queste le 
considerazioni della Cir. 
Ma anche in questo capitolo 
della storia di Segrate ci so- 
no dei ma, dei se, dei però. E 
naturalmente a. tirarli fuori 
tutti è Luca Formenton. Pun- 
to primo, ricorda, il contratto 
prevede una data di vendita. 
E la data è il gennaio del 
1991. Cosa accadrà in questi 
sette mesi? Le azioni contro- 
verse resteranno certamen- 
te — come già sono — se- 
questrate. Ma come voterà il 
custode giudiziario? Come 
vogliono i Formenton, che ne 
restano titolari fino al prossi- 
mo anno? O come vuole la 
Cir, che si ritiene già ora au- 
torizzata'a ispirarne il voto? 
O, ancora, come vorrà il Tri- 
bunale, che in questa vicen- 
da ha sempre detto di volere 
giungere a un accordo tra le 
parti? 
| problemi non finiscono qui. 
Il lodo è da considerare, se- 
condo i legali di Formenton, 
un giudizio di primo grado. 
Essi quindi lo impugneranno 
davanti alla Corte di Appello 
di Roma e, se il caso, giunge- 
ranno in Cassazione. Come 
dire due o tre anni per avere 
un giudizio definitivo. Nel 
frattempo, a gennaio, sarà 
chiesta la sospensione del- 
l'esecuzione del contratto. 
.E non è tutto. Perchè quan- 
d'anche il contratto fosse 
eseguito, esso prevede clau- 
sole a favore dei Formenton: 
Luca vicepresidente della 
Mondadori per cinque anni, 
quattro membri nominati da 
lui nel consiglio di ammini- 
strazione e altro ancora. E' 
davvero pensabile una simi- 
le convivenza con l'ingegne- 
re? 


LA RIFORMA DELLA RAI 
Battaglia sul tetto pubblicitario 


La sinistra dc (come il Pci) ne chiede l'abolizione 


Servizio di 


munque funzioni d’interesse pubblico. 


Itti Drioli 


ROMA — Un rinvio di due, massimo tre 
anni, per l'abolizione del tetto pubblicita- 
rio della Rai. E' quanto la sinistra Dc sa- 
rebbe disposta a concedere nel braccio di 
ferro sulla riforma radiotelevisiva. E' solo 
un'ipotesi, perché non è affatto detto che il 
Psi si accontenti. E soprattutto non c'è an- 
cora niente di concreto perché la legge 
Mammi rientra nella partita complessiva 
della tenuta o meno del governo. Se si 
vuol farla finita con l’«Andreotti sesto» 
qualsiasi mediazione risulterà superflua. 
Altrimenti il presidente del consiglio dovrà 
affrontare il problema con Craxi e gli altri 
segretari della maggioranza. Per questo 
Nei partiti, molto più che in Parlamento, c'è 
tutto un lavorio frenetico intorno a varie 


ipotesi di compromesso. 


La commissione cultura della Camera 
giorno dopo giorno va avanti con gli artico- 
li. Quelli che non scottano: ieri sono stati 
approvati il quarto e il quinto (compiti dei 
Comuni nel regolare l'installazione degli 
impianti; collegamenti di telecomunicazio- 
ne e impianti di radiodiffusione). Gli scogli 
sono l'ottavo, il nono e il ventinovesimo. 
Rispettivamente la pubblicità durante i 
film, le sponsorizzazioni dei programmi e 
il finanziamento della concessionaria pub- 
blica, la Rai. In questo articolo il testo ap- 
provato dal Senato dà per scontato che sia 
stabilito un limite massimo agli introiti 
Pubblicitari Rai, considerati «fonte acces- 
soria di proventi», poiché può contare an- 


che sul canone. 


La sinistra Dc (come il Pci) chiede invece 
di abolire questo tetto. Lo scopo è di con- 
sentire alla Rai di muoversi liberamente 
nel mercato, pur disciplinando in modo ri- 
goroso la quantità di spot che farebbe di- 
gerire agli utenti. La tesi incontra molta 
ostilità nella maggioranza: se la Rai viene 
messa in condizione di rastrellare pubbli- 
cità come i privati, allora che abolisca il 
canone, è la replica. Per la corrente di De 
Mita e di Bodrato una tassa deve invece 
rimanere, perché la Rai assolverebbe co- 


Spendendo soldi per una serie di pro- 


grammi (religiosi, educativi) che non at- 


traggono certo inserzionisti. 

Su questi punti la sinistra Dc non farebbe 
resistenza a oltranza. Dice di voler discu- 
tere «nel merito», senza aut aut politici. Su 
due temi, sponsorizzazioni e spot durante 
i film, sta trattando già da giorni. Sia gli 
uomini di Andreotti e di Forlani, quanto 
quelli di De Mita e di Bodrato concordano 
nel dire che è «rozzo» il modo in cui è stato 
formulato al Senato il divieto d'interrom- 
pere i film con la pubblicità. Per la sinistra 
lo si potrebbe rivedere adeguandosi alla 
direttiva Cee che permette inserzioni ogni 
45 minuti. Quindi fra il primo e il secondo 
tempo, e naturalmente prima e dopo i film. 
Su questo la maggioranza cerca di strap- 
pare qualcosa in più, magari aggrappan- 


dosi a sottigliezze d’interpretazione della 


norma. Ma è comunque la traccia di lavoro 
(perché tra l’altro, c'è apertura anche per 
le tivù locali, cui si darebbero ancora due 
anni per adeguarsi). 

Le sponsorizzazioni, praticamente abolite 
dal Senato, potrebbero rientrare, purché 
con regole precise, ammette l’area Zac. 
Infine il tetto: la legge Mammi potrebbe es- 
sere approvata con la norma che lo con- 
templa, ma stabilendo che vale per un pe- 
riodo di transizione, due o tre anni e poi 
basta. E' lo «sforzo massimo» che potreb- 
be fare la sinistra. Non di sua iniziativa, 
ma se arrivasse.la proposta. Molto impro- 
babile che ai socialisti l'ipotesi possa an- 
dare a genio, ma c'è chi la prende in consi- 
derazione fra gli andreottiani. Sono i più 
interessati a evitare un braccio di ferro 
sulla legge, a non arrivare al voto di fidu- 
cia, che testimonia pur sempre un indebo- 
limento del governo. Andreotti, del resto, 
sa di dover prendere direttamente in ma- 
no la questione. «Mi sembra che non ci sia 
altra strada», dice il capogruppo Dc alla 
Camera, Enzo Scotti. «Forlani ha detto che 
questa legge non è un problema della Dc, 
ma della maggioranza. Tocca quindi al 
presidente del consiglio discuterne con gli 
altri segretari di partito». 


POESIA: GOETHE 
Sopra il «Divano» 
un canzoniere 


Recensione di 
Alberto Andreani, 


Mancava dalle librerie italia- © 
ne da almeno trent'anni. E 
ora il «Divan occidentale- 
orientale» di Goethe vi torna 
in due diverse traduzioni. 
Quella di Giorgio Cusatelli 
per la Einaudi è uscita da po- 
co (pagg. 474, lire 70 mila), 
mentre Ludovica Kock, ida 
Porena e Filiberto Borio 
stanno dando gli ultimi ritoc- 
chi alla loro versione che ap- 
parirà in autunno da Rizzoli. 
Due volumi che si aggiungo- 
no ad altri di Goethe (o su 
Goethe) pubblicati nelle ulti- 
me settimane: le poesie nei 
Meridiani Mondadori, il 
«Faust» negli Oscar, il 
«Goethe» di Pietro Citati ap- 
pena ristampato dalla Adelp- 
hi (pagg. 625, lire 40 mila). 

Il «Divan occidentale-orien- 
tale», spiega Cusatelli, è l’u- 
nico canzoniere composto 
da Goethe. Ha una storia va- 
riegata e complessa, il cui 
punto d'avvio è costituito 
dalla letteratura nel 1814 di 
un antico testo persiano. 
Nell'autunno dello stesso an- 
no il poeta incontrò Marian- 
ne von Willemer, moglie di 
un banchiere di Francoforte, 
e le cronache narrano che 
l'amore senile fu corrispo- 


Tra esotismo 


e amor senile 


la monumentale 


opera in versi 


sto. 

Nei versi del «Divan» — arti- 
colati in dodici libri di pro- 
porzioni molto diverse tra lo- 
ro — i temi dell'esotismo e 
degli slanci del cuore risulta- 
no intrecciati. Con il risultato 
che il canzoniere si ancora a 
serrate indagini sul rapporto 
tra la cultura europea e quel- 
la araba alternate a immagi- 
ni private che vedono Ma- 
rianne nei panni di una intri- 
gante Suleika, 

«Nel binomio che istituisce 
l'operazione goethiana — 
sottolinea Cusatelli — i ter- 
mini «occidentale-orienta- 
le», anziché poli esprimenti 
divaricazione, si devono in- 
tendere quali stazioni di un 
itinerario percorso inces- 
santemente dal poeta, quindi 
espressivo dello «streben», 
dell’inesausto avanzamento 
etico ed estetico». 


Nel contesto dell'opera di 
Goethe il «Divan» può esse- 
re messo in rapporto con il 
«Viaggio in Italia». Entrambi 
i testi si fondano infatti sul- 
l'antica metafora del vaga- 
bondaggio come fonte privi- 
legiata di conoscenza. Ma se 
nel «Viaggio in Italia» Goet- 
he appoggiava la sua rifles- 
sione \a elementi concreti, 
nel «Divan» tutto risulta tra- 
sfigurato. E; il viaggio alla 
volta di un Oriente misterio- 
so ha quasi le caratteristiche 
del sogno, di una corsa alla 
scoperta della genesi dell'u- 
niverso. 

Riveduto e ampliato rispetto 
alla stesura del 1970, il volu- 
me di Citati propone invece 
un'indagine. sul «Wilhelm 
Meister» e sul secondo 
«Faust», accompagnata da 
una amplissima parentesi di 
natura biografica. Con lo sti- 
le che gli è caratteristico, Ci- 
tati conduce il lettore all’in- 
terno dell'opera di Goethe, 
mettendo in rilievo soprattut- 
to l'importanza simbolica e 
filosofica di testi «duri come 
il diamante», dove «la poesia 
ineffabile si scioglie dai vin- 
coli della forma», coagulan- 
dosi «nella visione eterna- 
mente futura di un popolo li- 
bero». 


re fa Rip dp 
Ser ele 


Silhouette raffigurante Goethe. Dopo una lunga assenza, torna nelle librerie il suo 
«Divan occidentale-orientale», in due diverse traduzioni. : 


Cultura 


CINA / TESTIMONIANZE 


Primo: far soldi «in giallo» 


I risultati di un sondaggio effettuato prima della repressione di Tienanmen 


Dal centinaio di interviste raccolte in tutto il paese dai due autori 

di «Homo Pekinensis» esce un campionario dei «personaggi intermedi» 
della Cina d’oggi e della loro strategia di sopravvivenza. Per gli eroi 

del quotidiano, la prima preoccupazione è quella di arricchirsi: «Siamo 
un paese povero e vogliamo cambiare». Un libro lievemente «datato», 

e tuttavia indispensabile a tutti coloro che, per un motivo o per l’altro, 
vogliono capire quello che sta succedendo di questi tempi a Pechino. 


Recensione di 
Maria Teresa Carbone 


Aun anno dal terribile mas- 
sacro di Tienanmen, gli stu- 
denti e i giovani di Pechino 
hanno manifestato di nuovo, 
nel tentativo di mostrare, 
agli occhi dei loro governanti 
e del mondo, che il silenzio 
imposto dalla repressione 
nasconde un fermento ben 
difficile da soffocare e desti- 
nato quindi, presto»o tardi, a 
esplodere nuovamente. Le 
radici di questo fermento si 
possono cogliere in un libro 
di eccezionale interesse. 
«Homo Pekinensis», (Editori 
Riuniti, pagg. 246, lire 28 mi- 
la), la cui lettura dovrebbe 
essere raccomandata a tutti 
coloro che, per un motivo 0 
per l'altro, vogliono capire 
che cosa sta succedendo di 
questi tempi in Cina. 

Verso la fine del 1983 i due 
‘autori del volume, il giornali- 
sta Sang Ye e la scrittrice 
Zhang Xinxin — nati entram- 
bi nella prima metà degli an- 
ni Cinquanta e appartenenti 
quindi alla generazione cre- 
sciuta con la Rivoluzione cul- 
turale — sono stati incaricati 
dal quotidiano di New York in 
lingua cinese, il «Meizhou 
Huagiao», di tenere una ru- 
brica che presentasse alla 
nutrita comunità cinese d'A- 
merica una galleria di perso- 
naggi della madrepatria. 


Le cento interviste di «Bejin- , 


gren», ridotte a un terzo nel- 
l'edizione italiana, sono il ri- 
sultato di un anno di lavoro, 
nel corso del quale Sang Ye 
e Zhang Xinxin hanno girato 
per tutto il paese, racco- 
gliendo testimonianze di 
persone molto diverse fra di 
loro, contadini e operai, ra- 
gazzini del popcorn e model- 
le, insegnanti nubili (in Cina i 
«single» sono una rarità, a 
quanto pare) e abati buddi- 
sti, ex guardie rosse e giova- 
ni in viaggio di nozze. 

In parte il modello ricalca il 
«Rapporto da un villaggio ci- 
nese» di Jan Myrdal e, più di 
recente, i libri.di Studs Ter- 
kel, il giornalista americano 
che ha cercato di sondare i 
lati oscuri degli Stati Uniti 
con l'aiuto di un' registratore 
e di molta pazienza. Meno 
«umili», più coscienti dell’o- 


PKEMIO: LONDRA 


Cinque «Nobel» per le arti 


Fellini e Arnaldo Pomodoro scelti con Tapies, Sterling, Bernstein 


LONDRA — Gi sono due ita- 
liani tra i cinque vincitori per 
il 1990 del «Praemium Impe- 
riale», assegnato da una fon- 
dazione giapponese ad arti- 
sti di fama mondiale: Federi- 
co Fellini è stato premiato 
per il cinema, Arnaldo Po- 
modoro per la scultura. Gli 
altri tre artisti prescelti sono 
lo spagnolo Antoni Tapies 
per la pittura, l'inglese Ja- 
mes Sterling per l'architettu- 
ra e lo statunitense Leonard 
Bernstein per la musica. 

Lo hanno annunciato, ieri, a 
Londra, i cinque consiglieri 
internazionali che hanno il 
compito di segnalare una ro- 
sa di nomi alla giuria: sono è 
quattro ex primi ministri 
Amintore Fanfani, Edward 
Heath, Jacques Chirac ed 
Helmut Schmidt, e il finan- 
ziere David Rockefeller. 

«Il 'Praemium Imperiale’ — 
ha dichiarato Fanfani — ha 
colmato un vuoto nel campo 
dei riconoscimenti mondiali 
in fatto di cultura specifica 


mente artistica e ha intensifi- 
cato il diffuso proposito di 
non tralasciare sforzi per 
rendere sempre più fecondi 
gli incontri in campo appro- 
priato, per dare ai popoli ga- 
ranzie di progresso, svilup- 
po e pace». 

La premiazione avverrà a 
Tokio in ottobre; è, questa, la 
seconda edizione del pre- 
mio, istituito dall’Associazio- 
ne giapponese delle arti. De- 
finito da alcuni «il Nobel per 
le arti», il «Praemium Impe- 
riale» è, finanziariamente, 
uno tra i più cospicui del 
mondo: centomila dollari as- 
segnati a ognuno dei cinque 
maestri «di indiscussa repu- 
tazione». L'anno scorso i vin- 
citori erano stati lo scultore 
italiano Umberto Mastroian- 
ni, i pittori David Hockney 
(inglese) e Willem De Koo- 
ning (olalndese), l'architetto 
Ming Pei (cino-americano) e 
il regista Marcel Carné (fran- 
cese). 

La motivazione del premio 


per Fellini sottolinea che «il 
suo contributo decisivo al 
progresso dell’arte cinema- 
tografica è stato sempre 
unanimemente  riconosciu- 
to»; quanto alla scultura di 
Pomodoro, viene definita 
dalla giuria «una metafora 
della drammatica condizio- 
ne dell’uomo moderno». 

Da notare che, tra i quattro 
ex primi ministri consiglieri 
del premio, Heath e Fanfani 
sono attivi tanto nel campo 
dell’arte quanto. in quello 
della politica; Fanfani è pitto- 
re, Heath musicista; sabato 
sera, nella cattedrale di Sa- 
lisbury, dirigerà la National 
Symphony Orchestra e il pia- 
nista Paul Badura Skoda. 

Lieti del riconoscimento loro 
attribuito si sono dichiarati 
sia Fellini sia Pomodoro, che 
hanno appreso  dell'asse- 
gnazione del «Praemium Im- 
periale» da una telefonata 
dello stesso senatore Fanfa- 


ni. 
[lf] 


Lo scultore Arnaldo 
Pomodoro. Anche a lui un 
«Praemium Imperiale». 


Sicilia: un vulcano e il. suo magma 


Tra le tante, gradevoli, sorpre- 
se editoriali che arrivano dalla 
Sicilia, il libro di Salvatore 
Scalia, «Il vulcano e la sua ani- 
ma» (edizioni «Prova d'autore, 
pagg. 295, lire-25 mila) è una 
delle più accattivanti. Primo, 
perché si parla proprio della 
Sicilia (e dei siciliani), secon- 
do perché si legge con lo stes- 
so piacere che si prova, un po' 
alla volta, si scopre una picco- 
la ma significativa «verità». 

Salvatore Scalia è giornalista 
professionisita e «Il vulcano e 
la sua anima» è la sua opera 
prima. E' una raccolta di inter- 
viste a personaggi noti e meno 
noti dell’isola, una galleria di 


nomi, storie, «fotografie», at- 
traverso i quali si intravede 
quel.«magma» incandescente, 
pronto a esplodere, che sta nel 
vulcano. La Sicilia, appunto. 

Con stile personalissimo, da 
osservatore distaccato e par- 
tecipe a un tempo, Scalia in- 
contra e racconta uomini e 
donne della Sicilia di oggi e di 
ieri, persone ogni giorno pre- 
senti nelle cronache, e perso- 
ne che un tempo lo furono. Il 
libro si divide in sei parti: «Il 
genio», «La follia», «Gattopar- 
di e mecenati», «La maschera 
e la tragedia», «Scienziati, ri- 
voluzionari e poliziotti», «La 
Sicilia e gli altri». 


Ed ecco Gesualdo Bufalino, 
autoesiliato in una Comiso al- 
l'ombra dei missili dove conti- 
nua «a interrogarsi sulla sua 
innata vocazione all'infelicità; 
‘ecco Vincenzo Consolo, che ri- 
corda di quando, all'università 
di Milano, «c'erano De Mita, 
Bianco,  Misasi, Carta: (...). 
Compresi sin da allora che i 


loro intenti erano diversi dai, 


miei. (...) La loro cultura era 


funzionale alla conquista del’ . 


potere. lo invece avevo un va- 
go e oscuro desiderio di scri- 
Vere». 

E ancora Elvira Sellerio, «pri- 
madonna dell'editoria»; Lara 
Cardella, che dopo aver mes- 


so i pantaloni «per il romanzo 
della sua vita ha scelto il lieto 
fine»; Aurelio Grimaldi, l'auto- 
re di «Meri per sempre» e de 
«Le buttane». Ma ci sono an- 
che Antonio Pallante, l’uomo 
che sparò a Togliatti, Carolina 
Tomasi di Lampedusa, «l'ulti- 
ma dei Gattopardi», Giovanna 
Terranova, vedova del giudice 
assassinato dalla mafia... 
Venato d'ironia, a tratti sornio- 
ne, coerente con il suo impian- 
to critico, il libro di Scalia rap- 
presenta un'ottima occasione 
per conoscere una Sicilia lon- 
tana dai più frusti luoghi comu- 
ni. 

[pi.spi.] 


perazione letteraria che sta- 
vano compiendo, i due autori 
di «Homo Pekinensis» hanno 
lavorato sulle interviste, affi- 
dandosi poco alle registra- 
zioni e molto alle impressio- 
ni ricevute. 

Commentano i curatori ita- 
liani, Silvia Calamandrei, 
Marco Mariani e Maria Rita 
Masci: «Non siamo di fronte 
a una letteratura orale ‘in- 
genua', ma a un sondaggio 
orientato, tendenzioso, del- 
l'opinione del "cinese me- 
dio”, della sua strategia di 
sopravvivenza: un campio- 
nario di "personaggi inter- 
medi”, di quelli che la lette- 
ratura del realismo sociali- 
sta aveva sempre rifiutato 
per offrire casi esemplari di 
eroi ed eroine in lotta contro 
il ’nemico’’. In scena stavol- 
ta sono invece gli eroi del 
quotidiano, con le loro spe- 
ranze e le loro amarezze». 
Al primo impatto, i rappre- 
sentanti di questa Cina, che 
inneggia alla parola d'ordine 
delle «quattro modernizza- 
zioni» e che non. ha ancora 
vissuto lo choc della repres- 
sione di Tienanmen, sem- 
brano avere un solo pensie- 
ro in testa: arricchirsi. Lo di- 
ce il ragazzino che dalla pro- 
vincia è andato a Pechino a 
fare il venditore di popcorn 
(«io voglio guadagnare soldi, 
è naturale che uno che. è di 
famiglia povera voglia gua- 
dagnare, no?»), lo dice la 
contadina milionaria («ades- 
so più soldi si fanno e più 
bella figura si fa») e lo dice 
‘anche la ragazza che si sen- 
te «un pesce fuor d'acqua»: 
«Siamo un paese povero e 
vogliamo cambiare. Il pro- 
blema è: come? L'unica stra- 
da è quella di arricchirsi. Ma 
troppi sono quelli che voglio- 
no diventare ricchi e troppo 
pochi quelli che ci riescono». 
Affiora qui una delle molte 


incrinature di questa facciata ' 


solo in apparenza ottimista, 
tesa a un benessere mate- 
riale mai conosciuto. Certo, 
il periodo della rivoluzione 
culturale viene ricordato da 
tutti (anche dall'ex Guardia 
Rossa che rifiuta il penti- 
mento e chiede un'analisi 
spassionata di quei tempi) 
con molta pena, e la descri- 
zione del suicidio del padre 


TEATRO 
Un inedito 
di Pasolini 


ROMA — Un'opera tea- 
trale inedita di Pier Pao- 
lo Pasolini, dal titolo 
«Nel ’46», nella quale 
l’autore racconta come 
scoprì la propria omo- 
sessualità, giaceva negli 
archivi della Siae. Rena- 
to Giordano, direttore ar- 
tistico del Festival di 
Spoleto e di Fondi, l'ha 
scoperta e avrebbe volu- 
to metterla in scena, ma 
gli è stato impedito dalla 
«Fondazione Pasolini». 
La notizia è stata data 
dallo stesso Giordano, 
ieri, in occasione della 
presentazione del pro- 
gramma del Festival di 
Fondi. 

Intervenendo a proposi- 
to delle difficoltà che si 
incontrano nel rappre- 
sentare opere di autori 
italiani, Giordano ha det- 
to che molte difficoltà le 
pongono gli eredi degli 
‘autori stessi che blocca- 
no, invece che promuo- 
vere la conoscenza dei 
testi dei loro congiunti. A 
proposito dell’opera di 
Pasolini, ha aggiunto: «Il 
testo è bellissimo, è Pa- 
solini in prima persona 
che si racconta in 200 
pagine. Ma la Fondazio- 
ne ha ritenuto che la vo- 
lontà dell’autore fosse 
quella di non rendere 
pubblica l’opera. 
«Difficoltà — ha aggiun- 
to Giordano — ho incon- 
trato anche con gli eredi 
di Curzio Malaparte a 
proposito di un’opera 
inedita, ”’Un amore di 
Proust” (rilettura dell'a- 
nima proustiana), per 
consentire la rappresen- 
tazione della quale la 
Fondazione Malaparte 
ha chiesto una cifra pari 
a due volte il costo della 
messa in scena. dello 
spettacolo stesso. E pro- 
blemi ci sono stati anche 
con gli eredi di Flaiano e 
Parise». 


di uno degli intervistati evo- 
ca in poche righe un clima di 
continua angoscia. 

Ma anche rispetto al presen- 
te emergono, sia pure a 
mezza voce, perplessità e 
contraddizioni: una contadi- 
na è disposta a pagare multe 
pesanti pur di avere — al no- 
no tentativo! — l’agognato fi- 
glio maschio; un medico su- 
scita scalpore (e malignità) 
perchè ha deciso, contro il 
carrierismo di moda, di an- 
dare a esercitare la profes- 
sione in campagna, al pro- 
prio villaggio; un giovane «in 
attesa d'occupazione», che 
tira tardi in un caffè di Nan- 
chino, afferma di sentirsi co- 
me «una mosca in una botti- 
glia»; e nel corso di marxi- 
smo-leninismo gli studenti 
chiedono all'insegnante co- 
me ha ottenuto il punteggio 
alto in politica in modo da 
avere l’accesso all’universi- 
tà. 

La Cina prima di Tienanmen, 
che tanti avevano descritto 
come un paradiso delle ritro- 
vate libertà economiche, si 
rivela invece un impasto di 
vecchio e di nuovo, in cui tut- 
ti accolgono con soddisfazio- 
ne l’allentamento del siste- 
ma di controllo, ma a tratti 
sembrano rimpiangere una 
certa tensione ideale. Osser- 
vano i curatori dell'edizione 
italiana: «Quando non':c'è più 
il finalismo a giustificare i sa- 
crifici e gli obblighi, le esi- 
genze cominciano a farsi 
sentire, e non ci si acconten- 
ta più di un allentamento, si 
vogliono riconosciuti dei di- 
ritti». 

Nasce così la «primavera di 
Pechino», seguita dalla fero- 
ce repressione. di. Tienan- 
men: Adesso «gli altoparlan- 
ti hanno ripreso a gracchiare 
per mettere a tacere questa 
ricerca di identità: ma sotto il 
silenzio continuano a echeg- 
giare le mille voci della gen- 
te comune, che non ha più 
voglia di ascoltare menzo- 
gne. Fuori della Cina, a Hong 
Kong, a Parigi come a New 
York, gli esuli della «prima- 
vera di Pechino» continuano 
con caparbietà a levare la lo- 
ro voce, dialogando con il 
mormorio che si coglie sotto 
il silenzio». 


fanno storia. 


se. 


la piazza s'infiamma. 


ARCHEOLOGIA: SCOPERTA 


Alla salute dei babilonesi 


Un tempio riaffiora in Iraq: forse un «ospedale» di 4000 anni fa 


CHICAGO — La scoperta di 
un grande tempio babilone- 
se risalente a quattromila 
anni fa, nell’Iraq meridiona- 
le, potrà fruttare rivelazioni 
straordinarie. sulle origini 
della medicina e sul ruolo 
dei templi in quell'antica ci- 
viltà: lo sostengono gli ar- 
cheologi dell'Università. di 
Chicago, i quali hanno porta- 
to alla luce (finora solo per 


un sesto della superficie) un : 


tempio nella città morta di 
Nippur, sul fiume Eufrate, a 
Sud-Ovest di Bagdad. 

Si tratta di un sito archeolo- 
gico ancora relativamente 
intatto e, secondo il profes- 
sor McGuire Gibson, che ha 
diretto il gruppo di archeolo- 
gi dell'ateneo americano, 
«questo tempio, che è co- 
minciato a tornare alla luce 
tre mesi fa, potrebbe raccon- 
tarci sulla medicina antica 
più cose di quante ne abbia- 
mo mai conosciuto». * 

Il tempio era dedicato al cul- 
to di Gula, la dea della salute 


ASTA: GIOIELLO 


e della guarigione; lo scavo 
ha fruttato una vera miniera 
di figurine, tavolette d'argilla 
e illustrazioni che descrivo- 
no le malattie e le terapie 
usate anticamente per cura- 
re i malati. «Una delle figuri- 
ne rappresenta un uomo che 
si stringe la gola con le mani, 
un’altra un uomo che si com- 
prime l'addome. Evidente- 
mente, le persone effigiate 
intendevano mostrare a Gu- 
la la parte malata, quella in 
cui sentivano dolore. Le sta- 
tuette venivano dedicate co- 
me offerte votive alla dea, 
nella speranza di un inter- 
vento terapeutico divino. 

«Dalle iscrizioni sulle sta- 
tuette d'argilla — sono sem- 
pre parole di Gibson — sap- 
piamo che gli antichi meso- 
potamici usavano le statuet- 
te nei loro rituali. Ma non ne 
sappiamo molto sulla loro 
funzione. .nella. medicina». 
Nippur era il cuore religioso 
della Mesopotamia; vi sor- 
gevano molti templi, ma Gib- 


«Agra», cioè nove miliardi: 
record per un diamante 


LONDRA — Un grande applauso ha riempito l’altra sera 
la sala d'aste di «Christie», a Londra, quando il martello 
ha scandito la vendita del diamante «Agra», uno dei più 
grandi del mondo, che nel 1500 campeggiava sul tur- 
bante dell’imperatore Babur, conquistatore dell’!India e 
fondatore della dinastia Mogul. AI termine di un’accani- 


ta gara al rilancio, la gemma, settima per grandezza tra 
i diamanti rosa esistenti al mondo, è stata aggiudicata 
per quattro milioni e 70 mila sterline, pari a otto miliardi 
e 630 milioni di lire, il prezzo più alto mai pagato per un 
gioiello del genere. L'«Agra», che è di 32,34 carati, pro- 
viene dalle miniere di Golconda, in India, e appartenne 
al rajah di Agra, la città dove sorge il Taj Mahal. Caduto 
prigioniero di Babur, il rajah nel 1526 lo cedette al con- 
quistatore mongolo avendone in cambio salva la vita. 
Babur venne in possesso anche del favoloso diamante 
Koh-i-noor, che oggi costituisce uno dei maggiori tesori 


della corona britannica. 


«Questo Paese è il nostro Paese, questa gen- 
te. è la nostra gente, questo governo è il no- 
stro governo. Se non facciamo qualcosa, chi 
lo farà per.noi? Benchè le nostre spalle siano 
ancora giovani ‘ed esili, benchè la morte sia 
per noi un fardello troppo pesante, noi dob- 
biamo andare, perchè la storia ce lo chiede». 
A questo drammatico appuntamento sono 
andati gli studenti cinesi quando hanno occu- 
pato piazza Tienanmen, e in quella piazza 
hanno manifestato, fatto lo sciopero della fa- 
me, sfidato i carri armati: le immagini sono 
ormai entrate a buon diritto tra. quelle che 


A ricordare questo così recente e drammati- 
co avvenimento è ora un libro del giornalista 
Adriano, Màdaro («Le giornate di Tienan- 
men», Edizioni Marcopolo, pagg. 412, lire 35 
mila), che ha seguito la cronaca nei cruciali 
momenti, e che poi è.tornato in Cina per rive- 
dere, capire, meditare. Così, il volume non è 
una semplice raccolta di articoli da «inviato», 
ma propone (assieme a: molte testimonianze 
in «presa diretta») anche un discorso più ge- 
nerale e approfondito sulla situazione cine- 


| discorsi dei giovani hanno un tono, per l’Oc- 
cidente così brutale nei suoi modi d’espres- 
sione, quasi retorico, quasi troppo fiorito. Ep- 
pure, anche dietro il velo di una cultura a noi 
lontana, si sente vibrare questa giovane di- 
sperazione: «Lo sciopero della fame è la 
scelta di chi non ha scelta. Stiamo combat- 
tendo per la vita:con il coraggio di morire. 
(...) Non vogliamo morire, vogliamo vivere. 
Non vogliamo morire, vogliamo studiare». E 


La sottoscrizione che fa arrivare denari a 
Tienanmen procura un effetto politico contra- 
rio alla buona causa: il governo ha ragione di 
sostenere che «potenze» straniere appog- 
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CINA / REPORTAGE % i 
Vedere da «inviato», e pensarci su 


‘Tienanmen (e le conseguenze) secondo Adriano Madaro 


Una giovane occupante di piazza Tienanmen, nel maggio 1989, prima della 
brutale repressione. (Foto dal.ivolume di Adriano Màdaro) 


yuan). 


do inorri: 


son e gli archeologi da lui di- 
retti sono rimasti sorpresi 
dalle grandi dimensioni del 
tempio di Gula, che già ora 
appare lungo un centinaio di 
metri, largo una ventina e al- 
to altrettanto. ll tempio, che 
potrebbe risultare una sorta 
di vero «ospedale» dell’anti- 
chità, era stato. individuato 
già nel 1973, quando dalle 
sabbie ne riaffiorò un ango- 
lo; ma le stesse sabbie, spo- 
state dal vento del deserto, 
impedirono allora l'avvio di 
uno scavo in piena regola, 
scavo che è cominciato se- 
riamente soltanto lo scorso 
«gennaio. 

Nell’epoca in cui iltempo ve- 
Niva frequentato dai fedeli 
della dea Gula, la civiltà me- 
Sopotamica aveva un siste- 
ma sanitario ben sviluppato: 
i medici curavano i malati 
soprattutto con prescrizioni 
di erbe; quando le terapie 
«comuni» non funzionavano, 
c'erano i maghi che esegui- 
vano esorcismi e altre ceri- 


ASTA: LETTERA 


giano i sobillatori. Ma c'è chi fa denaro in 
proprio: alcuni ragazzi intraprendenti (che il, 
Movimento ufficiale sconfessa) vendono fotd 
delle manifestazioni e di un distintivo con l@ 
due dita della vittoria (uno yuan al pezzo). 
magliette con la scritta «Democracy» (cingu? 


Ma questa sorta di «olocausto» nazionale si 
consuma in realtà altrove: non sulla piazz4 | 
‘ dove arriva l'esito finale di una battagli4 
combattuta nelle stanze dei bottoni. Màdar®. 
si addentra in quei segreti e oscuri manegd! 
al vertice che tutto il mondo ha seguito coll | 
apprensione: «La repressione è nelltari@ 
proprio per questa ragione: gli studenti non 
costituiscono nessun pericolo, nemmeno 
popolo. Il pericolo è unicamente al vertic@ || 
dove il potere è concentrato in chi non d0- | 
vrebbe averlo: i Grandi Vecchi. Si tratta dî | 
una gerarchia ottusa e non nel pieno poss@5 
so delle proprie facoltà: due di essi, Celli 
Yun e Bo Yibo, sono add 
la, impossibilitati a muoversi con le propri? 
gambe. L'età media dei ‘magnifici sette’ è di 
85 anni. Nemmeno in Cina, Paese di.gran! 
rispetto per.gli anziani,\possono essere 
siderati ‘menti lucide’. Etco; è all'interno! 
questo autentico gerocomio che dovrafi 
compiersi gli eventi». Si compirono, e il mol 


E oggi? Anche amare conclusioni. L'auto! 
leriferisce per bocca di un suo informatore; | 
giovane Frankie. Tutto è finito, egli dice, i ca 

pi hanno vinto: tanto di cappello! Progetti peli 
. il futuro?, chiede il giornalista allibito. «SW! 
diare, laurearmi, riuscire ad andare all'es!?’, 
ro per una specializzazione e poi tornare! 

Cina. Per comandare, se mi riesce». E 29 
giunge che le sue frasi non sono ciniche, «507 | 
no semplicemente frutto della mentalità & 
nese». Che è complicata, si sa. 


«Emma; siete bellissima» 
Parola di Orazio Nelson 


01 
LONDRA — Una lettera dell'ammiraglio Orazio nel? 
alla sua amante, lady Emma Hamilton (moglie di UN AO 
basciatore inglese), è stata venduta all'asta Pel ia 
sterline inglesi, pari a circa nove milioni di lire ita 
La lettera faceva parte di una collezione di carte9! 


A 


ittura in carrozze! 


monie di mediazione sol 
tuale con la divinità. i 
Finora tutte le informa? 
in. merito sono perv@ltg 
grazie a iscrizioni su tav! 
te d'argilla; ora, la spel@ 
è che nel tempio di NI? 
possa essere scoperto Ul 
sto di medicina vero 2.14 
prio: «Credo che se trovi] } 
mo un.archivio medico pl 
detto il capo degli arch4% 
— ciò avrebbe un'impolfe 
za straordinaria, perché” Cd 
sti più antichi di cui disPh,4 
mo fino ad ora risalg®ii? 
800 anni dopo l'edificaZ, 
del tempio della dea, @U DI 
Gli scavi negli altri !4 
della zona hanno.già fl 
migliaia di testi.che PAY 
dell'amministrazione 
templi stessi, compresi 
stiti che. venivano cal ( 
ai fedeli. Si spera chel'& 
po. di Gula, intatto 
possa costituire un vol 
soro di informazioni N° 
questo genere. 


gi 


l'ammiraglio e alttri documenti che ha portato comi 
sivamente 93 mila sterline nelle casse della cass, 
londinese «Christie», Usando la mano sinistra (45 


gli era stata amputata dopo una battaglia), Ne 
veva all'amante di non avere rimpianti per la 19 


n 
{sof 


zione illegittima e per il figlio che doveva nascere i? i 


bambino è come la madre — si legge — sarà 
mo; perché io penso che voi siate la più bella 
nostro tempo». Un post scriptum promette 
pane piuttosto che lasciare mio figlio nel 
un’altra lettera, venduta per otto milioni, Ne!S' di 5 
la sua gelosia, chiedendo a Emma Hamilton 
lontana dal Principe del Galles. 


doni 


‘509! 
bisog!; 


>) i i 
Non convince i sindacati 


Ù 
î 


ane99! | 
to. co! 
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VENTILATI SCIOPERI 


La riforma delle Ferrovie 


| Servizio di 
Paolo Berardengo 


Ro; 


i del Il disegno di legge 


dell governo sulla riforma 
x € Ferrovie finalmente è 
ato «scritto» ed oggi sarà 
ze messo al Senato per ini- 
UEÒ l'iter parlamentare. 
I ite pubblico economico 
là una holding articolata 
J co Pa. Avrà un presidente 
sic Ampi poteri, un vicepre- 
“ente, un consiglio di am- 
Nistrazione composto da 
Membri. Ma la riforma, 
GNentata ieri a palazzo 
gli dal vicepresidente del 
inSiglio Martelli, dal mini- 
(«0 dei Trasporti Bernini e 
dig Sottosegretario alla pre- 
‘enza del consiglio Cristo- 
|" non piace ai sindacati. 
na Cgil ha già parlato della 
|'SSibilità di uno sciopero. 
fig lervento di Martelli alla 
Psentazione di ieri non è 
Amente casuale. Era sta- 
sr Ui, infatti, l'ideatore della 
| yda del «doppio binario», 
‘fovie organizzate in un 
te proprietario del patri- 
gio e inuna Spa perla ge- 
ne, Il «doppio binario» 
Di affondato in un mare di 
Ri Ma Martelli ha sottoli 
vato come l’attuale riforma 
ns «figlia» della sua idea. 
‘ep Stato modificato — ha 
‘0 — ma non di molto l’o- 


rientamento emerso dal. con- 
siglio di gabinetto. Il consi- 
glio dei ministri ha ora indivi- 
duato un percorso più artico- 
lato». L'idea del «doppio bi- 
nario» era emersa, alcuni 
mesi or sono, proprio al ter- 
mine di un burrascoso consi- 
glio di gabinetto. 

L'analogia tra l'attuale dise- 
gno di legge e l’idea di Mar- 
telli sta nella possibilità, ben 
sottolineata dal 
dente del consiglio, che la 
gestione del servizio, nella 
proposta affidata all'Ente 
possa. essere 
delegata in futuro a una Spa. 
Il ministro Bernini ha subito 
deviato il tiro, affermando 
che «al presente l'Ente gesti- 
sce il servizio», ma che se 
domani dovessero emerge- 
re altre proposte, queste sa- 
ranno esaminate perchè «lo 
Stato ha la sovranità di dare 
linee in concessione». Una 
proposta di questo genere, 
ha detto Bernini, dovrebbe 
essere fatta dal ministro e 
passata al vaglio del gover- 
no, sentite le commissioni 
parlamentari. Come dire: la 
Strada verso la privatizzazio- 
ne della gestione è aperta, 
ma tortuosa. 

La gestione delle ferrovie 
non è stato l'unico punto di 
attrito tra le posizioni di Mar- 
telli e di Bernini. Il vicepresi- 


economico, 


dente del consiglio è uscito 
con una battuta al vetriolo 
sull'iniziativa del gruppo dc 
in Senato di presentare una 
legge di riforma: «Il governo 
— ha detto — ha deciso al- 
l'unanimità. Se poi partiti 
della maggioranza presenta- 
no un proprio disegno di leg- 
ge diverso, ebbene, questa è 
materia che giudicheranno i 
posteri». Bernini ha replicato 
che il Senato attende il dise- 
gno di legge governativo e 
che quello proposto dalla dc 
aveva il solo scopo di affian- 
care nella discussione in au- 
la la legge di riforma ‘elabo- 
rata dal Pci. 

Al di là delle differenze di im- 
postazione, il nuovo Ente fer- 
rovie sarà governato da un 
consiglio di amministrazione 
di nomina governativa. Il 
consiglio sarà composto da 
sei membri, scelti per prova- 
ta capacità gestionale. Il pre- 
sidente sarà nominato dal 
governo e proporrà al consi- 
glio un vicepresidente scelto 
tra i sei consiglieri. 
L'accordo sul programma (la 
«costituzione» triennale con 
verifica annuale, elaborata 
tra governo ed Ente) è una 
delle novità della riforma: 
dovrà indicare le linee gene- 
rali di gestione e le azioni 
necessarie per garantire la 
realizzazione degli obiettivi 


MORoENONE — E' stato ri- 
\ poto da due imprenditori 
ian in relazione a una in- 
aa transazione commer- 
du ® avvenuta nel 1987, il se- 
n estro conservativo di beni 
Sseduti dalla Lloyds Bank 
territorio italiano per com- 
Ssivi 796,19 milioni di dolla- 
Pari a circa mille miliardi di 
) disposto nei giorni scorsi 
tribunale di Pisa. 
“ha rivelato uno dei due im- 
(Nditori, il pordenonese Ro- 
Esposito, che-nell:87;in- 
Bal pisano Antonio Mari- 
‘on veva siglato 17 contratti 
ì Da) uomo d’affari di origine 
dll: Hassan Zubaidi, legato 
Ng; P. per la fornitura di ge- 
ta, Alimentari e tondini di fer- 
; tapProbabilmente destinati ai 
Ut, di profughi palestinesi in 
h al 
ipgambio - ha spiegato Espo- 
ii due imprenditori aveva- 
“icevuto lettere di credito e 
h biali firmate dai governi fi- 
da Rino e indonesiano per un 
Ltogontare di 752 milioni di 


!. pari al controvalore 


limentare 


MA — Il ministro dell’In- 
Antonio Gava sollecita 
arlamento uno stop ai 
{ossi facili. 
SER della coppia di se- 
latori dal carcere di - 
la rinnova la preoccu- 
lia Ne dell'opinione pub- 
Mag ha detto ieri a Virgi- 
la lognoni, presidente del- 
missione giustizia 
oi mera — e i provve- 
Wa contro i sequestri di 
i Mala sono urgenti». 
pcunicato del Viminale 
Pon ira 'che «Gava e Ro-' 
d Uno ‘Anno concordato sul- 
N ti Unità della più solle- 
tileg esa dell’iter parla- 
Ng] Con particolare rife- 
Na dhe alla norma prevista 
n li egno di legge gover- 
tap on E sottopone la con- 
Du na dei benefici carce- 
DI Pep confronti di condan- 
tutoyg'avissimi reati, a un 
Ù na colp Liù severo e di na- 
È Mojiy SGiale, previo pare- 
Sue “Ato del prefetto». 
Rot EUzzini di Cristina 
di bagl!® si sono resi uc- 
licen, Co allo scadere di 
îng è Premio, sembra 
Ohvinto anche Nic- 
9. Il direttore gene- 
re iistero pergli isti- 
op enzione e pena, 
Aveva difeso la 
Chiar2 1Za riserve, ha ie- 
che, ai microfoni del- 
iti Se questa legge 
ce ad applicarla 
®, tanto vale 


0 
bi ni 
af afaria». 
| doplitor® Anche dei partiti 
SON della Gozzini e, 
o È al no ai permessi 
; letra Sequestratori, 

i ‘ficanti di droga. 
one Ne sulla Gozzini 
Ì, e POT Comunisti, so- 
“esco EPubblicani. Per 
acis, responsa- 


Il pordenonese Roberto Esposito e il pisano 
Antonio Marinari nell’’87 siglarono diciassette 
contratti con un uomo d’affari di origine araba 
legato all’Olp per la fornitura di generi 
alimentari e tondini di ferro, Come garanzia 
ricevettero lettere di credito e cambiali 
giudicate poi false. I due furono arrestati. 


della merce (566 milioni) più 
Vari interessi sulle dilazioni di 
pagamento. 

La merce, ordinata da Esposi- 
to e Marinari al gruppo agroa- 


Clayes Luk International», non 
fu però mai recapitata. | due 
infatti si erano presentati alla 
o. sede centrale della Lloyds 
Bank a Manchester dove le let- 
tere e le cambiali vennero giu- 
dicate false. Dietro denuncia 
dei funzionari gli imprenditori 
furono arrestati, scontando 11 
mesi di pena nel carcere di 
Manchester. 


in discussione 
una legge che si. ispira a va- 
lori giuridici e morali irrinun- 
ciabile», ma occorre in ogni 
caso «pensare.ad una disci- 
plina più rigorosa». 

In casa socialista, mentre 
Giorgio Casoli afferma che 
la Gozzini «deve essere rivi- 
Sta», il. vicesegretario Giulio 
Di Donato aggiunge che non 
bisogna perdere tempo nel 
farlo. «Noi riteniamo — ha 


«rimettere 


Dopo undici mesi Esposito e 
Marinari furono © ‘prosciolti, 
grazie all'intervento di un alto 
funzionario filippino che aveva 
garantito l'autenticità delle let- 
tere di credito e delle cambia- 
li. Quindi la polizia inglese, a 
cui nel frattempo erano state 
consegante, si offrì di restituir- 
le, ma i due imprenditori chie- 
sero invece che fossero ricon- 
segnate alla banca. «Da allora 
- ha detto Esposito - la Lloyds 
Bankci ha scritto sei lettere fa- 
cendoci delle offerte per porre 
fine alla vicenda ». 

Nessuna di queste però ha 


URGE RIFORMARE LA «GOZZINI» 
Uno stop ai permessi facili 
Sollecitato da più parti 


IR 


benefici non vanno applicati 
a sequestratori, trafficanti e 
mafiosi: se il giudice ha ac- 
certato che un soggetto rica-, 
va il proprio benessere dalla 
commissione di reti così 
ignobili, questo soggetto do- 
và sapere in anticipo che, 
una volta condannato, dovrà 
espiare per intero la sua 
condanna». 

E, mentre il liberale Raffaele 
Costa presenta un’interroga- 
zione a Vasalli per conosce- 
re le modalità dell'evasione 
di Giuliano Angelini e Lore- 
dana Petroncini (e per sape-: 
re se ci sono responsabilità 
di giudici e poliziotti), i re- 
pubblicani si aggiungono ai 
critici della Gozzini. La «Vo- 
ce repubblicana» sottolinea 
che «ancora una volta norme 
che si pongono il lodevole 
obiettivo di rendere più uma- 
na la detenzione hanno sorti- 
to effetti estremamente ne- 
gativi». E chiede l'esclusione 
dei permessi per «chi si è 
macchiato dei peggiori delit- 


ti». 


Ancora più decisi missini e 
socialdemocratici. |l segre- 
tario del Msi-Dn Pinto Rauti 
definisce «angoscia e vergo- 
gnosa» la situazione attuale 
chè, a SUO parere, «di so- 
Stanziale cedimento al crimi- 
Ne e ai criminali». E invoca 
non solo pene più dure e ir- 
Fogate.rapidamente» ma an- 
che, e soprattutto, pene sen- 
za sconti e lassismi». Nel mi- 
rino del socialdemocratico 
Luigi Preti, infine, non c'è so- 
lo «la famigerata» Gozzini, 
ma tutte le leggi penali italia- 
ne «superpermissive». An- 
che il nuovo codice di proce- 
dura. «Il nostro Paese — 
conclude Preti — si trova in 
condizioni tali che la mafia 
riesce a fare quello che vuo- 
le». 


Sei sempre nei nostri cuori. 


del servizio pubblico. Il mini- 
stro vigilerà sulla sua appli- 
cazione. | sindacati avevano 
chiesto di anticipare questo 
accordo, per non perdere 
tempo nella gestione delle 
ferrovie. Il «niet» di Bernini è 
stato «dolce», ma categori- 
co. «Non possiamo anticipa- 
re nulla —.ha detto — ma i 
contenuti sono già maturi e il 
rapporto‘tra governo ed Ente 
potrà essere improntato a 
questi indirizzi». 

La riforma è destinata a su- 
scitare polemiche. Il segre- 
tario nazionale della Fit Cgil 
Moretti è perplesso. «Hanno 
scelto — ha detto — l’indiriz- 
zo che nessuno voleva. Era 
possibile creare un Ente o 
una Spa. Ma Ente e molte 
Spa mettono ora in gioco l’u- 
nitarietà delle ferrovie. Si fi- 
Niranno per emarginare i 
settori più deboli». La Cgil 
esaminerà la riforma nel det- 
taglio. Moretti, però, ha già 
annunciato «iniziative sinda- 
cali che potrebbero giungere 
fino allo sciopero». 

Al termine della presenta- 
zione della riforma, Berninî 
ha parlato dei Cobas, «Nonli 
chiamerò — ha detto — e del 
resto non li ho mai chiamati. 
Ho parlato con il Comu per- 
chè il Comu è un sindacato. 
Birichino, ma pur sempre un 
Sindacato». 


UNA INTRICATA TRANSAZIONE COMMERCIALE 
Due imprenditori chiedono il sequestro 
0 tutti i beni italiani della Lloyds Bank 


soddisfatto i due imprenditori 
che hanno quindi deciso di ri- 
volgersi al Tribunale di Pisa, 
tramite il legale Maurizio Bo- 
nistalli, che ha infine disposto 
il sequestro. 

Massimo riserbo viene mante- 
nuto dai magistrati pisani e 
dalla Lloyds Banksututta la vi- 
cenda, mentre secondo Espo- 
sito, che ha preannunciato per 
la prossima settimana un co- 
municato ufficiale redatto 
d'accordo con il proprio lega- 
le, beni per circa 800 milioni di 
dollari sarebbero stati posti 
sotto sequestro. In particolare 
i responsabili di dodici banche 
avrebbero dato disposizioni - 
‘a quanto si apprende - di bloc- 
care tutti gli ordini di paga- 
mento o utilizzi di credito ri- 
guardanti la Lioyds Bank. 
Sarebbero stati sequestrati 
anche beni materiali presenti 
nella sede milanese della ban- 
ca, il quarto istituto bancario 
del Regno Unito, circostanza 
però, questa, non confermata 
dalla Lloyds Bank. 


CÈ È«— 


L 


Il 21 corrente si è spenta im- 
provvisamente 


Giorgina Babich 
ved. Nessi 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli GIORGIO, GINA e E 
TA, i generi MIRKO, DINO e 
CRISTINA, i nipoti ANNA- 
MARIA, RENATO, DIEGO e 
ANDREA con MARIO, SIL- 
VIA e BARBARA, i pronipoti 
ALESSANDRA, ALESSAN- 
DRO, ANNALISA, ELISA e 
MATTEO e parenti tutti. 

Un grazie vada al dottor SOL- 
DINI e al personale tutto della 
Medicina d'Urgenza, 

I funerali seguiranno domani 23 
corrente alle ore 11 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 22 giugno 1990 


Partecipano commossi al lutto: 
E LIVIO e LUCIANA 
— famiglia SOLDINI 


Trieste, 22 giugno 1990 


La Presidenza, il Consiglio Di- 
rettivo e il personale tutto del- 
l'Associazione Esercenti Pub- 
‘blici Esercizi (F.I.P.E.) parteci- 
pano al dolore del vicepresiden- 
te 


CAV. UFF. 
Giorgio Nessi 
per la perdita della ‘madre. 


Trieste, 22 giugno 1990 
rr E IE 
RINGRAZIAMENTO 


I familiari di 
Rosa Venturini 
ved. Vasari 


ringraziano quanti hanno preso 
parte alla liturgia di esequie e la 
I Comunità Neocatecumenale. 
Trieste, 22 giugno 1990 
Licata 


‘X ANNIVERSARIO 


Giuseppe Colarich 


I tuof cari 


Trieste, 22 giugno 1990 
Conn] 


Interni 


Libertà negata 
alla Marchi 


BOLOGNA — Per il mo- 
mento Wanna Marchi re- 
sta agli arresti domicilia- 
ri nella sua villa di Oza- 
no Emilia: il Tribunale 
della libertà ha respinto 
il ricorso presentato dai 
suoi difensori; «contro 
l'ordinanza con la quale 
il giudice delle indagini 
preliminari, Giorgio Flo- 
ridia, aveva negato la re- 
voca del provvedimento. 
Il tribunale ha ritenuto 
che permangono ancora 
le. esigenze cautelari 
che avevano convinto il 
magistrato della neces- 
sità degli arresti domici- 
liari. 


Precipita 
un elicottero 


Un elicottero della socie- 
tà «Elicaffaro Mormino» 
è precipitato ieri pome- 
riggio durante un volo di 
collaudo. Il pilota (Piero 
Vercesi, 53 anni, di Bro- 
ni, Pavia) e il meccanico 
che gli sedeva al fianco 
(Vincenzo Giambrone, 
49 anni, di Alessandria) 
sono rimasti gravemen- 
te feriti. 


Mancato 
ricovero 


ISERNIA — E' stato rag- 
giunto da un avviso di 
garanzia il medico che 
111 giugno dispose il ri- 
covero presso l'ospeda- 
le «Santissimo Rosario» 
di Venafro di Annamaria 
Passarella, la 19.enne 
morta il giorno seguente 
nella propria abitazione, 
a Prata Sannitica (Ca- 
serta), la quale accusa- 
va dolori lancinanti al- 
l'addome. 


Duplice 
omicidio 

CATANIA — | cadaveri 
carbonizzati di due uo- 
mini sono stati rinvenuti 
ieri mattina su di un sen- 
tiero poco frequentato 
Vicino al cimitero di Bel- 
passo. Si pensa che il 
duplice. omicidio possa 
inserirsi nella guerra di 
mafia. 


Commerciante 
assassinato 

COSENZA — Un com- 
merciante di bestiame di 
San Giovanni in Fiore (la 
cittadina più importante 
della Sila cosentina), 
Mario Carvelli, 42 anni, è 
stato ucciso con un colpo 
di fucile al fianco in cir- 
costanze non ancora 
chiarite. 


III 


LI 


11 19 giugno è ritornato alla casa 
del Padre 


Carlo Monticolo 


da Umago 

Nell'attesa della Risurrezione 
ma addolorati Fa ni DO: c 

separazione ne danno l’an- 
6 la moglie RINA, il figlio 
GIORGIO, le sorelle MARIA, 
ANTONIA, PASQUA, le co- 
gnate i nipoti e parenti tutti. 
Si ringrazia il personale tutto 
della III Divisione Medica di 
Cattinara e della VII Divisione 
Medica del S. Santorio. 
Il funerale avrà luogo sabato 23 
alle ore 9.15 partendo dalla 
Cappella di via Pietà diretto alla 
chiesa di S. Giusto dove sarà ce- 
lebrata la S. Messa. 

Per volontà dell’estinto 

sî prega di non inviare fiori, 
ma devolvere l'equivalente 
in beneficenza 


Trieste, 22 giugno 1980 


In preghiera sono Vicini a RI 


GIORGIO 
2h “fratelli della III Comunità 
neocatecumenale S. GIUSTO. 


Trieste, 22 giugno 1990 
n rr cita 


Commossi per l'attestazione di 
affetto tributata al caro 


4 A 
Lucio Klein 

i familiari commossi ringrazia- 

no. 


Trieste, 22 giugno 1990 
pe cele sn] 
INI ANNIVERSARIO 


Maria Totto 
Stetfè 


Il tuo pensiero ci aiuta e ci con- 
sola. 
Trieste, 22 giugno 1990 
È 
III ANNIVERSARIO 


«Massimo Sergas 


I genitori Lo ricordano con im- 
mutato affetto. 


Trieste, 22 giugno 1990 
(idee 


t 


adorato papà il 
PROF. 
Giorgio Marsico 


Con immenso dolore lo annun- 
ciano la mamma LILIANA, la 
moglie LAURA e i parenti tut- 
ti. 

Un grazie particolare al frater- 
no amico ALFREDO che gli è 
stato vicino con cristiano affet- 
to. 

I funerali si svolgeranno sabato 
23 corrente alle ore 12.15 diret- 
tamente dal cimitero di S. An- 


na. 


Trieste, 22 giugno 1990 


Si associano al lutto: zia MA- 
RIA, cugini LUCIO e LIDA 
BRAZZATTI, MARIO, FA- 
BIO e ONDINA DALBERTO. 


Trieste, 22 giugno 1990 


Ricordano l’amico 


Giorgio 


VINCENZO e NADIA, GIU- 
LIANO, NERIO, PINO, FUL- 
VIO, RENZO. 


Trieste, 22 giugno 1990 


Addolorati, profondamente, 
perla prematura scomparsa di 


Giorgio 


che, amico carissimo, docente 
esemplare e collega di rara sen- 
sibilità, sarà sempre in noi, ci 
stringiamo con sincero affetto 
alla moglie LAURA, alla Sua 
mamma e ad ALFREDO: 

— ALINA 

— ANDREA 

— ANNAMARIA 


Trieste, 22 giugno 1990 


T docenti della facoltà di Scienze 
Politiche e il personale non do- 
cente partecipano con profonda 
commozione alla scomparsa del 


PROF. 
Giorgio Marsico 


docente di Storia dei Trattati e 
Politica Internazionale. 


Trieste, 22 giugno 1990 


Giorgio 


Ti ricorderemo sempre con tan- 
to affetto: ELISABETTA, TA- 
NINO, ALESSANDRO e RI- 
TA. 


Trieste, 22 giugno 1990 


Nella  tristissima circostanza 
della perdita delcaro amico 


Giorgio Marsico 


GEORG e VALERIA MEYR 
sono affettuosamente vicini al 
dolore di LAURA e della mam- 
ma. 


Trieste, 22 giugno 1990 


Ricorderanno sempre 
Giorgio 

gli amici: 

— RITA e LINA BURZIO 

— MARINA e SERENA 
PREDONZAN 

— GIANFRANCO  BATTI- 
STI 

— FABIO BUDICIN 

— FULVIO ROCCO 

— ENRICO MAZZOLI 

— CINZIA GIANCOVICH 


Trieste, 22 giugno 1990 


Ti ricorderanno sempre con in- 
finito rimpianto gli amici: 
— ROBERTO e ANNA BI- 


DUSSI 

— PAOLO e GIULIANA 
PITTARO 

— GIULIANO e DANIELA 
TOPPAN 


— SERGIO. e IRENE VISIN- 
TINI 
Trieste, 22 giugno 1990 


Con dolcezza e rimpianto Ti 

porteremo sempre nel cuore. 

— NADIA, CRISTINA e 
GIANFRANCO 


Trieste, 22 giugno 1990 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa del caro amico 


Giorgio 


— MARIA RICCARDA 
MARCHETTI 
— GIORGIO SPANGHER 


Trieste, 22 giugno 1990 


Addolorati piangono il carissi- 
mo amico 


Giorgio 0 
— GENZIANA, CLAUDIO 
GENTILLI 
— MARIAPIA e BRUNA 
BERTOGNA > 
Trieste, 22 giugno 1990 
(__ —m_e@r 


Il giorno 20 corrente dopo lun- 


ga malattia ha raggiunto il suo 


Il Presidente, il Comitato scien- 
tifico, il Consiglio direttivo e il 
personale dell’Istituto interna- 
zionale di studi sui diritti del- 
l’uomo partecipano commossi 
alla scomparsa del 


PROF. 


Giorgio Marsico 


dal 1984 membro del Consiglio 
direttivo, ricordandolo per il 
Suo prezioso apporto scientifi- 
co. 


Trieste, 22 giugno 1990 


Il Rettore, il Senato accademi- 
co, il Consiglio d’amministra- 
zione, i colleghi ed il personale 
dell’Università di Trieste parte- 
cipano profondamente com- 
mossi all’immatura scomparsa 


del 
PROF. 
Giorgio Marsico 


Associato di Storia dei Trattati 
e Politica Internazionale nella 
Facoltà di Scienze Politiche. 


Trieste, 22 giugno 1990 


‘Affettuosamente vicini a LI- 

LIANA e LAURA piangono la 

prematura scomparsa di 
Giorgio 

ANTONIO e AVE CASTEL- 

LANO. 

Trieste, 22 giugno 1990 


NICKY e FRANCO CRA- 
VETTI partecipano al grande 
dolore di LILIANA per la per- 
dita del caro 


Giorgio 
Udine, 22 giugno 1990 


t 


Il giorno 21 corr. è mancata al- 
l’affetto dei suoi cari 


Maria Kontel 
in Costanzo 


Profondamente addolorati ne 
danno il triste annuncio il mari- 
‘to ENRICO, la figlia ANNA- 
MARIA con il marito SARO 
DE LEO, gli adorati nipoti RO- 
BERTA e MASSIMILIANO, 
le sorelle DALIA e NELLA ei 
parenti tutti. 

Un ringraziamento particolare 
al Primario del Sanatorio Trie- 
stino dott. PREMUDA e a tut- 
to il personale medico e para- 
medico per le amorevoli cure 
prestate. 

I funerali seguiranno sabato 23 
corr. alle ore 9.45 dalla Cappel- 
la dell'ospedale Maggiore. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 22 giugno 1990 


Prendono parte al dolore la fa- 
miglia SANTON e SILVINI. 


Trieste, 22 giugno 1990. 


Partecipano al dolore le fami- 
glie. VIDMAR e GRACO- 
GNA. 


Trieste, 22 giugno 1990 


Partecipano NELLA, ENNIO, 
MARIABRUNA, PATRIZIA. 


Trieste, 22 giugno 1990 


Prendono parte al lutto gli ami- 
ci INES, SILVIO RIOSA. 


Trieste, 22 giugno 1990 


t 


Il giorno 21 giugno ha cessato 
di battere il cuore buono di 


Antonio Dau 
Cavaliere di Vittorio Veneto 
Ne danno il triste annuncio la 
moglie RINA, figli PIETRO, 
GAVINO e ANTONIO, le 
nuore, i nipoti e pronipoti tutti. 
I funerali seguiranno domani 23 
corr. alle ore 10 dall’ospedale 

Maggiore. 
Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 22 giugno 1990 


Partecipa al lutto la signora 
NELLA FELICI. 


Trieste, 22 giugno 1990 


La C.I.M.M. Cassa Interazien- 
dale Marina Mercantile parteci- 
pa al lutto del Suo Consigliere 
di amministrazione rag. MA- 
RIO VERDI per la perdita del 
fratello 


Giovanni Verdi 
‘Trieste, 22 giugno 1990 
lose I 


Partecipano al lutto per la 
‘scomparsa di 


Piero Markusa 
icugini DECLEVA, 
Trieste, 22 giugno 1990 


ANNIVERSARIO 


Il Presidente, il Consiglio di 
Amministrazione, il Collegio 
Sindacale ed il personale tutto 
dell’Autotrasporti Ribi S.p.A., 
ricordano, nel trigesimo della 
scomparsa 


Albino Marsi 


fratello del Socio Amministra- 
tore DARIO MARSI. 


Gorizia-Trieste, 
22 giugno 1990. 
TI ANNIVERSARIO 


Stanco Zarri 
Ti ricordo sempre con affetto. 
La Tua TINA 
Trieste, 22 giugno 1990 


LI 


sempre ci ha lasciati 


Livia Petronio 
Mathis 


poti e i parenti tutti. 


sempre seguita. 


ranno in forma privata. 


tuali offerte in beneficenza. 


Trieste, 22 giugno 1990 


RICCARDO LUCCIO. 
Trieste, 22 giugno 1990 


NO VINCI. 
Trieste, 22 giugno 1990 


Si associa al dolore della fami- 
glia del prof. ROBERTO CA- 
LACIONE la scuola media 


ADDOBBATI-BRUNNER. 
Trieste, 22 giugno 1990 


Partecipano gli amici: 

— GIORGIO e TIZIANA 
— ALDO e MANUELA 

— FULVIO e THEA 

— EDGARDO e LAURA 
— GIORGIO e ROSSELLA 


Trieste, 22 giugno 1990 


Partecipano al dolore dei fami- 
liari RUGGERO e NIVES 


BERTOLLI. 
Trieste, 22 giugno 1990 


Partecipano al lutto gli amici: 
— GIANNA e BRUNO 
— RITA e LUCIO 


LIO 
— SERGIO 


Trieste, 22 giugno 1990 


l’indimenticabile 
PROFESSORESSA 
Livia Petronio 


Trieste, 22 giugno 1990 


CIS I 


Il giorno 20 corr. ha cessato di 
battere il cuore buono del 


CAV. 
Alberto Lepre 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio DINO con la moglie PAL- 
MIRA ei parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 23 
corr. alle ore 9.30 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 


Trieste-Ancona, 
22 giugno 1990 


L 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Giuseppina Bencich 
ved. Blaschich 


di anni 93 
da Visinada 


Ne danno il triste annuncio i fi- 

gli PIETRO con la moglie ER- 

NESTA, MARCELLA con il 

marito GIACOMO, ZITA col 

marito GIULIO, i nipoti e pa- 

renti tutti, 

I funerali seguiranno oggi 22 

corr. alle ore 11.45 dall’ospeda- 

le Maggiore direttamente per la 

chiesa dei Salesiani. 

Trieste, 22 giugno 1990 

- PONTI EST SOIN 
22.6.1976 


ANNIVERSARIO 
Giovanni Catalan 


Lo ricordano con infinito amo- 
re e col rimpianto di sempre 
i familiari 
Trieste, 22 giugno 1990 
lisi n rr 
I ANNIVERSARIO 


Con struggente rimpianto ricor- 
do il mio meraviglioso e stupen- 
do figlio 


Teddy Ghiggini 


La mamma AMELIA 
Trieste, 22 giugno 1990 


Il 20 giugno con il coraggio di 


Lo annunciano i figli MAURO 
con TEA, ERICA ed ENRICO 
e MARINA con BERTI, RO- 
BERTA, ANNA e PAOLA; 
l’adorata gemella SILVIA, le 
sorelle UCCIA e ANILY; i ni- 


Ringraziamo la dottoressa MI- 
LANI per le assidue cure e l’a- 
mico dott. PIERO IASCHI per 
l’abnegazione filiale con cui l’ha 


I funerali si svolgeranno sabato 
23 corr. alle ore 10 nella Chiesa 
S. S. Andrea e Rita di via Loc- 
chi, successivamente prosegui- 


Per espresso desiderio della No- 
stra Cara, si prega di non invia- 
re fiori ma di devolvere even- 


Si associano GABRIELLA e 


Si associano IDA e GRAZIA- 


— ARCANGELA ed. EMI 


I condomini di via Carli 16, 18, 
20 partecipano uniti al dolore 
della famiglia per la perdita del- 


L 


La nostra adorata 


Palmira Zoccolante 
ved. Borean 


Associazione volontari 
ospedalieri 


non è più tra noi. Ci ha lasciato 
un messaggio di amore e altrui- 
smo che non sapremo imitare 
ma che non dimenticheremo 
mai. 

La piangono i figli FULVIO, 
RENATO, GIORGIO con 
LAURA, GINETTA ed ELVI- 
NA, i nipoti CRISTIANO, MI- 
CHELA, MATTEO e GIU- 
LIO, i parenti e tutti quelli che 
le vollero bene. 

Un sincero ringraziamento al 
professor MARTINELLI, al 
professor TOIGO, alla dotto- 
ressa DELLA GRAZIA, al 
dottor MORGERA, al dottor 
GORI, al dottor MARSI e al 
personale ospedaliero per quan- 
to hanno fatto per la nostra ca- 
ra congiunta. 

I funerali partiranno sabato 23 
c. m. alle ore 11.15 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore 
per la chiesa dell’Immacolato 
Cuore di Maria, via S. Anasta- 
sio. 


Trieste, 22 giugno 1990 


Partecipa al lutto EDDA NOZ- 
ZOLILLO. 


Trieste, 22 giugno 1990 


lutto: GIACOMO BRAN- 
DENBURG e ARIS. 


Trieste, 22 giugno 1990 


Partecipano al grave lutto i di- 
pendenti della BRANDIM- 
PORT SPA. 


Trieste, 22 giugno 1990 


Si associano al lutto: GIANNI, 
CRISTIANA, MARZIA ROS- 
SI e DELIA FRAGIACOMO. 


Trieste, 22 giugno 1990 


L’A.V.0. profondamente com- 
mossa si unisce al cordoglio dei 
familiari, ricordando la volon- 
taria-coordinatrice 


Palmira 


per la sua instancabile opera di 
fraternità nelle corsie ospedalie- 
re. 


Trieste, 22 giugno 1990 


Partecipano al dolore FER- 
NANDA e MARIA COLAO e 
i dipendenti della ditta BO- 
REAN, 


Trieste, 22 giugno 1990 


TATIANA e LIVIO, ADELE e 
GABRIELE sono vicini a 
GIORGIO per la scomparsa 
della cara 


mamma 
Trieste, 22 giugno 1990 


t 


E’ mancato al nostro affetto 


Luciano Znebel 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LILIANA, la figlia AN- 
TONELLA, il genero ALES- 
SIO e parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 23 


via Pietà. 
Trieste, 22 giugno 1990 


Ciao 


nonno 
— SHARON. 
Trieste, 22 giugno 1990 


Partecipano al vostro dolore i 
cugini ROSANNA, LORIS, 
SODA «e FERRUC- 


Trieste, 22 giugno 1990 


Partecipa al 
TURCINO. 


| Trieste, 22 giugno 1990 


lutto famiglia 


Partecipano commossi cognato 
LORIS, nipoti e famiglie. 


Trieste, 22 giugno 1990 
ILE ERE AZIONE NERI 


RINGRAZIAMENTO 
T familiari di 


Paola Raseni 
ved. Lorher 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno partecipato al loro do- 
lore. 


Trieste, 22 giugno 1990 
RIZZA ILL AZI 
22.6.1989 22.6.1990 


Elfrida Goldstein 
Koerschner 


L’amica ADA La ricorda a 
quanti Le vollero bene. 

Una Santa Messa verrà celebra- 
ta il 1.0 luglio alle ore 10.30 nel- 
la Chiesa di via Rossetti. 


Trieste, 22 giugno 1990 


ROSSI 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


TRIESTE È 
Via Luigi Einaudi, 3/B - Galleria Tergesteo 
11 - lunedi-sabato'8.30-12.30; 15-18. 
MUGGIA 
Piazzale Foschiatti 1/C - Tel. 272646 
Gi 
SONA À -lunedì- venerdì9-12; 15-17- 
sabato 9-12 
M 
VICE. REGA O0O Morici. venerdi 130 
12:30; 14-17 - lunedì e sabato 8.30-12.30 

N 
RIME i 9 - mattedi-venerdì 8.30-12.30; 
14.30-18.30- lunedì e sabato 8.30-12.30 


Partecipano commossi al grave > 


alle ore 10.15 dalla Cappella di - 


I 
| 
| 


USTICA /VIGILANZA 
Difficile coprire con i radar 
le diverse zone d'ombra 


ROMA — Negli anni Settanta si pose il problema di co- 
me coprire le zone d'ombra dei radar che sorvegliavano 
il nostro spazio aereo. Il problema non era di facile solu- 
zione a causa della particolare configurazione geografi- 
ca dell'Italia. Con il fondo residui della disciolta Dat (Di- 
fesa aerea territoriale) furono commissionati degli ap- 
parati radar, trasportabili su autocarri. Molti di questi 
radar mobili erano di proprietà dell'Aviazione, ma gesti- 
ti da personale della Marina, mentre erano di proprietà 
della Marina e da essa gestiti molti radar disseminati 
sulle coste che si estendono da Ancona a Taranto. Que- 
sti ultimi radar, erano stati recuperati da navi militari 
nelle quali erano stati installati radar più moderni della 


terza generazione. 


In effetti a quel tempo la rete radar messa in piedi con i 
fondi residui della disciolta Dat o con il radar della se- 
conda generazione, provenienti da navi militari, funzio- 
nava abbastanza bene, ma nel 1975 sorsero problemi ‘ 
con comuni e regioni, perché le installazioni radar del 
tipo trasportabile su autocarri tendevano a divenire del- 
le strutture fisse, non più alimentate con gruppi elettro- 
geni, che ponevano grossi problemi per il loro riforni- 
mento di carburante nel funzionamento a ciclo conti- 


nuo. 


Si pensò allora di allacciarsi alla rete elettrica di ali- 
mentazione dell’Enel, ma questa soluzione trasformava 
di fatto la stazione radar in un impianto fisso e si rende- 
va necessaria una autorizzazione comunale. Triste- 
mente nota è la questione dell'istallazione radar di Por- 
to Corsini, che dovette essere smantellata per ragioni di 
tipo burocratico ed urbanistico. 

Dopo la tragedia di Ustica venne commissionato alla, 
Selenia il rifacimento di tutta la rete radar per il control- 
lo del traffico aereo nazionale. Per la Selenia fu il con- 
tratto del secolo, perché oltre al rifacimento dell'intera 
rete radar nazionale, fornì a varie stazioni radar milita- 
ri, i cosiddetti radar della quarta generazione fra i quali 
primeggiava il modello Rat-31-S di Poggio Ballone. 


[Paolo Galli] 


Servizio di 
Gaetano Basilici 


ROMA — L'impegno assunto 
mercoledì scorso dal Presi- 
dente della Repubblica con i 
familiari delle vittime della 
tragedia di Ustica, ai quali ha 
assicurato il suo intervento 
contro i rimbalzi di compe- 
tenze e le inefficienze fin qui 
registrate in varie sedi, si è 
subito tradotto ieri pomerig- 
gio in un incontro al Quirina- 
le con Giuliano Vassalli, mi- 
nistro della Giustizia. li mas- 
simo riserbo avvolge gli ar- 
gomenti trattati. Non si 
esclude però che il capo del- 
lo Stato abbia chiesto al 
guardasigilli notizie sul com- 
portamento dei giudici inqui- 
renti su Ustica (una eventua- 
le azione disciplinare spetta 
infatti al pg della Cassazione 
e al ministro della Giustizia), 
o che gli abbia domandato 
se intenda aprire un'indagi- 
ne amministrativa per accer- 
tare l'esistenza di ritardi o 
omissioni nell'inchiesta. 

E’ intanto viva l'eco delle di- 
chiarazioni fatte mercoledì 
scorso alla commissione 
stragi dall'ammiraglio Fulvio 
Martini, direttore del Sismi.Il 
capo del servizio segreto mi- 
litare ha mozzato il fiato in 
gola ai presenti quando, rife- 
rendosi alle risposte negati- 


USTICA / VERSIONI CONTRASTANTI 


Troppe ombre sul Mig caduto 


Un Mig 23 di fabbricazione russa: su quello caduto sulla 


Chiricheddu,, il ’latitante buono’ graziato da Cossiga 


Dall’inviato 
Florido Borzicchi 


Nuoro — Il questore di Ca- 
gliari, Emilio Pazzi, è stato 
per trent'anni il grande av- 
versario ‘di «Chiricheddu», il 
«latitante buono» graziato 
dal Presidente Cossiga dopo 
29 anni di latitanza. «Nel ’65 
ero questore di Nuoro», rac- 
conta. «Ricordo che si dava 
la caccia a Ciriaco Calvisi 
dalla mattina alla sera, la fo- 
to sul cruscotto, i mitra spia- 
nati, battute su battute». Ora 
lo incontrerà e dovrà dirgli 
buongiorno. Come sta caro 
«Chiricheddu», dov'è stato di 
bello.in questi trent'anni? Lo 


vedrà in una Barbagia che 
non è più quella di tanto tem- 
po fa. Allora dietro ogni mu- 
retto.c'erano mille occhi. Og- 
gi in Barbagia non c'è più 
nessuno. Bitti aveva ottomila 
abitanti, oggi ne ha la metà. 
La campagna è deserta. | pa- 
stori hanno il trattore, lavo- 
rano la terra a ottobre e no- 
vembre e poi se ne vanno. Le 
greggi restano incustodite. 

«Siccome non si tirava fuori 
un ragno da un buco», conti- 
nua, «decidemmo di’ com- 
prare. quella latitanza. lo 
stesso mi presentai a casa 
della moglie, Caterina Casu, 
e feci questa proposta. Lo 
Stato vi dà cinquanta milioni 


e il giorno dopo Ciriaco Cal- 
visi si costituisce. La moglie, 
una vera e propria Erinni, 
chiese di pensarci su. Poi mi 
diede la risposta: centocin- 
quanta milioni». 

Fu una contrattazione lun- 
ghissima, ma senza risultati. 
Centocinquanta milioni per 
gli. anni Sessanta erano 
un'enormità. Ma perchè lo 
Stato voleva comprare quel- 
la latitanza? Perchè un lati- 
tante, allora, in Barbagia, 
era ritenuto (e forse lo era 
per davvero) un regno del 
male, un probabile seque- 
stratore, uno che custodiva 
gli ostaggi. Sulle tracce di 


Interni 


ve fornite nel 1986 al Sismi 
da Usa, Francia, Gran Breta- 
gna, Israele e Grecia circa la 
presenza di loro aerei nella 
zona e nel momento in cui 
precipitò il Dc 9 dell'Itavia, 
ha detto «penso che qualcu- 
no non sia stato sincero». E' 
chiaro che se qualcuno ha 
mentito, vuol dire che la sera 
del 27 giugno '80 nel cielo di 
Ustica il Dc 9 era in compa- 
gnia di aerei militari. E che la 
menzogna — che altrimenti 
non avrebbe avuto senso — 
è servita a coprire responsa- 
bilità nella strage. 

Chi non ha detto la verità? 
Stando alle indiscrezioni tra- 
pelate (dopo quella afferma- 
zione di Martini, la seduta 
della commissione è diven- 
tata segreta per alcuni minu- 
ti) i bugiardi sarebbero Usa, 
Francia e Gran Bretagna. Un 
fatto è assodato: il direttore 
del Sismi ha fatto intendere 
che, a suo parere, la sera 
della tragedia accanto a 
quello dell’Itavia c'erano al- 
tri velivoli. Certamente non 
civili. Da ciò si può dedurre, 
che all'ammiraglio l’ipotesi 
del missile non appare gran- 
chè infondata. 

Un altro. sobbalzo Fulvio 
Martini lo ha provocato 
quando ha parlato dei dieci 
piloti che, lasciata la nostra 
Aviazione militare, «presta- 


ila dieci anni fa il mistero ‘ non è stato ancora risolto. 


Calvisi si buttarono tutti, ma 
inutilmente. 
La caccia si moltiplicò negli 
anni Settanta, quando. si 
scoprì che la moglie di Calvi- 
si, Caterina Casu, in ogni 
piccola vertenza familiare o 
di vicinanza, in ogni piccola 
storia economica, in qualsia- 
si approccio con uomini poli- 
tici e portaborse, pastori e 
proprietari terrieri, inse- 
gnanti di scuola, se ne usci- 
va sempre con una frase mi- 
nacciosa :«Già l'ischis chie 
bi tenimos», che pressapoco 
significa : Voi sapete chi ab- 
‘biamo ingiro. Cioè, state be- 
ne attenti che il nostro «Chi- 
richeddu» è incampagna. 


rono servizio» in quella libi- 
ca, rivelando gli «spazi criti- 
ci» esistenti nel sistema ra- 
dar posto.a.difesa dello spa- 
zio aereo italiano (cioè le zo- 
ne allora non coperte dalla 
sorveglianza radar). Rivela- 
zioni che permisero ai libici 
di compiere tranquillamente, 
almeno sino alla fine del 
1980, frequenti «penetrazioni 
nel nostro cielo». Come 
quella compiuta dal Mig libi- 
co che si schiantò sui monti 
della Sila. 

Dopo il disastro del Dc 9, su 
ordine del ministro della Di- 
fesa dell'epoca Lelio Lagorio 
si cominciò ad ammoderna- 
re e integrare la rete radar 
nel sud della penisola per 
eliminare gli «spazi critici». 
L'ammiraglio Martini — che 
con le sue dichiarazioni ha 
rilanciato l'ipotesi di un coin- 
volgimento del Mig nella 
strage di Ustica — non ha 
fatto i nomi dei dieci piloti. 
Non si esclude che possa 
trattarsi di alcuni degli uffi- 
ciali che nel '78, abbandona- 
ta la divisa, andarono in Li- 
bia come addestratori su ae- 
rei che la Siai-Marchetti ave- 
va venduto al governo di 
Gheddafi. E' peraltro strano 
che a nessuno sia venuto in 
mente di perseguire quegli 
ex piloti italiani che, indican- 
do ai libici gli «spazi critici» 


Servizio di 
Marco Tavasani 


ROMA— Torna alla ribalta il 
caso del Mig-23 libico fracas- 
satosi nelle vicinanze di Ca- 
stelsilano, in provincia di Ca- 
tanzaro. Il fatto avvenne il 18 
luglio di dieci anni fa — se- 
condo la versione ufficiale — 
una ventina di giorni prima, 
e quindi singolarmente in 
una possibile coincidenza 
con l'incidente del Dc9 Ita- 
via, secondo la perizia medi- 
ca effettuata sui resti del pi- 
lota. Di tutta questa misterio- 
sa vicenda non è sicuro nep- 
pure il nome del pilota, che 
doveva avere all'incirca 
trent'anni; pare comunque si 
trattasse di Ezzedan Koal, 
all'epoca dei fatti uno dei po- 
chi piloti libici (ammesso che 
fosse veramente libico) abili- 
tati a volare sul Mig-23. 

Le autorità (a nessuno è sta- 
to possibile vedere da vicino 
i rottami, e tanto meno i resti 


Nella remota Barbagia un la- 
titante in casa è come un tre- 
dici al totocalcio. | possidenti 
della zona ne cercano l’ami- 
cizia e l'appoggio. Il latitante 
se trattato bene è come una 
polizia privata, ti mette al ri- 
paro da problemi, da aggres- 
sioni, da sequestri. 

L'amicizia di Giovanni Terro- 
su con «Chiricheddu» costi- 
tuirebbe un'anomalia «in 
Continente», come dicono in 
Sardegna ma non in Barba- 
gia. Qui, anzi, è la norma. 
Giovanni Terrosu è uno dei 
grandi proprietari terrieri 
della zona di Ozieri, forse è il 
primo allevatore del posto. 
Oggi è presidente della Usl 


USTICA / LE PRESUNTE MENZOGNE DENUNCIATE DALL’AMMIRAGLIO 


‘ Polemica sui sospetti di Martini | 


della nostra difesa aerea, 
violarono l'articolo 261 del 
codice penale che punisce la 
rivelazione di segreto di Sta- 
to (tale è il sistema radar di 
difesa nazionale) con un mi- 
nimo di 5 anni di reclusione, 
che diventano carcere a vita 
se si agisce a scopo di spio- 
naggio politico o militare. 

I sospetti del direttore del Si- 
smi su nazioni alleate hanno 
provocato immediate reazio- 
ni politiche. Lapidario.il so- 
cialista Rino Formica, mini- 
‘stro delle Finanze: «Questo è 
un Paese assurdo: quando io 
dicevo queste cose mi dava- 
no del pazzo». Il liberale An- 
tonio Patuelli ha dichiarato 
che Martini deve riferire sen- 
za lacune i risultati delle in- 
chieste del Sismi su Ustica, 
«altrimenti è meglio che si 
dimetta». «La Voce Repub- 
blicana» scrive che bisogna 
capire se, secondo Martini, 
dalle reticenze degli alleati 
si ricavino elementi di diretto 
coinvolgimento, o se le ri- 
sposte furono generiche in 
relazione alla genericità del- 
le richieste allora avanzate. 
Per quanto riguarda i piloti, 
va appurato se essi erano 
usciti dal servizio in Aero- 
nautica o se invece tutto sia 
avvenuto nel quadro di una 
collaborazione italo-libica. 


del pilota) sosterranno che si 
trattava di un tentativo di fu- 
ga in Italia non riuscito, e che 
l'aereo, a corto di carburante 
finì il suo volo.a una decina 
di chilometri dall'aeroporto 
di Crotone. 

Ci si è chiesti allora, e il que- 
sito è tuttora legittimo: possi- 
bile che con tanti aeroporti 
dalla Libia all'Italia il buon 
Ezzedan Koal abbia scelto di 
finire a Crotone? E perché 
non ha chiamato in frequen- 
za radio quando stava en- 
trando nello spazio aereo 
italiano? Come fece Moham- 
med. 

Il Talal Sheli, che il4 gennaio 
del 1987 scappò dalla Libia a 
bordo di un Cessna 172} ma 
si premurò di comunicare ad 
un aereo di linea della Lufît- 
hansa, che raccolse il mes- 
saggio e lo girò all'aeroporto 
di Catania, l'intenzione del 
suo legittimo tentativo di fu- 
ga. 


di Ozieri e del locale ospeda- 
le. 

Terrosu è stato vittima di tre 
attentati e di due sequestri di 
persona. Gli è andata sem- 
pre bene. E'un uomo che si 
alza alle 4 di mattina, va ne- 
gli ovili a mungere personal- 
mente, la sua vita si svolge 
in campagna. E' per stare più 
tranquillo, per mettersi al ri- 
paro, dicono a Nuoro, 0 per- 
ché si è veramente convinto 
della sua innocenza, che ha 
preso a cuore le sorti in que- 
sti anni del nemico pubblico 
«Chiricheddu». E° stato il pa- 
drino di suo figlio Diego, ha 
fatto assumere all'ospedale 


PENTAGONO 
«Ma quali 
aerei Usa?» 


WASHINGTON — Menti- 
to? AI Pentagono le di- 
chiarazioni dell'ammira- 
glio Martini suscitano 
un'alzata di spalle. Non 
‘esiste e non è mai esisti- 
ta una verità americana 
su Ustica. Quella sera — 
ripetono ancora una vol- 
ta le fonti non ufficiali — 
non c'erano aerei ameri- 
cani in volo sul Tirreno 
meridionale. 
E nemmeno si stavano 
svolgendo esercitazioni 
aero-navali. Punto e ba- 
sta. Se l'ammiraglio 
Martini si riferiva ai ser- 
vizi segreti americani, 
ha sbagliato indirizzo. 
Se si riferiva a servizi di 
altri Paesi, è cosa che 
non riguarda gli ameri- 
cani. 
Di «quella sera» fra poco 
ricorrerà il decennale. Il 
governo. americano si 
tiene al di fuori delle po- 
lemiche. Anche i giornali 
non seguono la vicenda 
che, con improvvisi ritor- 
ni di fiamma, suscita in 
Italia tanti interrogativi. 
Il vice-direttore di un 
giornale di Washington 
ci confessa anzi la sua 
meraviglia. Il punto è 
questo: la stampa italia- 
na riprende con risalto 
dichiarazioni non docu- 
mentate. Nel. mondo 
giornalistico americano 
non accadrebbe. Ogni 
ipotesi infatti viene valu- 
tata attentamente e sot- 
toposta alla pratica inve- 
stigativa e riferita con ri- 
salto solo se è risultata 
più che plausibile. 
Per questo motivo, nes- 
suna fra le fonti non uffi- 
ciali azzarda ipotesi. 
Mesi fa da un ex funzio- 
nario del controspionag- 
gio, raccogliemmo però 
un. suggerimento. che 
forse è stato fino ad'ora 
sottovalutato: perchè 
non seguire con più at- 
tenzione la pista libica? 
E' la pista che prevede il 
seguente scenario: un 
aereo libico in fuga inse- 
guito da un altro caccia 
di Gheddafi, che a un 
certo punto, sul Tirreno 
meridionale, lancia un 
missile aria-aria. Il mis- 
sile va a segno ma non 
sul bersaglio voluto. 
[Cesare De Carlo] 


in Calabri 


Il cadavere del pilota 
libico (ma sarà stato 
di quella nazionalità?) 
era in avanzato stato 
di decomposizione. 
Non si è neanche mai 
saputo il suo nome 


Il mistero del Mig-23 inizia 
subito dopo il ritrovamento 
ufficiale; il vicepretore ono- 
rario (un avvocato anziano) 
del paese, chiede al medico 
condotto, il dottor Francesco 
Scalise, di esaminare la sal- 


ma. 
Per il medico il decesso è av- 
venuto alle 11.30 dello stes- 
so 18 luglio, poi scrive sul 
certificato: «Si suggerisce il 
seppellimento dato l'avanza- 
to stato di decomposizione 
del cadavere». Strano. Ma se 
l'aereo è caduto da poche 


di Ozieri l'altra figlia di «Chi- 
richeddu», Luciangela, che 
ha seguito passo passo du- 
rante gli esami all'universi- 
tà. Ed è stato Giovanni Terro- 
su a battersi perchè «Chiri- 
cheddu» fosse difeso sem- 
pre da avvocati di grido, Leo- 
ne, Vassalli, ed'è stato sem- 
pre lui a pungolare il Presi- 
dente Cossiga perchè conce- 
desse al suo protetto il con- 
dono condizionale del resto 
della pena di 30 anni, che 
d'altra parte ha quasi del tut- 
to passato alla macchia. 

«Vede» dice il questore di 
Cagliari, Pazzi, che non si 
rassegna, «questo 
cheddu» adesso passa per 


«Chiri-. 


Venerdì 22 giugno 1990 


LONDRA . 
«La Raf 
non c'entra» 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — Il sospetto 
che i servizi segreti bri: 
tannici possano esser@ 
in qualche modo coin- 
volti nella tragedia 40: 
rea di Ustica del 1980 
viene respinto con deci 
sione dai portavoce lo. 
dinesi che seguono più 
da vicino le attivita del 
controspionaggio. 

Pur non volendo esser@ 
chiamati direttamente iN 
causa nella compless@ 
vicenda, essi ricordan0 
che ogni possibile ass 
stenza e stata data dal 
tecnici dell'aeronautio@ 
militare del Regno Unito! 
alle perizie sui rottam! 
del Dc9 recuperati nel 
Mediterraneo e sottopo: 
sti ad analisi in Inghiltef* 
ra. l risultati di quelle per 
rizie furono personal: 
mente consegnati al ma: 
gistrato e ai periti italiani 
che si occupano del ca° 
so. 

AI ministero della Difes@ 
di Londra non risultan0 
tracce ufficiali della ri" 
chiesta che sarebbe stà° 
ta formulata a suo temp9 
dal Sismi per sapere s@ 
aerei della Raffossero iN 
volo:nell'area in cui aV° 
venne la sciagura del 2 
giugno 1980. Informazio” 
ni di questo genere fi 
mangono registrate pef 


| 
| 
| 
un decennio e oltre sol0 
quando ne siano emers! 
Ì 


fatti di particolare riliev® 
sul piano militare o gil 
diziario. Fi 
Gli interlocutori ingles! 
reagiscono con un misto 
di stupore e indignazio” 
ne quando viene lor? 
prospettata l'ipotesi di! 
eventuali correspons@ 
bilita' nella caduta del | | 
l'aereo. i 
«I servizi segreti allea” 
*sono;vper l'a loro stes 
natura, alieni dal diso& 
tere .i propri affari attrà” 
verso la stampa», com‘ 
menta un funzionari? 
dell’Istituto di studi str& 
tegici, «e non si capis0? 
come essi siano stali 
pubblicamente accusal! 
in Italia di aver potuto 
mentire nel corso di colt” 
sultazioni che si presU” 
me siano avvenute ai più 
alti livelli e secondo i 47 
noni di una stretta conti fi 
denzialità». 


tri, secondo fonti libiche- 
«Il cadavere», ricorda 1° 
danelli «era ridotto in lid 
me, fatta eccezione per al | 
che organo; non aveva tà 
nemmeno un volto. Il pro? î 
so di colliquazione inizi | h 
20 giorni dopo la ure 29 


ore, come fa la salma del pi- 
lota a trovarsi in quelle con- 
dizioni? 

La procura di Crotone allun- 
ga le «antenne» e il dottor 
Brancaccio, allora sostituto 
procuratore, incarica i pro- 
fessori Erasmo Rondanelli e 
Anselmo Zurlo, di compiere 
una autopsia, che venne ef- 
fettuata sotto gli occhi attenti 
dei servizi di sicurezza mili- 
tare. 

Rondanelli, attualmente pri- 
mario patologo all'ospedale 
di Grosseto riconferma an- 
cora oggi che non c'erano 
dubbi sulla data del'decesso: 
una ventina di giorni prima. 

I libici, è bene ricordarlo, so- 
stennero che.il pilota, in volo 
di addestramento, dopo es- 
sere partito da Tripoli, era 
stato colpito da infarto. Però . circondato da strette Mx 
il Mig riuscì ugualmente ad di sicurezza, carica “i 
arrivare fino a quel costone quattro casse di legno, “i 
roccioso pur avendo una au- la vicenda del Mig-23 © 
tonomia di soli 400 chilome- . sipario dell'ufficialità. 


non possono neppure 2° . 
re invocati fattori ambieNt%y 
perché la vallata bos mi, 
dove è finito il Mig-23 s! PU 
a mille metri sul maroni 
quel periodo non era p@ 
larmente caldo. al 
Il mattino dopo, assieMif 
rapporto della magistt? 
‘crotonese indirizzato 2! 
tor Santacroce, ‘quello pol 
resta dell'aereo e la 5 
del pilota prendono la 55% 
di Roma; A Ciampino bi 
130 dell'aeronautica l! 


y 


vittima di un errore giudizia- 
rio, ma la realtà è ben diver- 
sa. Andrea Orunesu, prima 
di morire, fece il suo nome 
senza possibilità di equivo- 
ci». Allora perchè Cossiga 
ha concesso la grazia all’au- 
tore di un orrendo. delitto, 
che non ha mai pagato il 
prezzo della sua colpa? 
«Perchè gli hanno sempre 
detto che «Chiricheddu» è in- 
nocente» dicono a Nuoro «e 
lui alla fine ci ha creduto e ha 
firmato il decreto». 

Ma in Barbagia il vero vinci» 
tore. è Giovanni Terrosu. 
«Che forza quel Terrosu» di- 
cono tutti. | 


Ciriaco Calvisi; 
«Chiricheddu»; 9 
da Cossiga. 


| 


ji ave 
let 27 
azio- 
re rl 
3 pel 
s0l0 PALERMO — La professores- 
nersi Sa Elda Pucci, che negli anni 
liev0 ‘Rassati ha ricoperto la carica 
) giu” i Sindaco a Palermo e non ha 


libroposto la propria candida- 
Ura alle ultime amministrative 
®elebratesi il 6 maggio, è stata 
Minacciata di morte. Lo ha ri- 
8rito ai giornalisti dopo aver 
Ueposto al‘ processo per gli ap- 
Dalti del Comune di Palermo 
Che si svolge davanti alla terza 
Sezione penale del tribunale e 
quale è imputato anche Vi- 
MesiCianciminos:Conversando 
Ni giornalsti fuori dall'aula, 
ql Pucci ha dichiarato che 
lalche tempo ' prima. della 
D Isultazione uno sconosciu- 
È telefonò a casa sua. Alla 
Ullaboratrice domestica che 
eva risposto l'anonimo au- 
lore della telefonata disse pe- 
'entoriamente che sarebbe 
Stato meglio che la professo- 
lessa non si ricandidasse. In 
iso contrario, non soltanto la 
a casa sarebbe stata fatta 
Saltare in aria ma anche la 
Stessa Pucci. 
ch Pucci ha tenuto a precisare 
© la sua decisione di non 
Rresentarsi alle ultime ammi- 
Strative era stata presa indi- 
ticndentemente dalle minacce 
ARIE Queste sono prose- 
te anche dopo che era stato 
ti SO noto il suo orientamento 
Quardo alla competizione 
orale. La telefonata. alla 
Sto si è fatto cenno giunse in 
Lesa della professoressa dopo 
° decisione di non ricandidar- 
x probabilmente aveva lo 
Po — ha detto — di indurla 
; puon ritornare sui propri pas- 


dh attentato a suo tempo fu 
a pPiuto contro la villa di Pia- 
Rjpegli Albanesi di proprietà 
lp p° professoressa Pucci che, 
topa ssato, ha ricevuto nume- 
i _® gravi minacce. 
leg vesta città, come in tante 
po parti del Mezzogiorno — 
Uh Aggiunto Elda Pucci — c'è 
Potere criminale che. per- 
mie il mondo politico. E' co- 
Se si discutesse con la "P. 


N 


|_PER QUEST'ANNO 


Venerdì 22 giugno 1990 


Dall’inviato 
Umberto Marchesini 


CETRARO (Cosenza) - Co- 
mincio con un'accusa: il so- 
stituto procuratore di Paola, 
Luigi Belvedere, non solo ha 
la certezza che Benedetta 
Adriana, 2 anni e 10 mesi, è 
stata venduta, ma, addirittu- 
ra, oggi parla di un racket in- 
ternazionale, un mercato di 
bambini e avanza l’inquie- 
tante sospetto che la piccina 
sia già all'estero. Tanto che 
ha confermato la prigione 


per il padre, Ferruccio Roc- . 


cia, 35 anni, disoccupato cro- 
nico, per gli «intermediari», 
Angelina Nappa, 62, e sua fi- 
glia, Angelina Venneri, 19, e 
gli arresti domiciliari per lei 
che è la madre. Ma come fa a 
continuare a insistere che. la 
sua bimba è stata rapita? 
Non sarebbe meglio confes- 
sare la verità per tentare di 
riavere indietro Benedetta 
Adriana? 

Anna Guaglianone, 33 anni, 
un volto dolce sopra un cor- 
po sfatto da otto, e forse più, 
gravidanze, mi ascolta sen- 
za fiatare. Poi scoppia a 
piangere davanti al tugurio 
di tre misere stanze in con- 
trada Angilla, sulla monta- 
gna che domina il paese do- 
ve ieri sono andata a trovar- 
la. Mentre 6 degli 8 figli - Car- 
mine e Fedele di 13 anni, 


| EX SINDACO DI PALERMO 
| Minacce di morte a Elda Pucci 
prima delle amministrative 


Ciancimino 
le offiì 
collaborazione, 
lei rifiutò 


38% isul tavolo e dall'altro-lato 
ci sono persone che fanno po- 
liticae che possono subire mi- 
nacce;, attentati e anche la 
morte, quando decidono. lo mi 
auguro che la magistratura 
italiana e in specie quella sici- 
liana possa lavorare con tutti î 
mezzi necessari per rompere 
questo rapporto tra criminalità 
e mondo politico». 

La Pucci, conversando sem- 
pre con i giornalisti, ha ricor- 
dato di avere detto con molta 
chiarezza alla commissione 
antimafia che la crisi della 
giunta da lei presiduta era in- 
sorta dopo il rifiuto opposto ad 
accettare la collaborazione di 
Vito Cincimino per la soluzio- 
ne dei problemi della-città. 
«Ciancimino — ha affermato 
Elda Pucci — gestiva un pote- 
re che attraversava più partiti 
e che poteva garantire la mag- 
gioranza e la giunta». ha 
L'ex sindaco ha riferito anche 
due fatti: una telefonata rice- 
vuta' direttamente da Cianci- 
mino dopo la formazione della 
giunta presieduta dalla Pucci e 
un incontro avuto con l'asses- 
sore socialdemocratico Giaco- 
mo Murana poco prima che 
scoppiasse la crisi comunale 
con le dimissioni dello stesso 
Murana. «La telefonata di 
Ciancimino fu cortese. Mi ha 
detto:- Sono Vito Ciancimino, 
se lei mi. vuole incontrare, i0 
sono un uomo di grande espe- 


rienza amministrativa e quindi - 


se lei reputa sarei felice di 
darle appoggi e consigli. Natu- 
ralmente non sono andata». 


NI 


Laura, 9, Michel, 7, Adelina, 
4, Roberta, 8 mesi, sulla car- 
rozzina (Monica di 12 è in af- 
fidamento a una famiglia di 
Cosenza) - le girano intorno 
schiamazzando. Anna, che 
indossa una maglietta più 
nera che bianca, gonna carta 
da zucchero e sandali, colla- 
na e anello d'oro più la fede, 
si soffia il naso. E reagisce 
da vittima: «Ma le sembra 
che, a questo punto, se fosse 
ormai provata la vendita del- 
la mia bambina, io starei qua 
a raccontare ancora bugie? 
Il fatto è che Benedetta 
Adriana se la sono portata 
via, due domeniche fa, nel 
bosco, mentre stavamo rac- 
cogliendo fragole da riven- 
dere e raggranellare qual- 
che soldo per non morire di 
fame. Perchè nessuno pensa 
a noi. La nostra è una vita 
grama, con un marito malato 
di asma cronica che racco- 
glie legna nei boschi e fa 
qualche lavoro saltuario co- 
me manovale. E noi che col- 
tiviamo l’orto per avere da 
mangiare. Altrimenti si salta 
pranzo e cena. Anche il par- 
roco, don Sebastiano Bru- 
sco, si disinteressa di noi. E 
il comune, in due anni, ci ha 
dato, una volta 250.000 lire e 
l'altra, 300.000. Altro che ac- 
cusarci di vendere i nostri fi- 
gli». Alza la voce: «lo, inve- 
ce, sono qui che aspetto che 


In aula, deponendo davanti al 
tribunale, la Pucci ha riferito 
sul colloquio avuto.con l’as- 
sessore Murana che si disse 
latore di un messaggio di 
Ciancimino. In sostanza, Mu- 
rana avrebbe riproposto al 
sindaco, per evitare la crisi 
amministrativa, di scendere a 
patti con Ciancimino. 

Ma l'ex assessore socialde- 
mocratico, già a suo tempo, 
durante l'istruttoria del pro- 
cesso, aveva categoricamente 
smentito Elda Pucci. leri matti- 
na in aula, l'ex sindaco ha det- 
to di non poter fornire le prove 


'di quel dialogo, ma — ha ag- 


giunto — «quella che ho detto 
è la pura verità». 

Prima di Elda Pucci aveva de- 
posto l'ex senatrice comunista 
Simona Mafai, che per alcuni 
anni ha rivestito anche la cari- 
ca di consigliere al Comune di 
Palermo. La Mafai si è intratte- 
nuta, in particolare, su fatti ri- 
ferentisi alle giunte Insalaco e 
al periodo della brevissima 
Ssindacatura di Stefano Camil- 
leri, ricordando che il sindaco 
Giuseppe Insalaco, poi ucciso, 
si assunse l'onere di bloccare 
ogni ulteriore liquidazione alle 
Imprese «Lesca» e «lcem» che 
avrebbero preteso ottanta mi- 
liardi per revisione prezzi. Ca- 
duto Insalaco per le dimissini 
dell’assesore alle: manuten- 
zioni Salvatore Midolo, della 
corrente «Cianciminiana», il 
neo sindaco Camilleri aveva 
Invece provveduto a liquidare 
Un anticipo di sei miliardi e 
mezzo di lire. 

Simona Mafai, che è stata più 
volte contestata dai difensori 
degi undici imputati, ha voluto 
ricordare che l’appalto per la 
manutenzione della illumina- 
zione pubblica di Palermo nel 
1970 comportava una spesa di 
15 milioni e mezzo di lire al 
mese, mentre nel gennaio 
1982 la spesa era cresciuta a 
318 milioni, con un incremento 
in dodici anni del 961 per cen- 
to. 


v 


so 
x 


Benedetta Adriana mi venga 
data indietro. Anzi, supplico 
chi l’ha portata via' di ricon- 
durla nel posto dove l'ha ra- 
pita. Sono sicura che lo farà 
perchè, ormai, con tutto il 
baccano che giornali e tivù 
hanno fatto, non possono più 
tenerla. Se la gente vedesse 
in giro la bambina la ricono- 
scerebbe. E non possono più 


© registrarla all'anagrafe. Al- 


lora datemela indietro. Altri- 
menti. prego il Signore che 
mi faccia morire». 

La donna, adesso, mi spinge 
avisitare la sua povera casa: 
qui la cucina, con.il caminet- 
to, un letto e la piccola televi- 
sione sul frigorifero, là la pri- 
ma camera-soggiorno con 
un tavolo, 6 sedie e un letto 
matrimoniale per i figli ma- 
schi, poi la seconda camera 
con un lettino per le due 
bambine più grandi mentre 
le due piccole dormono nel 
matrimoniale insieme a 
mamma e papà. Il tutto rico- 
perto da una patina di sporci- 
zia. C'è anche un bagnetto, 
ma è meglio non entrare; 
Esclamo: sì, lo vedo, siete 
proprio molto poveri, ma 
vendere una figlia... E poi c'è 
pure chi sussurra che, in 
passato, abbiate venduto al- 
tri figli non denunciati all'a- 
nagrafe. Gli occhi castani di 
Anna si incendiano di una 
rabbia repressa: «Sono sto- 


. senza, 


Interni. 
LA MADRE DELLA BIMBA RICONFERMA L'AVVENUTO SEQUESTRO 


rie. Maldicenze di chi ci vuo- 
le male, ci vuole rovinare. 
Mai e poi mai venderemmo 
una nostra creatura. Anche 
Monica, in affidamento a Co- 
l'abbiamo lasciata 
andare, in regola con la leg- 
ge; perchè l'ha chiesto lei». 

Insisto: come mai il sostituto 
procuratore è allora convin- 
to che abbiate venduto Be- 
nedetta Adriana? Forse per 
le registrazioni delle telefo- 
nate di «comare» Nappa e 
della figlia Venneri? Anna ha 
una sua convinzione. E spin- 
ge avanti Laura; «E' stata lei 
che ha raccontato, non so 
che cosa, ai carabinieri. E lo- 
ro hanno usato le sue parole 
per incolparci». Domando al- 
la bambina: Laura cos'hai 
detto ai carabinieri? Ma lei 
se ne sta zitta. E la madre 
sbotta: «La vede? Neppure 
lei se ne ricorda più. Non ne 
vuole parlare neppure con 
me. Mi sono convinta che 
l'hanno costretta a dire chis- 
sà quali cose. Forse lei era 
spaventata dalle divise. | 
bambini sono così. Quando 
hanno paura, inventano». Si- 
gnora Anna, lei ha qualche 
sospetto su chi puo' averle 
rapito Benedetta Adriana? 
Subito: «Sì. Nell'ultimo mese 
mio marito Ferruccio è stato 
minacciato due volte perchè 
andava a raccogliere legna 
dei boschi». Minacciato da 


\ 


chi? «Da un caposquadra 
della forestale». Non le sem- 
bra. un’accusa azzardata? 
«lo parlo di quello che ci è 
successo. E basta». 

Ancora una domanda: voi 
che siete sempre stati così 
poveri da avere problemi di 
sopravvivenza non avete 
mai pensato di prendere 
qualche. precauzione per 
non mettere al mondo tanti 
figli? Lei si è mai rivolta a un 
consultorio familiare o a un 
ginecologo. magari per farsi 
prescrivere la pillola anti- 
concezionale? Anna ha un 
sorriso triste: «No. Non ho 
mai parlato di questi probie- 
mi con i medici. E la pillola 
mi fa venire il mal di stoma- 
co». Sospira:. «Il problema 
dei figli sarebbe stato risolto 
se in comune avessero dato 
un posto di lavoro a mio ma- 
rito. Potevano assumerlo co- 
me spazzino». Quando que- 
sta brutta vicenda sarà risol- 
ta, lei e Ferruccio avrete altri 
figli? Scuote la testa: «Pro- 
prio no. Se avessi saputo di 
questo disastro, figli non ne 
avrei fatto neanche uno. Ma 
ora il pericolo non c'è più: 
dopo aver messo al mondo 
l'ultimogenita, Roberta, mi 
sono fatta chiudere le tube». 
Sì morsica un labbro per il 
nervoso: «La mia carriera di 
mamma finisce qui. Male, 
ma finisce qui». 


: \«l rapitori mi ridiano Benedetta» 


Una famiglia che vive nella più estrema povertà - Forse altri figli sarebbero stati venduti in passato 


IL GIUDICE BELVEDERE 
La piccola è stata venduta 
Forse è già all’estero’ 


COSENZA — Nella sua villa di Paola, affacciata sul Tir- 
reno che è una macchia blu cobalto, il sostituto procura- 
tore Luigi Belvedere, ha gli occhi rossi per la stanchez- 
za di interminabili interrogatori notturni: «Certo, nel.ca- 
so della bimba Benedetta Adriana, posso dirle che le 
nostre indagini sono dirette, soprattutto, a verificare l’e- 
sistenza di un possibile racket internazionale che fa 
commercio di bambini. Abbiamo delle tracce, Anzi, ag- 
giungo che, pur continuando nei nostri accertamenti mi- 
rati a Cosenza e in tutta Ja nostra zona, la piccina di 
Cetraro potrebbe già essere all’estero. Speriamo che la 
persona che ha in mano la bimba la restituisca al più 
presto. Viva. Comunque, se Benedetta Adriana è in Ita- 
lia, qui in Calabria, chi ce l’ha deve custodirla segregata 
perchè i giornali e la tivù hanno pubblicato la sua foto e 
la sua storia. Difficile continuare a tenerla e pensare di 
farla franca con il passare del tempo». 
Quindi, lei è certo che Benedetta Adriana non si è sper- 
duta nei boschi oppure è stata rapita, come sostengono 
i genitori e le due donne, amiche di famiglia, Angelina 
Nappa e sua figlia Elvira Venneri. Sicuro: «Nel nostro 
caso abbiamo elementi di prove che riguardano le due 
«intermediarie», le «comari» Nappa (madrina al battesi- 
mo di Roberta Roccia, ndr) e Venneri. Ma abbiamo pure 
qualche elemento per ritenere che ci siano altri «inter- 
mediari»: tre personaggi «temibili» di cui la famiglia 
Roccia ha talmente paura da curcirsi, per ora, le labbra. 
Magari si tratta «professionisti» del mercato dei bambi- 
ni. Che, da queste parti, non è una novità». Una pausa, 
poi: «Insomma, Bendetta Adriana è stata venduta». 
Però i coniugi Roccia continuano a negare la vendita? 
«E' come se negassero la luce del sole». 

{Umberto Marchesini] 


TAMPONAMENTO DI TRE PULLMAN A CAGLIARI 


Incidente fatale a un tifoso inglese 


Altri 33 britannici sono rimasti feriti - Una brusca frenata ha innescato il sinistro 


CAGLIARI — Un tifoso ingle- 
se deceduto e 33 feriti costi- 
tuiscono il pesante bilancio 
dell'incidente stradale che 
ha visto coinvolti tre pullman 
carichi di tifosi inglesi prove- 
nienti da Alghero e diretti al- 
lo stadio Sant'Elia. Il tifoso 
che ha perso la vita è dece- 
duto subito dopo il ricovero 
all'ospedale «Brotzu» a San 
Michele. Anche i feriti sono 
prevalentemente inglesi. 

Il giovane morto. è Robert 
Hawkiîns:20 anni, uno dei tifo- 
si inglesi che era giunto in 
Sardegna per assistere alle 
partite dell’Inghilterra e che 
aveva preso alloggio con un 
gruppo di connazionali al Al- 
ghero. Il givane è deceduto 
mentre gli stavano prestan- 
do le prime cure al pronto 
soccorso. Aveva riportato la 
frattura della base cranica 
essendo stato scagliato nel- 
l’urto provocato dal tampo- 
namento contro un montante 
metallico del pullman. 

La maggior parte dei 33 feriti 


dopo. le medicazioni nei 
pronto. soccorso dei tre 
ospedali è stata dimessa con 
Prognosi. di pochi giorni. Al- 
cuni hanno riportato soltanto 
delle escoriazioni e delle 
contusioni. Sono stati ricove- 
rati soltanto quelli che hanno 
riportato delle fratture. 

La dinamica dell’incidente, 
ancora in fase di accerta- 
mento, viene confermato per 
grosse linee dalla polizia 
stradale..li. primo della co- 
lonna di tre. pullman prove- 
nienti da Alghero e diretti al- 


lo stadio di Sant'Elia per evi- . 


tare un pullmino in manovra 
ha frenato bruscamente. 

Il pullman che lo seguiva lo 
ha violentemente tamponato 
e il terzo è finito sugli altri 
due. 

Dal groviglio di rottami e di 
vetri infranti sono stati 
estratti i feriti che sono stati 
trasportati agli ospedali. Il 
traffico sulla «Carlo Felice» è 
rimasto a lungo bloccato. 


—- 


Due tifosi inglesi feriti ricevono le prime cure all'ospedale di Cagliari. 


Don Rassello 

a giudizio 

NAPOLI — Il giudice per 
le indagini preliminari 
Maria Addea ha firmato 
il decreto di citazione a 
«giudizio immediato» a 
carico di don Giuseppe 
Rassello, il . sacerdote 
del rione Sanità accusa- 
to di tentata violenza e 
atti di libidine nei con- 
fronti del quattordicenne 
Antonio B. Il magistrato 
ha accolto la proposta 
del pubblico ministero 
Aldo Policastro, secondo 
il quale la richiesta di 
rinvio a giudizio con rito 
immediato è motivata 
con. «l'evidenza» della 
prova a carico del parro- 
co. Ad accusare don 
Rassello è stato lo stes- 
so Antonio B., che ha 
raccontato, nel corso di 
tre interrogatori, di esse- 
re stato vittima di violen- 
za e atti di libidine avve- 
nuti nella sacrestia. 


Alcoolici 
a Udine 


UDINE — Il pretore Fran- 
cesco Grisafulli ha ac- 
colto il ricorso dell’Arci- 
Gola,che ha organizzato 
per ieri sera una manife- 
stazione eno-gastrono- 
mica a Colloredo, disap- 
plicando per il ristorato- 

‘re interessato l’ordinan- 
za prefettizia di divieto di 
vendita‘ di alcoolici, in 
relazione alla partita di 
ieri a Udine del campio- 
nato mondiale di calcio. 
Nel dispositivo, il preto- 
re ha definito l'ordinan- 
za illegittima e incostitu- 
zionale. 


Sciopero 
sulle spiagge 


ROMA — Nessun servi- 
zio di spiaggia ai ba- 
gnanti il 25 giugno per 
una giornata di protesta 
indetta dalla Fipe-Sib 
(Sindacato italiano bal- 
neari) per opporsi all’au- 
mento dei canoni dema- 
niali marittimi. 
Università: 
agitazioni 

ROMA — Proclamato lo 
stato di agitazione, dal 
25 giugno al 6 luglio, di 
tutto.il personale univer- 
sitario: è la risposta del- 
le segreterie nazionali di 
Cgil-Cisl e Uil Università 
alla mancata entrata in 
vigore del Dpr a oltre 
Cinque mesi dalla firma 


dell'accordo contrattua- 
le. 


‘Filo d’argento’, catena di solidarietà 


Servizio di 
Elena G. Polidori 


ROMA — La solidarietà cor- 
re su un «Filo d’argento». 
Dietro questo nome si na- 
scondono più di duemila vo- 
lontari, sparsi in tutta Italia, 
che tramite il filo del telefono 
riescono a infondere corag- 
gio, voglia di vivere, allegria. 
Le. loro parole si rivolgono 
agli anziani che, specie in 
estate, sopportano a mala- 
pena il peso della solitudine 
e cercano’ disperatamente 
qualcuno con cui «scambia- 
re quattro chiacchiere» per 
«ammazzare il tempo», che 
non passa mai, 


N CAMBIARE, STESSA SPIAGGIA ST 


ESSO MARE... 


«Filo d'argento» è nato un 
anno fa con lo slogan «emer- 
genza estate in solitudine», 
A lanciarlo è stata l’Auser, 
l'associazione per l’autoge- 
stione dei servizi e la solida- 
rietà sociale, con il preciso 
intento di offrire sostegno e 
informazioni Utili e tutti gli 
anziani in difficoltà. Ed è sta- 
to subito un sUCcesso, | tele- 
foni hanno Cominciato. a 
squillare incessantemente. 
Richieste di aiuto, di compa- 
gnia, di informazione. Qual- 
cuno voleva sapere come ri- 
tirare i soldi in banca, altri 
dove trovare Un veterinario 
in servizio perché «l'amico 


cane» stava male, o ancora 


«avere una compagnia con . sima estate, gli operatori di 


cui fare quattro passi in giro, 
a vedere le vetrine». 

Ma ai telefoni di «Filo d’ar- 
gento» sono arrivate anche 
chiamate drammatiche. An- 
ziani che volevano «farla fi- 
nita», altri che, impossibilita- 
ti a muoversi, chiedevano 
«qualcosa da mangiare», op- 
pure un medico perché il 
cuore cominciava a «perde- 
re colpi». E' stata un'estate 
calda per «Filo d’argento» e 
la prossima si annuncia ad- 
dirittura «bollente». 

Per fare un bilancio del pri- 
mo anno di attività e organiz- 


zare gli interventi della pros- mo e Napoli. Le richieste so- 
no le più varie, ma i volontari 
di «Filo d'argento» si sono ri- 
velati essenziali soprattutto 


Nel mettere gli anziani a co- 


«Filo d’argento» si sono riu- 
niti in assemblea a Roma. 
Erano presenti anche il mini- 
stro degli Affari sociali, Rosa 
Russo Jervolino, e il segre- 
tario della Cgil, Ottaviano del 
Turco. «Il successo di «Filo 
d'argento» — ha detto la Jer- 
volino— è il risultato del mo- 
do diverso:con cui si affronta 
il problema della terza età. 

Dall'agosto '89 al maggio di 
quest'anno, «Filo d'argento» 
ha ricevuto più di 10 mila 
chiamate complessive, la 
maggior. parte. provenienti 
dalle grandi metropoli come 
Milano, Torino, Roma, Paler- 


rali e delle leggi sui sussidi. 
«Non | vogliamo assoluta- 
mente scavalcare gli enti lo- 
cali — dice il presidente del- 
l’Auser, Mario Corsini. Ma ci 
dobbiamo rendere conto che 
il Gomune o la Provincia non 
possono sopperire ai bisogni 
di compagnia o di aiuto agli 
anziani. Se esiste un centro 
sociale, ci vuole comunque 
qualcuno che ci lavori den- 
tro, che organizzi la vita del- 


noscenza delle attività cultu-- 


le persone che passano l’e- 
State alla ricerca di qualcuno 
con cui parlare. 

Una catena di solidarietà 
quindi che si basa su tre pun- 
ti: aiutare gli anziani a socia- 
lizzare tra loro, renderli atti- 
vi sotto tutti i profili, anche 
quello lavorativo, essere 
«amici e non assistenti o in- 
fermieri» delle persone sole. 
«Esiste una grande volontà 
Negli anziani di uscire dall’e- 
marginazione — dice Alber- 
ta Pagano, vicepresidente 
dell’Auser — e di assumere 
un ruolo da protagonisti del- 
la vita e non di vittime della 
società». 


GARA MUSICAL I SUCC 
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TERREMOTO /IL BILANCIO SI AGGIRA SUI 25 MILA MORTI 


Era la regione più fertile dell’Iran 


Devastate le province di Zanjan e Gilan, fra le rive del Mar Caspio e i monti dell'Azerbaigian 


TERREMOTO /FINORA SETTE SISMI GRAVI 


Il 1990, un anno «movimentato» 
Diversi sismografi italiani fuori squadra per l’intesità 


ROMA— Il terremoto in Iran è stato classi- 
ficato dall'Istituto nazionale di geofisica al 
decimo-undicesimo grado della. scala 
Mercalli, cioè un terremoto che distrugge 
edifici di qualsiasi tipo, provoca fratture 
nel terreno e frane. La prima scossa è sta- 
ta una delle più forti registrate nel 1990 
dalle stazioni dell’istituto, pur distanti cir- 
ca 3.300 chilometri dall’epicentro; sulla 
costa del Mar Caspio, fra Iran e Unione 
Sovietica, alla latitudine 38,1 Nord'e longi- 
tudine 49,2 Est. 

Tutte le 70 stazioni della rete l'hanno regi- 
strata e alcune hanno avuto i sismografi 
fuori squadra perché tarati ad un livello di 
energia inferiore a quello della scossa: 7,7 
di magnitudo Richter secondo le onde che 
si propagano attraverso la superficie ter- 
restre, 6,8 secondo le onde di volume che 
si propagano attraverso l’intero della cro- 
sta terrestre. L'intensità calcolata in Italia 
della seconda scossa è stata di 6,1 gradi 
Richter. 

Per arrivare in Italia le onde hanno impie- 
gato 4-5 minuti. 

Dato che i valori di ogni scossa vengono 
trasmessi automaticamente dai computer 
dei centri di sismografia in Europa e Stati 
Uniti,il centro di Boulderin Colorado è sta- 
to avvertito della scossa iraniana prima 
che arrivasse. Per arrivare ha infatti im- 


piegato in totale circa 15 minuti. La zona 
della scossa è nota per la sismicità provo- 
cata dagli urti fra zolla arabica e asiatica. 
Primi sei mesi del 1990:sono stati partico- 
larmente «movimentati» dal punto di vista 
sismico e il terremoto più disastroso è sta- 
to quello di ieri notte in Iran. Ecco l'elenco 
dei terremoti che quest'anno hanno cau- 
sato vittime. 

5 marzo, una scossa di magnitudo. 6,7, 
Richter nella regione di Kalat nel Pakistan: 
11 morti e circa 80feriti. 

26 aprile, scossa (6,9) nella provincia del 
Qinghai in Gina: i morti sono 126 e i feriti 
sono oltre 120. 

29 marzo, scossa (4,5) nella provincia di 
Surigao del Sur nell'isola filippina di Min- 
danao: una vittima. 

5 maggio, 11 scosse, di cui la più forte è di 
magnitudo 4,7, i cinque regioni italiane: 
Basilicata, Calabria, Campania, Puglia e 
Molise. Muoiono tre persone di cui due per 
infarto. 

29 maggio, un terremoto (5,8) nel Nord del 
Perù: 100 morti e 300.feriti. Ù 

30 maggio, una scossa (6,8) nella Romania 
nordorientale: otto morti e 200 feriti in di- 
verse città del paese. 

Sempre nella stessa giornata, un terremo- 
to (7) nella Moldavia (Unione Sovietica): 
tre morti e 186 feriti. 


TEHERAN — La regione più 
fertile e popolosa dell'Iran è 
stata devastata da due movi- 
menti tellurici succedutisi ie- 
ri nel giro di 12 ore alle pen- 
dici orientali della catena 
dell’Elburz, tra il Mar Caspio 
e i monti dell'Azerbaigian. 
Secondo le informazioni, che 
giungono con difficoltà dalle 
zone colpite a causa dell’in- 
terruzione di parecchie linee 
di comunicazione, il bilancio 
è di venticinquemila morti e 
decine di migliaia di feriti, 
ma la cifra potrebbe aumen- 
tare considerevolmente, nel- 
le prossime ore. col ritrova- 
mento di altri corpi fra le ma- 
cerie di città e villaggi: nelle 
province di Zanjan e Gilan. 
L'agenzia iraniana Irna ha 
precisato che tra le località 
rase al suolo dal terremoto è 
quella di Ab-Bar, dove vi so- 
no stati mille morti e tremila 
feriti. Hanno subito gravissi- 
mi danni anche altri villaggi 
della provincia di Zanjan, 
circa 400 chilometri a Nord- 
Ovest di Teheran e a 200 a 
Sud Est del capoluogo azer- 
baigiano di Tabriz. | movi- 
menti sismici sono stati av- 
vertiti anche nella capitale e 
a Tabriz, ma finora non risul- 
ta che vi siano state vittime o 
danni rilevanti. 

La regione colpita è nota per 
la bellezza dei paesaggi e la 
mitezza del clima, che con- 
sente vaste coltivazioni di ri- 


so, te e tabacco. | maggiori 
centri urbani sono la città co- 
stiera di Rasht (che con una 
popolazione di 200.000 per- 
sone è il capoluogo della 
provincia di Gilan), Qazvin 
(maggiore centro della pro- 
vincia di. Zanjan, conta 
140.000 abitanti e nel 16.0 se- 
colo fu la capitale del paese 
sotto la dinastia safavide) e 
Zanjan (capoluogo dell'’omo- 
nima provincia, è una città 


= Ferrovia 


industriale di 100.000 abitan- 
ti). 

Nella provincia di Gilan, che 
si estende tra le colline di 
Zanjan e il Mar Caspio ed è 
nota per le sue estese colti- 
vazioni di riso, te e tabacco, 
sono stati colpiti ilcapoluogo 
di Rasht (una quarantina di 
morti e gravi danni a edifici 
pubblici) e icentri di Astaneh 
Ashrafiyeh, Lahijian, Lan- 
groud,, Roudbar, Roudsar, 


Petrolio 


Gas naturale 
km 500 


Manjile Loushan. 

Con. le sue due. principali 
scosse (alle 00.31 e alle 
12.32 locali, corrispondenti 
alle 23.01 di mercoledì e alle 
11.02 di ieri in Italia) il terre- 
moto è stato il più violento da 
quello. che il 16 settembre 
1978 provocò 25.000 morti 
nella provincia orientale del 
Khorasan. Sedici anni prima 
era stata la stessa provincia 


_ di Zanjian a essere sconvol- 
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ta da un sisma di 7,2 gradi 
sulla scala Richter, che ave- 
va provocato oltre 10.000 vit- 
time. 

In base ai calcoli degli 
esperti, le scosse di ieri han- 
no. avuto rispettivamente 
un'intensità di 7,3 gradi e di 


Oltre ad avviare una mobili- 
tazione sanitaria di emer- 
genza, le massime autorità 
iraniane hanno proclamato 
tre giorni di lutto in tutto il 
paese, che è stato chiamato 
a prodigarsi con l'invio di ge- 
neri di soccorso nella. regio- 
ne sinistrata. Complessiva- 
mente questa si estende su 
una superficie di circa 50.000 
chilometri quadrati, con una 
popolazione di oltre quattro 
milioni di abitanti. 

Da parte sua, in un comuni- 
cato pubblicato a Bagdad, il 
movimento di opposizione 
dei mujaheddin del popolo 
ha valutato in decine di mi- 
gliaia le vittime della scossa 
tellurica. Il movimento ha ac- 
cusato le autorità iraniane di 
aver minimizzato le perdite e 
di aver organizzato in ritardo 
i primi soccorsi. 

Secondo notizie provenienti 
da Mosca, il violento terre- 
moto ha fatto tremare la ter- 
ra anche nella confinante re- 
pubblica sovietica dell’Azer- 
baigian, provocando però 
soltanto danni materiali. 


PARLAMENTI IN CONTEMPORANEA 


il confine sull’Oder-Neisse 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN — Continuano nel lo- 
ro gioco d'anticipo le due 
Germanie. leri la Volskam- 
mer a Est e il Bundestag a 
Ovest hanno approvato un 
identico testo concordato in 
precedenza con cui si rico- 
nosce l'inviolabilità dei con- 
fini con la Polonia, che non 
saranno né dovranno essere 
modificati, né essere sotto- 
posti a nuovi accordì per ga- 
rantirne la validità. Una deci- 
sione che precede di 24 ore 
la nuova tornata del cosidet- 
to «Due più Quattro» (Ie due 
Germanie più le potenze al- 
leate) che discutono il pro- 
cesso di riunificazione. 

La «questione polacca» era 
uno degli scogli sulla rotta 
tracciata dal cancelliere 
Kohl. Anzi era stato proprio 
lui a «creare», o meglio ad 
aumentare la difficoltà del- 
l'ostacolo con le dichiarazio- 
ni «revansciste» dello scorso 
inverno, dirette chiaramente 
a guadagnare voti sul fronte 
interno tra le schiere dei no- 
stalgici dell'estrema destra 
(e ciò è puntualmente avve- 
nuto). 

Le pretese di Kohl, che alme- 
no a parole avrebbe voluto 
ridiscutere il confine posto 
lungo i fiumi Oder e Neisse, 
avevano incrinato l'immagi- 
ne della nuova Germania e 
suscitato le reazioni di Var- 
savia che aveva chiesto e ot- 
tenuto. di partecipare al 
round del «Due più Quattro» 
inprogramma a luglio a Pari- 
gi. Il mese prossimo, grazie 
al voto dei due parlamenti te- 
deschi, il viaggio del premier 
polacco Masovietzki in Fran- 
cia diventerà così meramen- 
te simbolico. 


In realtà sia la Germania Est, 


nel 1950, sia la Repubblica 
Federale ‘grazie a Willy 
Brandt nel 1970, avevano ri- 
conosciuto la realtà scaturita 
dalla guerra ma, a stare al 
diritto internazionale le due 
Germanie d'oggi in mancan- 
za d'un trattato di pace non 
possono essere considerate 
legittime. eredi del Terzo 
Reich hitleriano. Si sarebbe 
dunque dovuto ridiscutere i 
patteggiamenti certamente 
piuttosto brutali tra Churchill 
e Stalin a.Yalta prima e Pot- 
sdam dopo sul futuro assetto 
d'Europa (gli americani su 
questo punto «lasciarono fa- 
re»). 


REAZIONI ALLA SOSPENSIONE DEL DIALOGO USA-OLP. 


Un «palese affronto» a palestinesi e arabi 


BAGDAD — Suleiman Najab, 
membro del comitato esecuti- 


‘ vo dell'Olp, ha definito ieri «un 


palese affronto» ai palestinesi, 
agli arabi e alla pace interna- 


: zionale la decisione di Was- 


hington d'interrompere i con- 
tatti con l’organizzazione per 
la liberazione della Palestina; 
l'esponente palestinese si è 
espresso in tal senso da Bag: 
dad, dove durante la notte si 


‘ era svolta una riunione del co- 


mitato dedicata all'analisi del- 
la situazione nei territori occu- 
pati e alla formazione del nuo- 
vo governo di destra di Geru- 
salemme. 


i Il segretario di stato James 


Baker ha detto che la decisio- 


Alla Polonia venivano tolti 
vasti territori orientali che 
venivano ceduti a Mosca, ed 
in compenso riceveva una 
zona inferiore come vastità e 
popolazione a Occidente 
(circa 108 mila chilometri 
quadrati, pari all'attuale su- 
perficie della Ddr). Si assi- 
Stette a una triplice emigra- 
zione più o meno forzata: so- 
Vietici che occupavano la Po- 
lonia, polacchi che s'impos- 
sessavano di fattorie tede- 
sche, tedeschi (circa 14 mi- 
lioni) che si spostavano an- 
cora più ad Ovest. Nessuno 
ha mai creduto che Kohl vo- 
lesse un'emigrazione in sen- 
so inverso, ma questo è un 
punto su cui milioni'di euro- 
pei sono giustamente molto 
sensibili e la «brutalità», sia 
pure dettata dal momento 
politico, del Cancelliere li 
aveva preoccupati e offesi. 

Da oggi, al «Due più Quattro» 
di Berlino Estsi potrà comin- 
ciare a discutere concreta- 
mente del processo di riuni- 
ficazione, dopo che il mini- 
stro Genscher e il suo colle- 
ga Schevardnadzè in ripetuti 
incontri a due hanno stilato 
una specie di «bozza d’ac- 
cordo», Il problema da risol- 
vere adesso è quello milita- 
re, con la Repubblica Fede- 
rale che appartiene alla Na- 
to, e la Ddr a un Patto di Var- 


savia, sia pure ridotto a pez- 


ne americana scaturisce dalla 
necessità di anteporre alle ini- 
ziative di pace in Medio Orien- 
te la lotta al terrorismo; l’ulti- 
mo dei quattro incontri ufficiali 
fra Olp e Usa (il primo fu nel 
dicembre '88) aveva avuto luo- 
90 il 14 agosto dell’89. 

Il premier israeliano Yitzhak 
Shamir ha intanto espresso 
l'auspicio che la rottura fra 
Usa e Olp «non sia transitoria, 
ma definitiva», «L'Olp è stato il 
principale ostacolo alla pace 
nella regione, e spero che i pa- 
lestinesi sensati dei territori 
addivengono ora alla trattativa 
con Israele», ha commentato 
alla radio. 

«Questo dimostra che Arafat 


zi. Tedeschi e sovietici si so- 
no messi d'accordo, grosso 
modo, prevedendo commis- 
sioni miste delle due allean- 
ze, che da militari divente- 
rebbero sempre più politi- 
che, gli eserciti dell'Est e 
dell'Ovest sempre più ridotti 
di numero parteciperebbero 
‘a manovre comuni, e Bonn 
s'impegnerebbe a pagare 
«tutte le spese», per il man- 
tenimento provvisorio delle 
truppe sovietiche (363 mila. 
uomini) nella Ddr per il cui 
ritiro occorrono almeno set- 
te anni. 

Gli americani (Baker è stato 
il primo ad arrivare) voglio- 
no vederci chiaro, e.preten- 
dono garanzie da Mosca e 
soprattutto. che accordi del 
genere vengano stipulati al- 
la conferenza di Vienna per 
la riduzione delle forze con- 
venzionali (la Cfe), e non a 
«quattr'occhi» tra le Germa- 
nie e l'Urss. 

Infine, stamane il Bundesrat, 
l'a camera bassa di Bonn for- 
mata dai rappresentanti dei 
Laender, approverà il tratta= 
to intertedesco. | socialisti, 
dopo le ultime vittorie regio- 
nali, hanno la maggioranza e 
avrebbero potuto bloccare il 
trattato, ma ciò avrebbe pro- 
vocato il caos a meno di'die- 
ci giorni dall’unificazione va: 
lutaria tra Deutsche Mark e 
Ost Mark. Si accontenteran- 
no quindi d'una mozione di, 
censura al governo e si pie- 
gheranno alla «necessità 
storica». 

Ma il loro comportamento in- 
certo e ambiguo sul trattato 
ha fatto perder loro e al can- 
didato alla cancelleria Oskar 
Lafontaine molti ‘punti, se- 
condo ,gli ultimi sondaggi 
d'opinione. E Kohl approfitta 
del disorientamento del «ne- 
mico». interno e dell’incer- 
tezza dei partners europei 
per proseguire nella sua po- 
litica incalzante: è ormai cer- 
to. d’arrivare a elezioni co- 
muni per il 9 dicembre, o al 
più tardi in gennaio, che lo 
consacrerebbero come il 
«cancelliere dell'unità». Per 
convincere Gorbacev, ritie- 
ne Kohl, bastano i marchi di 
cui l'Urss ha vitale bisogno 
per sopravvivere: la prima 
«bolletta», secondo indiscre- 
zioni, sarebbe di 23 mila mi- 
liardi di lire in crediti ed 
esportazioni agevolate. Ma 
nessuno a Bonn conosce la 
cifra esatta. 


non può mentire a tutti e sem- 
pre», si è rallegrato il sottose- 
gretario agli esteri Benjamin 
Netaniahu, mentre l’esponen- 
te palestinese Hanna Sinora, 
direttore del quotidiano «Al 
Fajr» di Gerusalemme Est, ha 
osservato che la rottura «crea 
un vuoto politico che può sfo- 
ciare in una guerra». 

Interpellato ‘sulla decisione 
del Presidente degli Stati Uniti 


George Bush di sospendere il‘ 


dialogo con l’organizzazione 
per la liberazione della Pale- 
stina, anche il numero due nel- 
la gerarchia dell'Olp, Salah 
Khalef (Abu ljad), ha deplorato 
questo passo, aggiungendo: 
«addossiamo agli Stati Uniti la 


URSS/IL NUOVO PARTITO SVUOTA D'IMPORTANZA IL PCUS 


Le due Germanie approvano |/russi danno la scalata al potere 


Conservatori all'attacco mentre Gorbacev lancia segnali d’intesa al radicale Eltsin 


URSS /LA BUONA VOLONTA?’ DI BUSH 


Aiuti a Gorbacev, ma non troppo 
Anche la Cee preoccupata per l'economia sovietica 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo . 


i 
WASHINGTON — Per Mikhail Gorbacev, 
tormentato da guai a catena, contestato 
dalla. popolazione affamata, sfidato dalle 
ribellioni delle. repubbliche locali, giunge 
da Huntsville (Alabama) un segnale di 
speranza. L’ha lanciato il presidente ame- 
ricano George Bush. Sì - ha detto Bush du- 
rante una conferenza stampa - siamo inte- 
ressati all'idea del presidente francese 
Mitterand, la discuteremo con i nostri al- 
leati in luglio a Houston. 

A Houston, dal 9all'12 luglio, si svolgerà il 
summit annuale dei sette «ricchi» dell’oc- 
cidente (Stati Uniti, Giappone, Germania 
Federale, Francia, Italia, Gran Bretagna, 
Canada). In quell'occasione sarà discussa 
l’«idea» di Mitterand: creare un fondo co- 
mune per rilanciare la perestroika e salva- 
re Gorbacev. Il fondo dovrebbe funzionare 
più o meno come, nel dopoguerra, funzio- 
nò il piano Marshall che rimise in piedi 
l'Europa. 

Sì - ha ripetuto Bush - se ne può parlare, 
ma ci sono alcuni formidabili ostacoli. 


Quali? Quelli di un'economia che non si è . 


affrancata dalle «assurdità del collettivi- 
smo» e dalle pretese imperialistiche del 
passato. Per esempio - ha precisato - Mo- 
sca potrebbe utilizzare meglio in casa pro- 
pria i cinque miliardi di dollari regalati, 
ogni anno, a Cuba. 
Le dichiarazioni del, presidente sono im- 
portanti. Aprono la porta, per la prima vol- 
ta, a un fondo finanziario occidentale (fra i 
10 e 20 miliardi di dollari). Ma lo ancora- 
no anche a due'‘condizioni: 
1) la trasformazione (non la riforma) delle 
‘strutture economiche dell’Urss, dal collet- 
tivismo al mercato libero. Dunque: iniziati- 
va privata, banche private, borse valori, 
prezzi liberi, rublo convertibile, elimina- 
zione dei sussidi statali, chiusura delle 
aziende passive. E' la via «polacca» al ri- 
sanamento, dalla quale Gorbacev è anco- 
ra molto lontano. 
2) Abbandono di quegli alleati che, come 
Castro, oltre a costare miliardi di dollari 
all’Urss, ne contraddicono gli attuali orien- 
tamenti ideologici e politici. Il ritorno di 
Cuba fra le nazioni democratiche costitui- 
rebbe una storica vittoria per gli Stati Uni- 
ti, paragonabile alla desatellizzazione del- 
l'Est europeo. 
Mikhail Gorbacev oserà tanto? A dispetto 
della disponibilità di Bush, alla Casa Bian- 
ca e, soprattutto, al Congresso prevale il 
pessimismo. Gorbacev non ha né i mezzi 
né l'intenzione di imboccare quella strada, 


la strada del rigetto marx-leninista. Men- 
tre tutto crolla attorno a lui, continua a.so- 
stenere la compatibilità fra. marxismo e 
economia di mercato. Non esce dalla con- 
traddizione che lo ha paralizzato per cin- 
que anni. Forse non può, dicono a.Was- 


\hington. Scarsi sono.i poteri rimastigli. Ha 


‘senso puntare ancora su di lui? 

Dal summit di Washington, molti commen- 
tatòri uscirono con questa impressione. 
Concedendogli un trattato commerciale, 
Bush mostrava di volerlo salvare e di lega- 
re la sua politica estera al destino dell'at- 
tuale presidente sovietico. 

Questa impressione è andata ridimensio- 
nandosi con il passare dei giorni! Il trattato 
non è entrato in vigore. Lo sarà solo quan- 
do saranno cessate le sanzioni contro la 
Lituania e il Soviet Supremo avrà approva- 
ta lalegge sull’emigrazione degli ebrei so- 
vietici. In ogni caso avrà scarsa rilevanza. 
Che cos'altro potranno vendere i sovietici 
sul mercato americano, oltre a ciò che già 
esportano? Un po’ di caviale, vodka, qual- 
che pelliccia di zibellino. Quanto alle 
esportazioni americane, queste sono limi- 
tate a materiali non strategici e alla solvi- 
bilità, sempre più precaria, dell'Urss. 
Persino le cartiere finlandesi hanno con- 
cordato di sospendere le forniture di carta 
all'Unione sovietica perché Mosca non 
salda gli arretrati: rischiano di restare 
senza carta pubblicazioni come la «Prav- 
da» e le «Izvestia», quotidiani ufficiali rì- 
spettivamente del partito e del governo, 
che si stampano su carta acquistata in Fin- 
landia e che ormai hanno'scorte solo per 
una settimana. Jarl Kohler, presidente 
della Confederazione delle industrie fore- 
stali ‘finniche, ha reso noto che l’Urss è in 
arretrato sui pagamenti di diversi mesi per 
un totale di oltre 26 miliardi di lire. La Fin- 
landia fornisce all’Urss fino a 40 mila ton- 
nellate di carta l’anno. 

Alla luce di queste realtà, anche la dispo- 
nibilità di Bush a discutere l’«idea» non 
deve portare a nuove false impressioni. 
Ha detto Bush che ogni aiuto, se concorda-. 
to a Houston, «non sarebbe a breve sca- 
denza». Troppe sono le incognite sul de- 
stino di Gorbacev e sulla disintegrazione 
del'suo impero. 

Nonostante ciò, fonti comunitarie hanno 
annunciato ieri che una chiara indicazione 
per operazioni di sostegno dell'economia” 
sovietica da parte dei Dodici verrà data lu- 
nedì e martedì prossimi dal vertice dei ca- 
pi di governo della Cee, riuniti a Dublino, 
con l'unica ‘eccezione di perplessità bri- 
tanniche. 


responsabilità di una possibile 
ondata di violenza nella regio- 
ne». 

La decisione, secondo Khalef, 
porta al blocco del processo di 
pacificazione ed incoraggia gli 
oltranzisti israeliani ed il loro 
governo a «portare a compi- 
mento i loro progetti contro gli 
stati arabi e l’intifada». 
Rincrescimento per la decisio- 
ne americana è stato espresso 
dal ministro degli esteri egi- 
ziano Butros Ghali. Il ministro 
che si trova attualmente alla 
Baule, inFrancia, per il vertice 
franco-africano, ha definito la 
sospensione, del dialogo’ «un 
errore», precisando però di 
essere in attesa di ulteriori 


particolari. Anche la delega- 
zione marocchina, presente al 
vertice, ha espresso il proprio 
rincrescimento. 

Il quotidiano «AI Thawra», or- 
gano ufficiale dei’ partito 
«Baath» al potere in lraq, ha 
duramente criticato ieri l’atti- 
tudine degli Stati Uniti nei con- 
fronti del mondo arabo. 

Una possibilità prevista nella 
regione è che le più influenti 
fazioni radicali dell'Olp, quelle 
di George Habbash e Nayef 
Hawatmeh, chiedano una con- 
vocazione del Consiglio nazio- 
nale palestinese per revocare 
l'appoggio dato nell’88 ad Ara- 
fat per negoziare una soluzio- 
ne al problema meridionale. 


TOKYO — La portaerei statu- 
nitense «Midway» di 67.000 
tonnellate è rientrata ieri alla 
sua base di Yokosuka nella 
baia di Tokyo dopo le esplo- 
sioni e l'incendio ‘a’ bordo 
scoppiato mercoledì, che han- 
no causato due morti e 16 feri- 
ti, di cui sei in gravi condizioni 
La gigantesca. portaerei, in 
servizio da oltre 40 anni, ha at- 


traccato al.suo molo alle 14.35° 


locali accolta dai familiari dei 
4.500. membri d'equipaggio, 
da un nugolo di giornalisti e fo- 
toreporter e dalle proteste dei 
gruppi pacifisti e antinucleari, 
fra cui l'affiliata giapponese di 
«Greenpeace». 

In una conferenza stampa te- 
nuta a bordo, un portavoce 


Dall’inviato 


| Giovanni Morandi 


MOSCA—E' nato, anzi risol- 
to, il partito dei puri, dei co- 
munisti senza dubbi, dei sal- 
vatori della patria minaccia- 
ta, di coloro che vogliono far- 
la finita con la perestroika. E’ 
nato il nuovo partito comuni- 
sta della repubblica russa, 
«parte integrante del Pcus» 
—'è scritto nella carta della 
sua ricostituzione (fu sciolto 
nel:'25) — «uguale fra ugua- 
li», con l’intima convizione di 
essere il «cemento», la «for- 
za di coesione» all'interno di 
Un Urss smarrita e litigiosa. | 
partiti delle-altre quattordici 
repubbliche da oggi dovran- 
no rendere conto non solo al- 
lo stanco «padre» Pcus ma 
anche — e forse di più — al 
gagliardo «fratello maggio- 
re», il neo partito della Rus- 
sia, questa sterminata terra 
che ha undici fusi orari, cen- 
to popoli e il monopolio delle 
ricchezze naturali. 

Nella bianca sala del Cremli- 
no, sede del congresso costi- 
tutivo la nostalgia dei tempi 
passati accende gli animi e. il 
linguaggio. E Gorbacev sul 
tavolo della presidenza ap- 
pare stanco; sembra una 
sfinge. Da giorni è il bersa- 
glio: dei 2700 delegati, che 
per la maggior parte appar- 
tengono ai quadri alti, quelli 
conla dacia e i privilegi. Dice 
uno di loro sbandierando la 
tessera: «Noi operai ne ab- 
biamo abbastanza e non vo- 
gliamo più essere presi per 
imbecilli». Si lamenta un al- 
tro: «La classe operaia non è 
più rispettata». Ammonisce 
Olga Akemkina, signora al- 
l'antica: «E' uno scandalo, la 
televisione trasmette  pro- 
grammi pornografici e non 
dà spazio ai lavoratori», In- 
terviene infine un altro bol- 
scevico di razza e accusa il 
presidente di voler introdur- 
re l'economia di mercato 
senza l'approvazione del 
‘partito. E' a questo punto che 
Gorbacev esplode. 

Grida che chi lancia questa 
accusa (l’ha lanciata anche il 
capo dei conservatori Liga- 
ciov) offende il Pcus. Ripete 
furibondo: «Sono calunnie». 


della «Midway» ha confermato 
che i due membri d’equipag- 
gio dati per dispersi sono stati 
ritrovati cadaveri a bordo, e 
che le esplosioni e l'incendio 
sono scoppiati nella camera di 
sicurezza per parti di ricambio 
al quarto piano sotto la pista di 
decollo e atterraggio. 

Fonti giapponesi hanno rivela- 
to che l'incendio, avvenuto 
mentre la «Midway» era in na- 
Vvigazione nell'Oceano Pacifi- 
co al largo della penisola giap- 
ponese di Chiba vicino a To- 
kyo, ha richiesto l’intervento di 
corpi speciali addestrati per 
incidenti nucleari: messaggi 
cifrati in tal senso sarebbero 
stati inviati dalla «Midway». 


Ricorda che la strategia del- 
la riforma economica è stata 
discussa e decisa per il 
27esimo congresso del Pcus. 
Ironizza: «C'è forse qualcu- 
no che pensa sia un'idea ca- 
duta dal cielo?». Con'sorpre- 
sa di tutti difende il primo mi- 
nistro. Ryzhov, nonostante 
che tra i due i rapporti si sia- 
no guastati: «Ryzhov ha con- 
dotto centinaia di consulta- 
zioni prima di redigere.il'pia- 
no di riforma» (quello che è 
stato poi accantonato perché 
prevedeva il raddoppio dei 
prezzi dei generi alimentari 
e ha scatenato il panico di 
accaparramento). Afferma. 
sibillino: «Le accuse di verti- 
cismo sono un argomento 
per dire che non tutto è in or- 
dine nel comitato! centrale». 
Ammonisce: «Cari compa- 
gni, la verità è che noi stiamo 
girando a vuoto». Infine — 
sembra di sentir parlare il 
radicale Boris Eltsin — av- 
verte; «La riforma economi- 
ca è indispensabile, ed è ne- 
cessario acceleraria perché 
la pazienza del popolo ha un 
limite». E' questo il secondo 
segnale (c'è stato un prece- 
dente nei giorni scorsi) che 


‘ Gorbacev manda a Eltsin e 


che fa intravvedere un'al- 
leanza fra i due, entrambi in- 
teressati a. respingere l'of- 
fensiva dei conservatori, in 
quello scontro decisivo che 
avrà come scenario il 28esi- 
mo congresso del Pcus, in 
programma dal 2 luglio. 

Intanto tutti si chiedono: da 


ora in poi avrà più potere il > 


capo del partito russo o il ca- 
po del Pcus? La base dovrà 
dare ascolto al primo o al se- 
condo? Il leader del partito 
russo controllerà due terzi 
dell'impero (tanta è l'esten- 


_ sione di questa repubblica) e 


al segretario del Pcus rimar- 
ra la competenza sulla pro- 
Vincia. Fino all'ultimo la na- 
scita del nuovo pe era incer- 
ta, poi Eltsin è stato eletto 
presidente della repubblica 


russa e d'allora in gran fretta‘ 


è stato «inventato» questo 
partito, che ad alcuni appare 
artificiale ma che in realtà ri- 
sulta essere un'invenzione 
per svuotare di fatto il Pcus 
in mano a Gorbacev, 


La «Midway» rientra alla base di Yokosuk? 
dopo l’incendio che ha causato due morti 


Un portavoce della base di Yo- 


kosuka ha seccamente smen- . 


tito le rivelazioni. 

La Midway è dotata di caccia 
capaci di trasportare ordigni 
nucleari ma gli Stati Uniti, co- 
me da copione, hanno detto di 
non poter nè confermare nè 
smentire l'esistenza di tali ar- 
mi. Il Giappone, invece, ha ri- 
badito l’«impossibilità» della 
presenza di ordigni nucleari 
sulla «Midway» a causa dei tre 
principi non nucleari (non pro- 
durre, non possedere, non in- 
trodurre armi atomiche) adot- 
tati da Tokyo. 

In passato, tuttavia, esponenti 
‘statunitensi, fra cui ex amba- 
sciatori ed ex generali, hanno 
rivelato che le navi americane 
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DAL MONDO 


Condannato 
un Ceausescu 


BUCAREST — Il fratello 
del deposto dittatore 0” 
meno Nicolae Ceause 
scu, il generale Nicolae 
Andruta, 66 anni, è stato 
condannato ieri a Buca" 
resta 15 anni di reclusi07/ 
ne. perché. ritenuto. l'e” 
sponsabile di uccisioni 
di massa durante la rivo” 
luzione di dicembre. Il 
generale Ceausescu, eX 
capo della scuola della 
disciolta polizia segreta 
«Securitate», è accusato 
tra l’altro di aver uccis0 
a colpi di pistola sette 
persone il 21. dicembre 
scorso durante le mani: | | 
festazioni di piazza che||| 
diedero il via alla tivolU= | | | 
zione. Ì 


Fuga inzattera | 
di 3 albanesi 


BELGRADO — Tre gio*| | 

vani albanesi si sono ri*| | | : 
fugiati in Jugoslavia\|| 
giungendo ad Ulcinj, il 


Montenegro, a bordo 
una rudimentale zatter@ 


costruita con canne &|| 
sacchi di plastica. Com? L 

riferisce ‘l'agenzia Tam e, 
jug, la fuga dall'Albania || 


è avvenuta con un viag G 
gio di 16 ore'lungo la co: ||| 


sta, provenendo dal fil SS 
me Mat. 

al 
In Ucraina n 
compare l'Aids Ing 
MOSCA — Un abitante || “== 
del. villaggio di. Tala: |] 


layevka, nella regione! 
ucraina di Chernigov, è 
risultato sieropositivo: l0 Vi 


riferisce. il | quotidiano { 
«Selskaya Zhizn», preci ||, 
sando che l’uomo, redu- ||, e / 
ce da un lungo viaggio 
affari in un paese'africa* ||| Scoz 
no, pensa di essere erril|i l'har 
trato in contatto con il:vi* ||}| ama 
rus dell'Aids. facendosi || | italia 
estrarre un dente: Urss 
| delu 
Si dà fuoco pic 
in Bulgaria Pass 
di fi 
SOFIA — Uno studente ||l| voto, 
di Stara Zagroa, 250 chi degli 
Jometri a Estdi Sofia, si? |{ll torm 
dato fuoco per solidari@ ||| degli 
tà con i giovani che sta Sagli 
: (Chia 
atto 
on 
lo studente è stato ric0 || 1) 
verato in ospedale peli ha s 
delle ustioni, ma non ll a 
fornito altri particolari. M es 
È once 
DI u 
Alluvione ic 
in Turchia Der | 
‘a de 
ANKARA — Almeno 42)|||| ciant 


morti e nove dispersi c° 
stituiscono . il. bilanci? 
provvisorio delle inoM 
dazioni provocate dall? 
violenti piogge che si Ss” 
no abbattute nelle pro” 
vince turche di TrebisoM 
da, Giresun e Gumush4” 
ve sul Mar Nero. Secon? 
quanto riferito ieri dall'8” 
genzia  d'informazion 
«Anatolia», 38 person 
sono morte e altre no! 
sono date per dispers® 
nella provincia:di Treb!|\' 
sonda, mentre a Giresul 
i morti sono tre e a Gi 
mushane soltanto un 
Ma le autorità temon4 
che il bilancio possa © 
sere ben più grave 
quanto i diversi villag! 
della zona non sono s!@ 
ancora raggiunti dall | 
squadre di soccorso. WII | 


Londra: bomb€ 
per posta 


LONDRA — Un pi 
esplosivo diretto ami 
stro gallese David Hull 
stato intercettato laSi 

sa notte dagli impie9 
del. palazzo postale 

Westminster. Una 


indirizzata al 
conservatore 

Bennet è stata sco 
conteporaneamente © 
personale dell'ufficio? 
stale della Camera 
Comuni. 


4005) 
nelle basi giappones! te 
tano ordigni nucleari © og 
d'opposizione e i grupP'‘g 
sti hanno denunci@50 chi 
«pura finzione» i dini È 
governo di Tokyo. po! 
Sulla dinamica e !@ ho 
dell'incidente rimandi 
cora punti oscuri, Pelia 
sità di informazioni So 4 
americana. Il minist Li 
esteri giappones@; di al 
era entrato in stato È. 
stato ad esemP!0. tu 
dall'ambasciata. sro 
con un ritardo di QUSi, 
governo di TokYOr.na 


riconfermato ieri Gi 


nelle. assicurazi 


ne. 


regione. Telegiornale regionale. 


14.10 Dadaumpa. 
114.30 Videosport. Genova, tennis, Torneo Atp. 
Ciclismo, bici e bike. Priolo, pallacane- 


, Torneo internazionale «Under 22». 


«PERDONATE IL MIO PASSATO» (1945) 
Film. Regia di Leslie Fenton. Con Fred 
Mac Murray, Akim Tamiroff. 


Rai regione. Telegiornale regionale. 
Blob cartoni. 

Blob. Di tutto di più. 

Speciale «Chi l'ha visto». Bambini scom- 
parsi. Conducono Donatella Raffai e Lui- 


Majo. 


Processo ai mondiali. 

Tg3 notte. 

Un mito del nostro secolo: Glenn Gould, 
Il genio del pianoforte. Musiche di J. S. 


BachediA. Shoenberg. 


7.00 Uno mattina 14.00 Rai 
Mi 7a i i 7.00 Lassie. Telefilm. 
i 8.00 Tgledaimento coniare 7.25 Mec e Mutley. Curiosità sul mondo ani- 
94 i i male. 
1030 to SOSTE 7.50 | viaggi del Dr. Dolittle. Cartoni animati. stro 
10.40 Scaffale di storia. «Boezio e il suo re». 8.15 L'isola dei ragazzi. Telefilm. | 17.30 
Sceneggiato in due puntate con Gigi Pi- 8-40. Donkey kong. Cartoni animati. 
stilli. 9.00. Il medico in diretta. 7 ; 
12.00. Tg1 flash 10.00 Sechio sul mondo. L'ultimo Oriente. In- TOO Tg3. 
|| 12.05 Mi / ilm: ia. ì 
| 12.30 pra m ein n) attraver- 11.00 î quattro n Dalgliesh. 1645 
Ù i i i grandi comi- 5.a puntata). «Falsa identità». hi 
E: SO l'America col cinema dei gra m55 Capitol. (815) Serie tv. 2030 
a MI | 13.30 Télcgi 13.00 T92 Ore tredici. ars 
1] | 19.55 gione: 13.30 Tg2 Tutto Mondiali. gi Di 
i || | 1415 Occhioalbiglietto. 14.00 Beautiful. (19) Serie tv. 23.00 
14.30 L'America si racconta. Viaggio nel cine- 14.45 Saranno famosi. Telefilm. no 
li | ma hollywoodiano di ieri e di oggi. 15.30 Mr. Belvedere. Telefilm. È hi 
di .._ «TRON» (1982). 16.00 «PICCOLA POSTA» (1955). Film 
| 16.15 Minuto zero. 17.40 Videocomic. ; 
i 16.45 Big estate. 18.55 T92- Dribbling. Speciale Mondiali. 
17.45 Tao Tao. Cartoni animati. 19.45 Tg2 Telegiornale. 
Joli 1815 Cuori senza età. Telefilm. 20.15 Tg2Lo sport. 
l&.40 Santa Barbara. (227) Telefilm. 20.20 Il calcio è... È x 
has Tg1 Mondiale. 20.30 «BOCCA DI FUOCO» (1979) Film. Regia 
i 8.55 Chetempo fa. di Michael Winner. Con James Coburn, 
.00. Telegiornale. 22.05 Tg2 Stasera. FIgGRE 
:00 Sotto l'alto patronato del Presidente del- 22.15 In diretta da Campione d'Italia: Viva Hol- 
la Repubblica, dal Circo massimo: «Il lywood, Una festa per il cinema america- 
gioco dell'eroe». Presentano Vittorio no. 
Gassman e Nikolay Gubenko. 23.25 L.A. Law, avvocati a Los Angeles. Tele- 
23.00 Telegiornale. ‘ film. 
23.10 «Gli occhi dei gatti». Telefilm. 0.15 Tg2 notte. Meteo 2. 
%4.00 Tg1 notte. 0.40 Cinema di notte. «POLL DE CAROTTE» 
0.30 Tg1 Mondiale. Approfondimento. (1932). Drammatico. Regia di Julien Du- 
55 lo e il Mondiale. vivier. Con Caterine Fontaney, Harry 
+00 


Radiouno 


6.57, 18.56, 
lornali radio: 
21,23. 


97, 22.57. 


no 

gna Minuti insieme; 6.45: leri al Parlamen- 
1; 7.30: Gri sport, Linea mondiale; 

ino : Quotidiano del Gr1;8.20: Grl 
Sport, Linea mondiale; 9: Elena Doni 
Conduce Radio anch'io ’90; 10: Gri 

no lash; 10.30: Canzoni nel tempo; 11: 
“La luce che si spense» (9); 11.10: De- 
dicato alla donna; 12: Gri Flash; 12.0 

gna la Asiago Tenda, Speciale Mondial 


va Business; 15.03: 


Ser, 


Conti una fiaba?; 


Oggi al Parlamento. Che tempo fa. 


n AAT NERI AR IO RIEN IAN RE TI SIAE n 
T_T 


Ondaverdeuno, Radiouno, Grl: 6.03, 
56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.57, 


7,8, 10, 12, 13, 17,19, 


3: Gri Sport, Linea Mondiale; 13.2 
1 Chiama la radio, un caso al giorni 
8.20: La testa nel muro; 13.45: La di 
Yenza; 14.04: Musica ieri e oggi; 
Transatlantici 
x©: Il paginone; 17.30: Radiouno jazz 
; 17.55: Ondaverde camionisti; 
18.05: Obiettivo Europa; 18.30: Musica- 
19: Gr1 sport, Linea Mondiale; 
Gr1 Sport presenta: Mondo mo- 
19.30: Gr1 mercati; 20.20: Mi rac- 
0.30: Radioduno se- 
lata venerdì, musica. sinfonica, 7.0 
| Soncerto della stagione sinfonica di 
| Primavara, direttore A. Zafred, orche- 


Stra sinfonica della Rai di Torin 
.06: La telefonata di Angelo Sabatini; 


28: Chiusura. 


ANTENNA 


IZIG 


TELE /MONTEGGRIO 


ri 

7.30 Cbs News, edizione origina- 

RES 

pi 8.30 Buon giorno Mondiale. 

9.00 Il mago Merlino, telefilm. 
ari | 9.30 Flamingo road, serial. 

| 0.30 Gabriela, telenovela. 

mo 12.30 Il meglio di Tv Donna. 


n Oggi. Telegiornale. 
rio. 
14.30 ll‘giudice, telefilm. 


NERALE», commedia. 


| 17.00 
film. 


i Teo Masquerade, telefilm. 


Redazionale Rta. 
| pas Tele Antenna Notizie. 


‘30 Italia ’90: speciale. 


‘00 Diario ’90. Notizie, intervi- 
ste, commenti dei Mondiali. 


0 Natura amica, documenta- 


| '8.00 Cinema: «SI' SIGNOR GE- 


Due pazzi scatenati, tele- 


‘00 Tmc News. Telegiornale. 


lchi ‘00. «Il Piccolo domani». Tele 
ml Antenna Notizie flash. 
ia | Was Galagoal, Il. Mondiale. 


Venta festa. 


TELEPORDENONE 


i doo Gaiking, cartoni. 


DI Starzinger, cartoni. 
1% Il mio amico Guz, carto- 
ni. 
do Dalla. parte del consu- 
| lqn matore. 
ua Agen il guerriero, cartoni. 
ghe Apemagà, cartoni. 
| no Gaikitrg, cartoni. 
OS Starzinger, cartoni. 
0° Il mio amico Guz, carto- 


ON) ni. Ì 
Ùa Jayce, cartoni 
LS Yattaman, cartoni: 
lo | Ryan, telefilm. 

Dadi & C., settimanale 
a Per giocatori. 
Speciale «Corriere di 
,. Pordenone»... domanisi 
1193 (egge. 
Tpn cronache, prima 
| 20,ap Sdizione, telegiornale. 
GLI ANNI SPEZZATI», 
film. 
Uote in pista, program- 

& sportivo. 

Peciale «Corriere di 
je denone»... domani si 
°gge. 

Bn Cronache, seconda 
gg Sdizione, Telegiornale. 

S Sledomani, Tg interna- 

Nap zionale, 
Print, 

 SMo, 


x 
Speciale  cicli- 


NEQUATTRO 


ì Fatti è È 
;.., © commenti, (1. 

do Edizione). SE, 

Lao La rosa. 

pi atti i 

Di edi e commenti. 

RI nido one). 

| das Fgpiazionale. 

Ù: cal e commenti. (Repli- ; 


(2.a 


È 


di- 


12.00 Storie di vita, telefilm. 
12.30 Felicità dove sei, teleno- 


13.00 | cinque samurai, carto- 


13.30 Mister T, cartoni. 
14.00 Il segreto di Jolanda, te- 


14.45 Peyton. place, 
15.30 Samba d'amore, teleno- 


17.15 She-ra, la principessa 


17.45 Capitan Harlock, carto- 


18.15 Mr.T, cartoni. s 
18.45 A tutto gas, cartoni. 


119.15 Il segreto di Jolanda, te- 


20.15 Fuorigioco '90, speciale 


20.30 «AMORE. VUOL DIRE 


STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30-16.30: Gri in bre- 
Ve; 18.56-22.57: Ondaverdeuno; 19: Gr1 
sera, Meteo, Gr1 sport Linea mondiale; 
19.15: Gr1 sport Mondo motori; 21.32- 
28.59: Stereounosera, Chiusura. 


[r_—_ EEE 


Radiodue 


Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27; 
16.27, 17.27, 18.27, 19.27, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 

6: Il buongiorno di Radiodue; 7.11: Ita- 
lia ‘90; 8: Un poeta, un attore; 8.05: Ra- 
diodue presenta; 8.45: «Un muro di pa- 
role»; al termine (9.10 circa): Taglio di 
terza; 9.33: Un filo d'aria; 10: Speciale 
Gr2 Estate; 10.13: A video spento; 
10.30: Radiodue 3131; 12.45: Italia ‘90, 
ultime notizie dal Mondiale di calcio; 
12.50: E. Anfossi presenta: Impara l'ar- 
te; 14.15: Programmi regionali; 15: «Il 
ritorno di Casanova»; 15.30: Gr2 Eco- 
nomia, Media delle valute; 15.45: Po- 
meridiana; 17.32: Tempo giovani; 
18.32: Il fascino discreto della melodia; 
19.50: Speciale Gr2 cultura; 19.57: Le 
ore della sera; 22:10: Le ore della not- 
te; 22.19: Panorama parlamentare; 
22.45: Le ore della notte; 23.28: Chiusu- 


ra. 


<g 


7.10 Telefilm: La grande vallata. 
8.00 Telefilm: Una famiglia ame- 
ricana. 
9.00 Telefilm: Love boat. 
10.00 Telefilm: Jefferson. 
10.30 Quiz: Casa mia. 
12.00 Quiz: Bis. Conduce Mike 
Bongiorno. 
12.40 Quiz: Il pranzo è servito. 
13.30 Quiz: Cari genitori. 
14.15 Quiz: Il gioco delle coppie. 
15.00 Rubrica: Agenzia matrimo- 
niale. 
15.30 Rubrica: Cerco e offro. 
16.00 Rubrica: Visita medica. 
16.30 News: Canale 5 per voi. 


17.00 Quiz: Doppio slalom. 

17.30 Quiz: Babilonia. 

18.00 Quiz: Ok, il prezzo è giusto. 
19.00 Quiz: Il gioco dei 9. 

19.45 Quiz: Tra moglie e marito. 


20.30 Show: «Una rotonda sul ma- 
re 2». Con Massimo Boldi, 
Red Ronnie, Teo Teocoli, 
Mara Venier. 

22.30 Telefilm: Charlie's Angels. 

23.15 Maurizio Costanzo Show, 
estivo. È 

1.22 Telefilm: Lou Grant. 


plica). 


vela. plica). 


ni. 


leromanzo. RE plica). 
telero- an SSOIcen 
manzo. 


vela. 


del potere, cartoni. 


hi. 


leromanzo. 


mondiale, 


GELOSIA», film, con En- 
rico Montesano e Bar- 


bara Bouchet. TVM 
‘17.40 «Corh», telefilm. 
22.30 «BADA ALLA TUA PEL- 18.05 «Ufo», telefilm. 
LE SPIRITO SANTO», " 
film, con Vassilli Kara. 19-30 Tvmnotizie. 
: 20.10 Cartoni animati. 


mesinis e,Craig Hill. 


Baur, Robert Lynen. 


gamma radio che musica! 


14.15 «Speedy», un program- 
ma a tutta velocità (re- 


14.45 «Boxe di notte», match 
inediti della storia del 


pugilato. 
15.30 Tennis, «Atp Tour» (re- 


‘campioni si rivedono. 
18.15 «Wrestling spotlight», i 
giganti dello spettacolo. 
18.45 Telegiornale. 
19.00 Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. 

19.30 Tg Punto d'incontro, 
20.00 «Juke box», la storia del- 
lo sporta richiesta. 

20.30 Pallavolo, World league: 
A piss:gieppone; 1.a par- 
ita. 


22.30 Telegiornale. 
22.45 «Sottocanestro», 
calco di basket. 
23.30 «Il grande tennis», storie 
a filo di rete. 
1.00 «Eurogolf», i tornei del 
circuito europeo, 


«LA RAGAZZA», film. 


STEREODUE 

15: Studiodue; 16-17-18-19: Gr2 ‘appun- 
tamento flash; 16.05: | magnifici dieci; 
16.30-23.50: Italia ‘90; 18.05: Hit parade 
c.d.; 19.26: Ondaverdedue; 19.30: Gr2 
radiosera, Chiusura. 

—ee TT 
Raitre 

Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 
9.43, 11.43. 

Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53. ; 

6: Preludio; 7: Calendario musicale; 
7.30: Prima pagina; 8.30: Concerto del 
mattino (1.a parte); 10: «La Fiat del se- 
hatore Agnelli»; 10.30: Concerto del 
mattino (2.a parte); 11.55: Gr3, Mondia- 
li '90; 12.10: Foyer; 14: Compact Club; 
14.48: Succede in Europa; 14.53: | fatti 
della cultura; 14.58: Un libro al giorno; 
15: Novanta anni di musica italiana, 
1961-1970; 15.45: Orione; 17.50: Scato- 
la sonora (1.a parte); 19: Terza pagina; 
19.43: Gr3 Mondiali '90; 20: Scatola so- 
nora (2.a parte); 21: Il clavicembalo 
ben temperato di J. S. Bach; 21.45; Se- 
lezione da Terza pagina; 22.15: Dome- 
nico Zipoll; 22.35: Concerto jazz; 23,35: 
Il racconto di mezzanotte, 
=——1@<%@[——— € 


Radio regionale 


7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 14.30: 


10.30 Telefilm: Skippy il canguro. 

11.00 Telefilm: Rin Tin Tin. 

12.05 Telefilm: Chips. 

13.00 Telefilm: Magnum P.I. 

14.00 Sport: «Guida al Mondiale». 
(19.a puntata). 

14.30 Show: Smile. Conduce Ger- 
ry Scotti. 

14.35 Musicale: Deejay television. 

15.30 Telefilm: Tre nipoti e un 
maggiordomo. ‘ 

16.00 Bim, bum, bam, cartoni ani- 
mati. 

18.00 Telefilm: Arnold. 

18.30 Telefilm: L'incredibile Hulk. 

19.30 Show: «Emilio ’90».. Con 
ZUuzzurro e Gaspare. 

20.00 Cartoni: Alvin rock'n roll. 

20.15 Cartoni: Zero in condotta. 


20.30 Film: «I CACCIATORI DEL- 
LA NOTTE». Con Michael 
Dudikoff, James Steve. 


22.30 Film: «L'ULTIMA SFIDA». 
Con Shago Shimada, 

0.35 Show: Barzellettieri d'Italia. 

0.42 Telefilm: Sulle strade della 
California. 

1.40 Sei Basket N.b.a., play- 
off. 


ITALIA 7-TELEPADOVA TELECAPODISTRIA TELEFRIULI 
I 
inci 1.45 Basket, campionato 11.30 Telefilm, L'albero 

SE e Si sa Nba, finale, eventuale mele. o 
8.00 Capitan Harlock, carto- gara 5 (replica). 12.00 Telefilm, Famiglia, 

ni. 13.45 Campo base, program- perdire. 

$ n ‘ma di avventura a cura. 12.30 Le grandi mostre, 
11.30 FEGUGILI coppia, tele- di Ambrogio Fogar (re- mentario, 


13.00 Telefilm, After Mash, 
13.30 Telefilm, Love story. 
15.30. In diretta da Londra, Mu- 


sic box. 
17.15 Passioni, 


118.00 Cristal, telenovela. 
19.00 Teletriulisera. 
19.30 Friuli Mondiale. 
19,40 Giorno per giorno. 


Juke box», i 
drago. 


gis, Nancy Brilli (2). 


ventura. 

22.30 Tigi 7: settimanale 

formazione. 

23.00 Sportmare. 

23.30 Telefriulinotte. 
0.30 Friuli mondiale (r). 
0.40 In diretta dagli 

News dal mondo. 


CANALE 55 


18.00 | cartonissimi. 
19.00 Il segnalibro. 
19.10 Le stelle. 

19.20 Ch 55 News. 
20.00 | cartonissimi. 
20.45 Kodjak, telefilm. 
21.20 Il segnalibro. 
21.30 Ch 55 News. 


roto- 


22.10 Comica. mia». 
0.30 Switch, telefilm. 22.30 Tvmnotizie. 24.00 Ch 55 News. 
1.30 Brothers, telefilm. 23.00 «TRIANGOLO», film. 0.30 Le stelle. 


Franca Valeri (Raidue, 16). 


sceneggiato 
con Carlo: Hintermann, 
Dominique Bosquero, 


20.10 Telefilm, L'artiglio del 


20.30 Sceneggiato: «Naso di 
cane» con Yorgo Voya- 


22.00 Telefilm, Il brivido e l’av- 


22.15 Il meglio di «Romagna 


Nordest spettacolo; 15: Giornale radio; 
15.15: Cinema e dintorni: 15.30: Libro 
che parla; 18.30: Giornale radio. 
Programma per gli italiani in Istria: 
15.30; Notiziario; 15.45: Voci e volti del- 
l'Istria. 

Programma in lingua slovena: 7: Gr; 
7.30: La fiaba del mattino; 8: Notiziario; 
8.10: La lampada di Aladino; 9.05: Non 
tutto, ma di tutto; 9.10: Revival: 9.40: 
Annotazione; 9.50: Musica orchestrale; 
10: Notiziario; 10.10: Dal repertorio dei 
concerti e dell’opera lirica; 11.90: 
Blues; 12: | protagonisti della cinema- 
tografia slovena; 12.40: Musica corale; 
12.50: Musica orchestrale; 13: Gr; 
13.20: In primo piano; 14: Notiziario; 
14.10: L'angolino dei ragazzi; 14.30: Da 
Muggia a Duino; 15.10: Avvenimenti 
culturali; 16: Noi e la musica; 17: Noti- 
ziario; 17.10: Romanzo a puntate. 
STEREONOTTE Notturno italiano; 
23.31: Dove il sì suona punto d'incontro 
fra italia ed Europa, a cura di Baracchi: 
ni; 24.00: Il giornale della mezzanotte; 
0.36: Intorno al giradischi; 1.06: Via col 
liscio; 1.36: Italian graffiti; 2.06: Applau- 
si a...; 2.36: Medioevo e rinascimento; 
3.06: Le nuove leve; 3.36: Fonografo 
italiano; 4.06: Lirica e sinfonica; 4.38 
Finestra sul golfo; 5.06: Solisti celebri; 
5.86: Per un buon giorno; 5.45; Il gior- 
nale dall'Italia, Ondaverde notte. 
Notizario italiano: 1, 2, 3, 4, 5. In ingle- 
se: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In france- 
se: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 5.30. In 
tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 4.33, 
5.93. > 


@ | 


(11.00. Teleromanzo: «Aspettando 
| il domani». a 
Teleromanzo: «Così gira il 
mondo». 

Telefilm: Strega per amore. 
Cartoni animati: Ciao ciao. 
Teleromanzo: «Sentieri». 
Telenovela: «Azucena». 
Telefilm: Falcon crest. 
Telenovela: «Veronica, 
volto dell'amore». 
Telenovela: «Andrea Cele- 
ste». < 
Teleromanzo: «La valle dei 
pini». 

Teleromanzo: «General ho- 
spital». 

Attualità: «E le stelle...». 3; 
Teleromanzo: «Febbre d'a- 
more», 
Show: 
amati». 
21.00 Film: «| FIGLI DI NESSUNO». 
Con Amedeo Nazzati, 
News: «Ciak», settimanale 
di cinema. e 
Attualità: «E le stelle...»- 
Film: «DANIELE E MARIA». 
Con Peter Firth, 
Telefilm: Dragnet. 


(11.30 


‘12.15 
12.40 
13.45 
14.40 
15.20 È 
16.30 il 

17.00 

18.10 

1845 


19.30 
19.35 


20.30 tanto 


«C'eravamo 


23.00 


23.50 
23.55 


1.40 


ODEON-TRIVENETA 


9.30 Arthur, telefilm: 
10.30. Telefilm. 
11.30 Telefilm. 
12.15 Rubrica sul 

Ciao Italia. . 
13.00 Fantazoo, cartoni. 
14.00 Sugar cup. x 
14.30 Daitam Ill, cartoni. 
15.00 Telenovela, Colorina. 
17.00 polenoa: SEE 
18.15 Branko eles di 
18.30 L'uomo e la Terra: natu- 
ra, ecologia, ambiente. 
19.00 Rubrica sui MONndiali: 
Ciao Italia. È 
19.30 | cavalieri dello Zodiaco, 
cartoni. 
20.00 Branko e la sua terra 


delle 


; SI fa FETI 
mondiali; 


docu- 


(repl.). 
20.15 Benny Hill Show. 
20.30 Miniserie «SOTTO UN 
CIELO DI FUOCO». 
21.30 Night heat, telefilm. 
22.30 Forza Italia. 
24.00 Top motori. 
0.30 Odeon sport. 
1.00 Rubrica. sui 
Ciao Italia. 


MONITORTV 
me 


10.00 Documentari dal mondo. 
1.10 Shop. i 

18.10 Stand, la Tvin Fiera. 

18.50 Avventura, programma 
di sport ed esplorazioni. 
In diretta dalla Fiera 
campionaria di Trieste. 

19.50 A voi la parola. S 

20.00 Speciale vacanze. 

20.30 Documentari dal mondo. 

22.00 Shop. ; 

23.00 Stand, la Tv in-Fiera (re- 
plica). 


d'in- 
mondiali: 


Usa, 


Un «Pel di carota» 
tutto in francese I 


Tre appuntamenti col cinema oggi su Raidue: si comincia alle 
16 con una commedia di Steno, «Piccola posta», interpretato 
da Franca Valeri, Alberto Sordi e Peppino De Filippo. Alle 
20.30 è la volta’ dell'avventura: in «Bocca da fuoco» di Mi- 
chael Winner. Sophia Loren è la vedova di uno scienziato 
eliminato da un magnate (Anthony Franciosa) che non vuole 
far trapelare dati sulla nocività delle sostanze chimiche pro- 
dotte dalle sue fabbriche. Il governo statunitense incarica 
James Coburn delle indagini. 

Per «Cinema di notte» alle 0.40 va in onda la versione origi- 
nale di «Poil de carotte» (con sottotitoli in italiano), un film 
drammatico di Julien Duvivier, realizzato nel ‘32. Raiuno, per 
il ciclo «L'America si racconta», propone alle 14.30 in prima 
visione «Tron», interpretato da Jeff Bridges. Si tratta di una 
singolare avventura di produzione Walt Disney che esplora 
dall'interno il mondo dei video-games. Su Raitre alle 17.30 
«Perdonate il mio passato», una commedia del '45 diretta da 
Leslie Fenton. 


Sulle reti private 
«I cacciatori della notte» con Michael Dudikoff 


Oggi alle 20.30 Italia 1 propone «I cacciatori della notte» con. 
Michael Dudikoff nei panni di un ex agente del servizio segre- 
to americano che torna al suo vecchio lavoro per aiutare un 
suo amico impegnato nella campagna elettorale. Alle 21 su 
Retequattro prosegue il ciclo dedicato a Raffaello Matarazzo, 
il maestro del melodramma italiano. Questa volta va in onda 
«I figli di nessuno» e a interpretarlo sono Amedeo Nazzari Gi 
Yvonne Sanson, la coppia d'attori che rappresenta il simbolo 
di questo genere di pellicola. Il film racconta la storia dell'a- 
more contrastato tra un uomo e una donna delle differenze 
sociali. La vicenda volge dramma quando la donna rimane 
incinta. Alle 22.30 Italia 1 ha inal programma «L’uitima sfida» 
di John Frankenheimer. Al centro della storia due spade, che 
sono il simbolo dell'onore e del coraggio di una famiglia 
giapponese che se le tramanda da generazioni. La tradizione 
viene interrotta e nasce una vicenda tra il Giappone e l’Ame- 
rica ricca di violenza e colpi di scena. Tra gli interpreti Toshi- 
ro Mifune. Alle 23.55 Retequattro trasmette «Daniele e Ma- 
ria». 


Raitre, ore 20.30 
Da oggi «Speciale chi l’ha visto?» 


A partire da oggi, il venerdì, dalle 20.30 alle 22.45, Raitre 
manderà in onda tre trasmissioni di «Speciale Chi l’ha vi- 
sto?», per riproporre i casi che hanno maggiormente coinvol- 
to il pubblico e che non hanno trovato soluzione nel corso del 
ciclo conclusosi un mese fa. Si accoglie in questo modo il 
desiderio delle famiglie, o degli inquirenti, di continuare a 
tenere desto l'interesse dell'opinione pubblica su alcuni casi 
: di scomparse particolarmente inquietanti, con la speranza 
che la loro ripresentazione possa fornire un'ulteriore occa- 
sione per chi può far luce sul loro mistero. Non si tratta di 
trasmissioni in diretta, ma per alcuni dei casi ripresentati si 
provvederà a riferire sugli sviluppi più recenti con appositi 
servizi girati in questi giorni sui.luoghi delle vicende. 
La trasmissione di oggi sarà dedicata ai quattro bambini di 
cui il ciclo di «Chi l’ha visto?» si è occupato senza poter rag- 
giungere certezze sulla loro sorte: Mauro Romano, Stefania 
Puglisi, Pasqualino Porfidia e la piccola Santina Renda, il cui 
caso ha mobilitato comitati spontanei di volontari in tutta Ita- 
lia. 
Nella trasmissione di venerdì 29 giugno verranno riproposte, 
invece, le misteriose scomparse del soldato Pietro Paolo Ca- 
medda, della casalinga di Chioggia Salute Boscolo e dell'e- 
lettricista siciliano dell’Enel Antonino Ficarra. In quella di ve- 
nerdì 6 luglio, i casi della farmacista Mariolina Ponteghini, 
del commerciante pugliese Giuseppe Zecca e dei Carretta, la 


famiglia di Parma sparita al completo nell'agosto dell'anno 
scorso. 


Raidue, ore 22.15 È 
Viva Hollywood: festa per il cinema americano 


Oggi a alle 22.25 su Raidue, dopo il film «Bocca da fuoco», va 
in onda in diretta dal Salone del Casinò municipale di Cam- 
pione d'Italia la terza edizione di «Viva Hollywood: una festa 
per il cinema americano», gala dedicato alle premiazioni di 
famosi attori e attrici della Mecca del cinema, tra cui Lauren 
Bacall ed Elliott Gould. 


TV/CANALE 5 


Non sono solo canzonette 


Le «bellissime» degli anni Settanta a «Una rotonda sul mare» 


TV 
Il concerto 
«europeo» 


TV 
Bambini 
su Raitre 


ROMA — Come vivono e 
interpretano i bambini i 
problemi grandi e picco- 
li, del sociale ma anche 
del privato, del nostro 
Paese? Sergio Valzania 
ha realizzato un viaggio 
itinerante nelle Scuole 
elementari di diverse cit- 
tà italiane, che andrà in 
onda su Raitre tutti i 
giorni — tranne il sabato 
e la domenica — alle 20 
a partire dal 10 luglio. II 
programma, realizzato 
con in patrocinio del mi- 
nistero della Pubblica 
istruzione e con la con- 
sulenza di Roberto Sab- 
batini e Antonello Sette, 
ha per titolo «Bambini» 
ed è in 13 puntate di 30 
minuti ciascuna. 
Per 30 minuti lo schermo 
è costantemente occu- 
pato dal viso di bambini 
ripresi davanti a una car- 
ta geografica, mentre 
conversano con l'autore. 
Le interviste sono scelte 
e montate da Sergio Val- 
zania seguendo. il filo 
esile della comunanza o 
della. contrapposizione 
degli argomenti. 
Una bambina di Palermo 
racconta dei litigi con la 
sorella: «Lei mi dice che 
sono brutta e cattiva. 
Cattiva sarò anche, ma 
brutta proprio no. La 
mamma me lo dice sem- 
pre, che sono graziosa». 
Un'altra bambina, di Iso- 
la del Gran Sasso, parla, 
invece, dei suoi progetti 
per il futuro: da grande 
vuol fare la scrittrice e 
vivere a Parigi, mentre 
una sua compagna di 
classe vuole fare il giudi- 
ce a Napoli. 
A Conegliano Veneto 
una bambina spiega, in- 
vece, come immagina 
l'Inferno: «Di fianco a 
una rosticceria, con tutto 
il fuoco e i diavoli», men- 
tre il Paradiso di un suo 
compagno è «con tutte le 
bare dei morti, in fila, e 
Gesù. con gli angeli e la 
Madonna che gli fanno 
compagnia». 
Sergio Valzania si è re- 
cato in 13 scuole ele- 
mentari italiane, trascor- 
rendo in ciascuna due 
giorni, conversando 
ininterrottamente con gli 
alunni. In quasi 60 ore di 
registrazione sono com- 
prese le circa 700 inter- 
viste realizzate. 


ROMA — Sulle tre reti 
Rai sarà trasmesso da fi- 
ne giugno un breve spe- 
cial tv di promozione 
della Sacis, che presen- 
ta dieci minuti di una 
prova del «Concerto per 
l'Europa», in program- 
ma il 7 luglio a Caracalla 
— trasmesso in diretta 
mondovisione da Raiuno 
— con Luciano Pavarot- 
ti, Placido Domingo e Jo- 
sé Carreras (nella foto), 
e la direzione di Zubin 
Mehta. 

Sono tutti e quattro attor- 
no a un pianoforte ed è 
Pavarotti a cominciare, 
intonando «Vedi ’o mare 
quant'è bello», mentre 
Mehta sorride divertito. 
Tra una canzone e l’al- 
tra, quattro chiacchiere 
€ il più disinvolto appare 
proprio Pavarotti: «Vole- 
vo sorprendervi con un 
articolo su una mostra di 
quadri firmato da lui (e si 
rivolge a Domingo) sul 
*New York Times’, parla 
di Picasso». Quindi lo 
provoca: «Ma l’hai scrit- 
to tu? Tu l’haî solo firma- 
to!» e sorride sincero. 
«Anche su Braque e Ve- 
lasquez — replica Do- 
mingo — e l’ho scritto io: 
me l’hanno chiesto». In- 
fine, Carreras invita tutti 
ad andarsi a mangiare 
«una bella amatriciana». 


Da sinistra, Teo Teocoli, Red Ronnie, Massimo Boldi e Mara Venier, i quattro conduttori di «Una rotonda sul 
mare 2», la gara canora riservata alle vecchie canzoni che prende il via questa sera alle 20.30 su Canale 5. 


ta per le prime otto settima- 
ne, poi semifinali varie e 
gran finale (l’anno scorso 
l'ultima serata fu seguita da 
otto milioni di spettatori) per ‘ 
le dodici «bellissime» che 
hanno saputo resistere all'u- 
sura del tempo. Tutto dal vi- 
vo, con i cantanti di allora 
che rieseguono, accompa- 
gnati dal gruppo di Alberto 
Radius, i successi di un tem- 
po. 

AI vincitore, un regalo in te- 
ma: una «Mg» d'epoca, che 
fa il paio con la «Giulietta» 
che lo scorso anno si portò in 
garage ‘Maurizio Vandelli, 
dominatore della. rassegna 
con «29 settembre» (ma ave- 
va portato in finale anch 
l'indimenticabile «Ho in 
mente te»), e che proprio sy. 
quella vittoria ha posto in 
questi dodici mesi le basi per 
un. ritorno al mondo della 
canzone, stavolta senza |’E- 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


L'anno scorso è andata tal- 
mente bene con gli anni Ses- 
santa, che quest'anno era 
praticamente impossibile, 
nell'ottica tutta berlusconia- 
na di spremere i limoni fino 
all'ultima goccia (e spesso 
anche oltre), non ritornare 
sull'argomento. Allargando 
per forza di cose il raggio 
d'azione, anzi, dei ricordi, 
anche agli anni Settanta. 

«Una rotonda sul mare» tor- 
na dunque a popolare le no- 
stre serate estive, per ora in 
concorrenza con i Mondiali, 
dopo l'8 luglio in regime di 
monopolio, a partire da que- 
sta sera (Canale 5, ore 
20.30), dopo lo special-ante- 
prima andato in onda ieri se- 
ra. Tredici puntate, fino a set- 
tembre, con novantasei can- 
zoni del periodo fra il 1960 e 
il 1979. Dodici brani a punta- 


quipe 84. 

Presenta ancora Red Ronnie 
(all'anagrafe Gabriele Ansa- 
loni, ex impiegato di banca), 
ideatore del programma, 
grazie al quale lo scorso an- 
no ha visto crescere la sua 
popolarità ariche al di fuori 
delle fasce adolescenziali 
che seguono da anni il suo 
«Be bop a lula». Lo affianca 
una banda formata da Mara 
Venier, Teo Teocoli e Massi- 
mo Boldi. 

Ma vediamo quali sono i pro- 
tagonisti di quest'anno. Ce 
n'è per tutti i ricordi: dai Dik 
Dik ‘a Bobby Solo, da Ricky 
Shayne a Los Marcellos Fe- 
rial, da Shel a Donatello, da 
Bruno Lauzi a Patty Pravo, 
da Adamo ai Camaleonti, 
dalla Formula 3 ai Mungo 
Jerry, da Mal ai Renegades, 
da Nicola Di Bari a Dino. E 
ancora: da Little Tony a Pie- 
ro Focaccia, da Franco JV e 


Franco la Enzo Jannacci, dai 
Gens ai Corvi, da Robertino 
a Gian Pieretti, da Nino Fer- 
rer ai New Dada, da Rocco 
Granata a Riki Maiocchi, dai 
Delirium a Marisa Sannia, da 
Moustaki a Gianni Pettena- 
fi... 

Ci sarà pure il leggendario 
Donovan, con «Mellow Yel- 
low» e «Sunshine». Oltre al 
vincitore dello scorso anno 
Vandelli, che non ha esitato 
a tornare sul luogo del delit- 
to. 

E' fin troppo facile preveder- 
lo: sarà un altro grande suc- 
cesso. Perchè si basa su una 
ricetta semplice e sicura; sti- 
molare le sensibili corde dei 
ricordi, attraverso quella 
parte importantissima, sep- 
pur spesso sottovalutata, 

della nostra vita che sono le 
canzoni. Tutta roba seria, 

che non c'entra nulla con le 

canzonette. 


OPERETTA: FESTIVAL 


Strizzando l’occhio al cinema 


La «Fantasia per Fellini e Rota» inaugura questa sera la rassegna estiva al Teatro Verdi 


TRIESTE — Con uno spetta- 
colo che si preannuncia vi- 
stoso come un musical di 
Broadway, ma che occhieg- 
ga affettuosamente al fasci- 
no indiscreto del grande 
schermo, il «Trieste Operet- 
ta Festival» aprirà ufficial- 
mente la propria rassegna 
questa sera al Teatro Verdi. 
Con l'impianto scenico di 
Mario Gatalano e i costumi di 
Enrico Rufini (due «firme» di 
lusso nello spettacolo musi- 
cale televisivo) oggi alle 
20.30 debutterà, infatti, la 
«Fantasia per Fellini e Rota», 
un'invenzione di Gino Landi 
dedicata all’indimenticabile 
Immaginario del cinema fel- 
liniano e al compositore che 
questo mondo ha tradotto in 
musica: Nino Rota. 

Ancora una volta Gino Landi 
coniuga le memorie e le pos- 
sibilità spettacolari dello 
schermo con la magia del 
teatro e ripercorre con la 
danza i sentieri della fanta- 
sia e della poesia di Federi- 
co Fellini. Il poeta (per imma- 
gini) della società italiana 
del dopoguerra e della no- 
stra «memoria dolce di quel 
grano», ha trovato nei motivi 
di Nîno «amico angelico fatto 
di musica» la «felice imme- 
diatezza che hanno le cose». 
Questa «felicità» consegnata 
da una parte al nostro patrìi- 
monio di ricordi, dall'altra al- 


La serata comprende due balletti: 


«Otto e 1/2», già proposto nell’89, 


e «Canzone», una novità assoluta 


sui motivi di sette film felliniani 


la storia del cinema, sarà ri- 
flessa dalla inventiva coreo- 
grafica in uno spettacolo di 
eccezionale impegno per il 
teatro triestino: un impegno 
che coinvolge non soltanto il 
corpo di ballo, ma anche il 
coro, l'orchestra e tutti i set- 
tori tecnici e le maestranze 
del Teatro Comunale. 

La serata è divisa in due par- 
ti: «Canzone», balletto «co- 
rale» sui motivi di sette film 
felliniani («Lo sceicco bian- 
co», «I Vitelloni», «Giulietta 


degli. spiriti», «Boccaccio 
"70», «Casanova», «Prova 
d’orchestra», «Amarcord»), 


che verrà presentata oggi in 
prima assoluta; e «Fellini Ot- 
to e 1/2» ovvero il balletto già 
rappresentato con successo 
nel 1989. Per entrambi Gian- 
ni Ferrio ha curato la scelta 
delle musiche e l’orchestra- 
zione. 

Coreografata da Celia Sout- 


hern, «Canzone» è un colla- 
ge danzato che solleciterà la 
vocazione alla versatilità 
scenica del coro del «Verdi» 
in un originale omaggio a 
Fellini e all'estro «melodi- 
sta» di Rota, che nel ritmo ci- 
nematografico ricercava una 
speditezza tipica del suo e 
del nostro tempo. Perchè — 
diceva il musicista — «se io 
anche adotto uno stile musi- 
cale che molti chiamano 
inattuale’, penso che il risul- 
tato dei miei lavori non sia 
'inattuale’. Del resto questa 
parola, 'inattuale', a me pia- 
ce molto, perchè è anche il 
titolo di un’opera di Nietz- 
sche; e siccome Nietzsche è 
per antonomasia un autore 
attuale, penso che la mia 
inattualità di oggi sia forse 
una garanzia perchè questa 
'inattualità» duri con attuali- 
tà in futuro. Ma forse questa 
mia speranza è anche una 


Spettacoli 


presunzione». 

I fatti hanno dato ragione al- 
l'autore del «Cappello di pa- 
glia di Firenze» (oggi consi- 
derato un gioiello, forse l'ul- 
timo, del teatro d'opera bril- 
lante) come ribadisce Mario 
Pasi: «Non regge il discorso 
sulla ‘facilità’ di Rota. In que- 
sto senso è facile anche il 
terzo movimento della ’Ter- 
za' di Brahms o il tema del 
destino nella 'Quinta' di 
Beethoven, salvate le pro- 
porzioni. Grazie al cielo, la 
musica che dura nel tempo è 
un'eredità preziosa e una te- 
stimonianza irrinunciabile». 

Dopo questo «amarcord» per 
coro e ballo, ricco di effetti e 
di trovate, l'omaggio a Fellini 
e Rota riproporrà l'originale 
ripensamento coroegrafico, 
tra sogno ed enigmatica fan- 
tasia, di «Otto e 1/2», con Ro- 
berto Croce protagonista. 
L'orchestra del Teatro Verdi 
sarà diretta dal maestro 
Guerrino Gruber, al quale 
sono state affidate con suc- 
cesso anche le ultime due 
recite di «Elisir d'amore» di 
Donizetti. 

Lo spettacolo — che si repli- 
ca domani e il 26, 27, 28 e 29 
giugno alle 20.30.e domenica 
24 giugno alle 18 — sarà of- 
ferto il 28 giugno ai parteci- 
panti alla cerimonia perilva- 
ro della «Crown Princess». 


Fellini e Nîno Rota, dal volume «I disegni di Fellini» edito da Laterza. 


‘ Pierre Boulez: Milano 
rende omaggio al grande 


MUSICA: INCONTRO 


Con licenza di sbagliare 


Pierre Boulez a Milano: l’Ircam e il coraggio della sperimentazione 


ogni concetto pare.semplificato, facile. 
Ma, subito, si avverte una costruzione 
mentale complessa e profonda, e non 
una sola parola è affidata al caso. 
L'Ircam, il centro di sperimentazione 
musicale da lui fondato a Parigi, è tra i 
suoi soggetti favoriti di conversazione. 
«Il mio fine è sempre stato di riunire un 
‘gruppo di scrittura’, cioè di compositori 
che abbiano scambi proficui tra di loro. 
Ognuno ha una forte personalità, che 
non va imbrigliata, ma deve beneficiare 
delle esperienze degli altri. Occorre il 
dialogo e quindi anche un'attività di 
gruppo». «Questo vale anche per lei?» 
insinua Courir, che presiede l’incontro. 
«Certamente, per me per primo!». 
Boulez dice che la tecnica, oggi, è un 
fatto attuale e di estrema importanza, di 
cui non si può non tener conto: ma con 
giudizio. «La tecnica permette delle tra- 
sgressioni. Ebbene, bisogna allora ave- 
re il coraggio di tràsgredire, di andare 
al di là. Sennò l'arte rischia di fermarsi, 
‘perché l'arte non è obbligata ad andare 
avanti, come la scienza». 

All’arte di oggi si rimprovera di sbaglia- 
re troppo spesso... «| musicisti, come 
tutti gli artisti, devono poter sbagliare. 
Anche nelle ricerche scientifiche si 
sbaglia, si procede a tentoni. Proprio 


TEATRO: BRESCIA 
Si tufferà nell'acqua 
la «luna» di Calvino 


BRESCIA — Ispirato alla narrativa di Italo Calvino, e soprat- 
tutto alle sue prime opere «neorealistiche» (i racconti di «Ulti- 
mo viene il corvo» e il romanzo «Il sentiero dei nidi di ra- 
gno»), lo spettacolo «Corvi di luna» aveva debuttato lo scorso 
anno al Festival di Santarcangelo. Si trattava di memorie di 
sfollati di guerra, di una babele di dialetti e provenienze, 
allestita per sei sere soltanto a San Mauro Pascoli dentro 
Villa Torlonia, quella della «cavallina storna». Salutato allora 
come una delle produzioni più interessanti della stagione, il 
progetto dello spettacolo attendeva il completamento di una 
seconda parte che debutta, domani sera, in un'altra villa, 
stavolta nella campagna bresciana: Villa Mazzotti a Chiari. 
«D'acqua la luna» (questo il titolo del nuovo spettacolo) è, 
dunque, il proseguimento dell'esperienza di Santarcangelo e 
ne riprende, con lo stesso gruppo d'attori diretti dal regista 
Marco Baliani, le forme teatrali diretie, immediate, segnate 
da quella «leggerezza» favolistica di cui aveva parlato Calvi- 
no nelle sue ultime «Lezioni americane». A produrre lo spet- 
tacolo è il Centro Teatrale Bresciano, in questi anni vicino, 
per sintonie e per affinità, alle ragioni che legano assieme il 
gruppo dei quindici protagonisti provenienti da giovani grup- 
pi ed esperienze teatrali diverse. 

«Il campo della ricerca — ha dichiarato Baliani — è stato la 
memoria del nostro passato prossimo: gli anni della seconda 
guerra mondiale, il bisogno sentito di ritrovare una storia, le 
radici genealogiche su cui vanno e vengono i corvi che noi 
siamo». i 

Dopo le repliche bresciane, «D'acqua la luna» sarà presenta- 
to al Teatro Arsenale di Milano dal 7 al 13 luglio, ospite del 
cartellone di Milano d'Estate e del Teatro del Buratto. 


Servizio di 
Carlamaria Casanova 


MILANO — Un rauco grido d'uccello 
fende l'aria. Siccome ci si trova nella 
sede degli Amici della Scala, si tratta 
dei mitici pavoni che passeggiano nei 
giardini sottostanti. Pierre Boulez s'in- 
terrompe, ascolta. Dice: «Mi piace que- 
sto strano canto. Che cos'è?». «Un 
omaggio a Messiaen» risponde pronto 
Duilio Courir alludendo a «Oiseaux 
exotiques» (uno dei pezzi di maggior ri- 
lievo tra quelli in cui si manifesta la pas- 
sione ornitologica del compositore bel- 
ga), che conclude il programma di un 
concerto diretto da Boulez al Conserva- 
torio, in questi giorni. 

E' iniziato così l’incontro, che potrebbe 
anche diventare storico, con Pierre 
Boulez, il più grande tra i compositori 
contemporanei. Milano lo festeggia con 
una settimana dedicata a lui: concerti, 
seminari, proiezioni (registrazione del 
Ring wagneriano di Bayreuth), in colla- 
borazione col Centre Culturel Francais. 
Molto toccato da questa manifestazio- 
ne, Boulez dice che l’accoglie come un 
dono prezioso, un dono per i suoi 65 an- 
ni. Come tutti i grandi, si esprime in mo- 
do chiarissimo e semplice. Detto da lui, 


per questo ho creato l’Ircam, perché 
esista uno spazio di libertà ove agire 
senza nessuna costrizione. E per poter 
anche sbagliare». 

Parlando di creazione, Boulez ritiene 
che, in musica, non si dovrebbe poter 
prevedere esattamente il seguito di 
un'opera, così come non essere com- 
pletamente sviati da Questo ‘seguito. 
Occorre invece una dominante che sap- 
pia catturare subito, sia pur inconscia- 
mente, l'interesse dell'ascoltatore. Su 
questo sfondo, è consentito cambiare la 
traiettoria’ della musica: rimarrà pur 
sempre un filo conduttore. 

E il teatro? Tornerà al teatro, Boulez? 
«Il mio rapporto col teatro oggi è diffici- 
le. Si sarebbe potuto fare dell'Opéra 
Bastille un centro unico al mondo, ma 
la ‘sorte’ non ha voluto così. Quanto al- 
l'opera. tradizionale, personalmente 
non la dirigo più perché non ne ho più il 
tempo. A un'opera io dedico tre, quattro 
mesi: proprio impossibile, ormai, an- 
che se mi piacerebbe. Invece, manterrò 
un impegno che avevo preso a suo tem- 
po con Peter Steiner: un 'Pelléas’, di cui 
lui curerà la regia. L'avremmo dovuto 
realizzare a Parigi, lo faremo invece a 
Cardiff, nel'teatro di Steiner». 


compositore. 


CINEMA 


Riuniti in «famiglia» 'T 


gli ex Giancattivi 


Servizio di 
Elena G. Polidori 


ROMA — E? la vigilia di Nata- 
le del 1986. La famiglia Gori, 
con relativi parenti, si appre- 
sta a consumare le piccole 
ritualità che precedono la fe- 
sta. E' una famiglia qualun- 
que, segnata da un destino 
qualunque, dove non sem- 
brano esserci particolari 
contrasti. Solo il lampeggia- 
re minaccioso di un orrendo 
puntale natalizio getta om- 
bre inquietanti sull’allegra 
comitiva. 

E' sul filo di questo triste pre- 
sagio che si apre il «Pranzo 
di Natale in Casa Gori», il 
nuovo film tratto dalla com- 
media «Benvenuti in casa 
Gori», che Alessandro Ben- 
venuti sta finendo di girare 
negli studi di Cinecittà e che 
rappresenta un po’ un ritor- 
no alle origini. Con Benvenu- 
ti, che ne è il regista, attore e 
sceneggiatore, ci sono an- 
che Athina Cenci e France- 
sco Nuti, quest'ultimo però in 
veste di produttore. Eppure i 
tre ex-Giancattivi non voglio- 
no sentire parlare di una ri- 
costituzione del vecchio trio: 
«E' stata solo l'amicizia che 
ci lega a farci riunire — dice 
Benvenuti — visto che ormai 
lavoriamo in autonomia. Ma 
la nostra collaborazione non 
si concluderà certo con que- 
sto film». 

L'idea del film era già nell'a- 
ria da diverso tempo. Dopo il 
successo della commedia, 
che è stata portata in tournée 
in tutta Italia con grande suc- 
cesso di pubblico, Alessan- 
dro Benvenuti a Ugo Chiti, 
che ha scritto il soggetto, 
hanno deciso di riscrivere 
l’intero testo per poterlo pre- 
sentare sul grande schermo. 
E così, al posto del solo Ben- 
venuti, sul palcoscenico di 
casa Gori ci sono questa vol- 
ta molti personaggi, tutti «di 
famiglia». Come Novello No- 
velli, che molti ricorderanno 
nelle vesti dell’albergatore 
di «Tutta colpa del Paradiso» 


© in quelle del tabaccaio in 
«Madonna che silenzio c'è 
Stasera», questa volta. nei 
panni  dell’infermo ‘nonno 
Annibale, preoccupato solo 
di soddisfare la propria egoi- 
stica fame. 

E poi le sorelle Adele e Bru- 
na, interpretate da Athina 
Cenci e da Ilaria Occhini, la 
prima «buona e brava» e re- 
duce da una grave operazio- 
ne che accetta con «celestia- 
le passività»; la seconda più 
volitiva, ma in fondo insoddi- 
sfatta della vita. Avrebbe vo- 
luto sposare un altro uomo al 
posto di Libero Salvini (Gior- 
gio Picchianti), campione in- 
discusso di liscio, sempre 
costretto alla battuta per ri- 
stabilire i fragili equilibri tra 
le due sorelle, ma che nonsa 
far altro che ballare. E poi 
sua figlia Serena (Ornella 
Marini), che a lei sarebbe 
piaciuta un po’ più «birba» e 
meno «rincoglionita». 

Ma il vero capo «tribù» è Gi- 
no Gori (Carlo Monni 

), sanguigno tranviere del- 
l'Ataf, marito «dell’Adele», 
che non nasconde lampi 
omicidi verso Annibale per- 
ché vuole definitivamente 
impadronirsi della villa, che 
tuttavia ormai definisce «la 
mia casa». Per Adele e Gino, 
l’unica vera croce è il figlio 
Danilo (Massimo Ceccheri- 
ni). Danilo, che il padre non 
esita a definire «grullo, im- 
becille dalla nascita, uno che 
non promette "nulla di bo- 
no''», è però l'unico, insieme 
alla piccola Samantha, a ca- 
pire cosa si nasconde dietro 
l'apparente serenità della fa- 
miglia Gori: desolazione, so- 
litudine, tristezza. 

«Il film è comico — dice Ben- 
venuti — ma è senza dubbio 
una comicità non voluta, 
senza mediazioni. Si vede la 
realtà di una famiglia che si 
nasconde dietro a dei luoghi 
comuni a cui crede fino in 
fondo ma dai quali sogna di 
poter fuggire. Ed il pranzo di 
Natale rappresenta la subli- 
mazione dei luoghi comuni». 


DANZA/ROMA 


utti eroi, solo per gioco 


Oggi in diretta su Raiuno il celebre corpo di ballo del «Bolscioi» 


Yurì Vasyuchenko è fra i protagonisti dello spettacolo 


di danza «Il gioco dell’eroe» in onda oggi su Raiuno. 


DANZA / RASSEGNA 


Molteplicità dei «dinguaggi» 
nella «Maratona d’estate» 


ROMA — A partire dal 30 giugno, ogni sabato fino al 29 
settembre, Raiuno manderà in onda dalle 12. alle 13 la «Ma- 
ratona d'estate», rassegna internazionale di danza curata 
da Vittoria Ottolenghi con la collaborazione di Daniela Mo- 
ser. 

Il programma, giunto quest'anno alla sua tredicesima edi- 
zione, presenta dieci novità e quattro repliche. «Questa vol- 
ta — spiega Vittoria Ottolenghi, — la Maratona si articola 
su un tema di fondo: cioè quello della molteplicità dei ’lin- 
guaggi’ di danza e della loro piena legittimità, ciascuno nel 
suo campo, a livello critico ed estetico». 

Il cartellone prevede il meglio della produzione internazio- 
nale nei più diversi tipi di spettacolo: ci saranno, per esem- 
pio, i due capolavori contemporanei di Pina Bausch («Cafè 
Muller» e «Blaubart») e la versione integrale di un impo- 
nente balletto classico ottocentesco, «Le corsaire», con la 
compagnia del Teatro Kirov di Leningrado, versione povo 
nota fuori dall'Unione Sovietica. 


ROMA — 160 milioni di spet- 
tatori di 12 Paesi si colleghe- 
ranno oggi alle 21 con il Cir- 
co Massimo per assistere in 
diretta a «Il gioco dell'eroe», 
che andrà in onda in Italia su 
Raiuno. |l programma, idea- 
to da Vittoria Cappelli, Vitto- 
ria Ottolenghi e da Jurj Gri- 
gorovic, mitico coreografo 
del Bolscioi, proporrà in di- 
retta la celebre compagnia 
di balletto del Teatro Bol- 
scioi di Mosca nell’ambito. 
delle manifestazioni orga- 
nizzate in occasione dei 
Mondiali di calcio. «Il gioco 
dell'eroe» è patrocinato dal 
presidente della Repubblica 
Francesco Cossiga e dal 
presidente sovietico Michail 
Gorbacev. 

200 ballerini, 500 costumi, 
300 persone impegnate, un 
palcoscenico di 400 metri 
quadrati, l’impiego di 1.500 
kilowatt per illuminare la zo- 
na del Circo Massimo con 
due regie, luci computeriz- 
zate, 9 telecamere di cui due 
montate su altrettante gru in 
grado di alzarsi sino a 50 
metri. Questo l'impegno arti- 
stico e produttivo messo in 
piedi'da Raiuno, che sarà 
condotto da Vittorio Gas- 
sman e da Nikolai Gubenko, 
ministro della cultura dell'U- 
nione Sovietica, ma presen- 
te al Circo Massimo in veste 
di attore. Non ci sarà, invece, 
Kirk Douglas (celebre Spar- 
tacus cinematografico), che 
ha dovuto rinunciare per la 
concomitanza di altri impe- 
gni. La regia è di Antonello 
Falqui. 

Per questa mega-diretta dal 
Circo Massimo il Bolscioi si 
presenta al completo con i 
suoi sedici solisti guidati dal 
coreografo Jurj Grigorovic, 
che ha creato tutti e sette i 
balletti dello spettacolo, che 
s'intitolano «Spartacus», 
«L'età dell'oro», «Romeo e 
Giulietta», «Schiaccianoci», 
«La leggenda dell'amore», 


«Raymonda» e «Ivan il terri- 
bile». 

«Etoile» ospite del balletto 
del Bolscioi sarà questa sera 
il celebre Vladimir Derevian- 
ko, cresciuto artisticamente 
proprio a quella scuola di 
ballo e divenuto anni fa citta- 
dino italiano. Il gladiatore 
Spartacus, scelto a simbolo 
della serata, sarà interpreta- 
to dal venticinquenne Yuri 
Vasyuchenko. 

Per Vittorio Gassman si trat- 
ta di una serata straordinaria 
e del tutto particolare: «Quel- 
lo del conduttore — ha detto 
ieri Gassman durante la con- 
ferenza stampa, — è un ruo- 
lo che ho accettato volentie- 
ri, anche se marginale ri- 
spetto alla danza protagoni- 
sta. Mi è sembrata questa 
una-bella occasione per far 
ammirare al mondo la danza 
e Roma». L'attore, che tra un 
mese festeggerà i 47 anni di 
palcoscenico, oltre a presen- 
tare i sette balletti, reciterà 
brani di prosa e poesia. 
«L'idea di questo spettacolo 
— ha spiegato Vittoria Otto- 
lenghi, — è nata dall’esigen- 
za di fare con la Rai uno 
Spettacolo popolare e raffi- 
nato su un tema, come quel- 
lo dell’eroismo, estrema- 
mente d'attualità durante lo 
svolgimento dei Campionati 
del mondo di calcio. E il Bol- 
scioi ci è sembrato il corpo di 
ballo più adatto a esprimere 
le lotte, gli scontri e le conflit- 
tualità del 'Gioco dell’eroe’». 
La scenografia, realizzata da 
Cesarini da Senigallia, è 
composta di due soli ele- 
menti, che si trovano ai lati 
del palcoscenico e che raffi- 
gurano il mito dell'eroe e 
quello della danza. Si tratta 
di un frammento del piede 
della statua di Costantino e 
del frammento di un dorso 
d'atleta, tratto da un’altra 
statua conservata nei Musei 
capitolini, entrambi riprodot- 
ti in dimensioni giganti. 


MUSICA 
Madonna 
in forse 


ROMA — Rischia di sal- 
tare la diretta tv del con- 
certo di Madonna, in pro- 
gramma su una delle reti 
Rai per il 30 luglio pros- 
simo dal nuovo stadio 
olimpico di Barcellona. 
A dare notizia delle so- 
pravvenute difficoltà so- 
no stati l’organizzatore 
dei concerti italiani di 
Madonna, David Zard, e 
l'amministratore delega- 
to della Sacis, Giampao- 
lo Cresci. Proprio nelle 
ultime ore Madonna 
avrebbe cambiato opi- 
nione, anche per le pres- 
sioni di vari promoter 
nazionali del suo tour 
europeo, contrari alla di- 
retta. 

«Siamo contrari alla di- 
retta — dice David Zard, 
— perchè potrebbe spin- 
gere il pubblico a trascu- 
rare i concerti». «Le 
pressioni dei nostri pro- 
moter per evitare la di- 
retta televisiva sono sta- 
te tali che la stessa Ma- 
donna ha fatto sapere 
che darà una risposta 
dopo i concerti italiani in 
programma il 10 e 11 
luglio a Roma e il 13'a 
Torino», aggiunge Giam- 
paolo Cresci. 

La Sacis aveva raggiun- 
to un accordo con il ma- 
nagement della «pop 
star» americana tra l’a- 
prile e il maggio scorsi, 
per l'acquisizione dei di- 
ritti mondiali, con l’e- 
sclusione di Stati Uniti e 
Giappone, per la ripresa 
diretta di un suo concer- 
to e per la distribuzione 
del film che Madonna sta 
realizzando sulla sua to- 
runée, il «Blonde ambi- 
tion tour». 

In questi giorni, comun- 
que, proseguiranno le 
trattative tra la Sacis e il 
management di Madon- 
na. A quanto si appren- 
de, il tour italiano di Ma- 


‘ donna potrebbe arric- 


chirsi di nuove date, pro- 
babilmente in agosto. 
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APPUNTAMENTI ) 


Oggi alle 20.30 e domani alle 
17.30 il Politeama Rossetti 
ospita «Appuntamento conla 
danza», saggio-spettacolo 
delle allieve del Centro di 
danza classica di Trieste. 


Sala Azzurra 
Film di Gregg 


Da oggi a lunedi alla Sala 
Azzurra, nell'ambito del 
FestFest, è in programma la 
«prima» del film di Colin 
Gregg «Il più gran bene del 
mondo», con Alan Bates. 


A Romans d’Isonzo 
Alessandro Bono 


Oggi alle 21 nella sala 
«Mons. Galupin» di Romans 
d’Isonzo incontro-concerto 
con il cantautore Alessandro 
Bono. Tema della serata: 
droga e tossicodipendenza. 


Cinema Ariston 
Film di Jakubisko 


Da oggi a domenica al cine- 
ma Ariston, per il X FestFest, 
si proietta in prima visione il 
film di Jurai Jakubisco «Sto 
seduto suun ramo e mi sento 
bene», presentato in concor- 
so alla Mostra del cinema di 
Venezia ’89. 


Nordest Spettacolo 
Musile Squarzina 


Oggi alle 14.30 la rubrica ra- 
diofonica «Nordest Spettaco- 
lo», a cura di Rino Romano, 
analizzerà due testi: «Vin- 
zenz e l'amica degli uomini 
importanti» di Robert Musil e 
«Da Dioniso a Brecht» di Lui- 
gi Squarzina. 


A Grado e Aquileia 
Serenade Ensemble 


Oggi alle 21 nella Basilica di 
Aquileia e mercoledì 27 giu- 
gno, sempre alle 21, al Pa- 
lazzo regionale dei congres- 
si di Grado concerti di musi- 
ca classica del «Serenade 
Ensemble» di Trieste. 


Cinema Nazionale 3 
Tempo di uccidere 


Debutta domani al cinema 
Nazionale 3il film di Giuliano 
Motnaldo «Tempo di uccide- 
re» con Nicholas Cage, Gian- 
carlo Giannini e Ricky To- 
gnazzi. 


Cinema Lumière 
«Camille Claudel» 


Ancora oggi, alle 18 e alle 
21.80 precise, al cinema Lu- 
miere di via Flavia 9 si 
proietta il film di Bruno Nuyt- 
ten «Camille Claudel» con 
Isabelle Adjani e Gerard De- 
pardieu, candidato agli 
Oscar 90.‘ 


e 


TRIESTE SS 
Due saggi | 
spettacolo 
didanza | 
classica 


Teatro Verdi 
«Fantasia» 


Oggi alle 20.30 debutta Li 
Teatro Verdi, per il Festi || Real 
dell'operetta, lo spettacol? | ita 
«Fantasia per Fellini e Rot || or 
composto dai balletti «C8M| | Mizar 
zone» (novità assoluta di i 

no Landi) e «Fellini Otto 

1/2». Le musiche di Nino! 

ta sono elaborate e orcli 

strate da Gianni Ferrio. DI 

ge lo spettacolo (in cui 

gran parte il coro diretto @ 

Ine  Meisters) il maes 
Guerrino Gruber. Lo spetti 

colo si replica il 23, 26, 2 

e 29 giugno alle 20.30 ed 

menica 24 giugno'alle 18: I } 


Discoteca Matt i lì 
Il sax di Thompson | 


Questa sera avrà luogo alli || 
discoteca Matt di Sistian@ 
concerto del. sassofoni! 

della Zucchero Blues B@f 
James Thompson, e dell È 
sua band. 


Nordest Cultura 
Zenchi «stregato» 


Oggi alle 15.30 alla radio /€ 
gionale, «Nordest Culti 
di Lilla Cepak e Fabio Mal 
sà propone un'intervista! 
Guglielmo Zenchi, triesti 
arrivato al premio Str 
con il suo primo libro, 
s'intitola «Carne in. pie@ 
(ElleEmme). Durante la & 
conda. guerra mondia” 
Zenchi comandò le tru 
dancale. in Eritrea: il ID 
racconta la sua storia pe 
nale e anche la fine dell" 
moso «Impero». 


o 


Nuovo Cinema Alcione 
Lettere d’amore 


Fino a lunedì al Nuovo Gil 
ma Alcione si proietta «44 
tere d'amore» (Usa, ‘ 
Martin Ritt, con Jane Fond? 
Robert De Niro. 


Cinema Ariston 
Film di Rochant i 
pe 


Da lunedì 25 a mercoledì 
giugno al cinema Aristol4, 
programma «Un mond 
za pietà» di Eric R ‘and 
presentato alla  Setiil sa 

della critica della Most? 

Venezia 1990, 


A Udine, 
Katia Ricciarelli 


Martedì 26 giugno alle pi 
nel Piazzale del Castell 
Udine (o al Palasport Ca! 
ra in caso di maltempo); 
l'ambito delle manifesta? 
«Udine in scena», si ter 
recital del soprano Katia* 
ciarelli. 


TEATRI E CINEMA 


TRIESTE 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. 
Trieste operetta Festival. 
Oggi alle 20.30 «Fantasia 
per Fellini e Rota canzone 
(prima assoluta) e Fellini Ot- 
‘to e 1/2», balletti di Gino 
Landi, coreografia di Celia 
Southern, direttore Guerrino 
Gruber, musiche di Nino Ro- 


ta. 

ARISTON. 10.0 Festival dei 
Festival. Ore 18, 20, 22: Dalla 
Mostra di Venezia '89, la ri- 
velazione di un grande film 
cecoslovacco; «Sono seduto 
suunramo e mi sento bene» 
di Jurai Jakubisko. Tra reali- 
smo e favola fantastica, un 
film divertente e affettuoso, 

SALA AZZURRA. 10.0 Festi- 
val dei Festival. Ore 18, 
19.45, 21.45: «Il più gran be- 
ne del mondo» di Colin 
Gregg, con Alan Bates e Ga- 
ty Oldman. Un film straordi- 
nario sull’omosessualità. 

EXCELSIOR. Ore 18.45, 20.30, 
22.15: Non è un gioco da ra- 
gazzil Queste sono bambole 
che uccidono! «Dolls (bam- 
bole)» con Stephen Lee e 
Guy Rolfe. 

GRATTACIELO. 17.30, 19, 
20.30, 22.15: «Senti chi par- 
la». Il film che sta avendo il 
più. clamoroso successo 
piazzandosi al vertice della 
classifica statunitense, con 
A. Heckerling, K. Alley, John 
Travolta, O. Dukakis, G. Se- 
gal. Prodotto da J. D. Krane. 

EDEN. 15.30 ult. 22. «La libidi- 
ne e il piacere». Per gli 
‘amanti del porno un film che 
è il massimo del massimo! 
V. 18. 

MIGNON. 16 ult. 22.15: «So- 
gni» di A. Kurosawa. Ultimo. 
giorno. 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Combat dan- 
ce» (A colpi di musica). Dai 
produttori di «La Bamba» un 
altro straordinario film di 
musica e di violenza. Regia 
di Robert Wise, con la colon- 
na sonora (Super Dolby ste- 
reo) di David A. Stewart de- 
gli Eurythmics. 

NAZIONALE 2. 116.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Critters 2». So- 
no tornati... questa volta 
hanno molta fame... mordo- 
no, mordono... non sarete ri- 
sparmiati neanche. voi! 

NAZIONALE 3. 16.15 ult. 20.40; 
«Vacanze calde di due wal- 
kirie». Ispirato alla marche- 
sa de Sade. Edizione origi- 


nale francese. V. 18. n 
22.15: «Tempo di uccide! 
. Dal più letto romanzo Di 
nio Flaiano un capolavo"! 
Giuliano Montaldo con 
las Cage. V. 14. 
NAZIONALE 4. 16.30, 18 
20.15, 22.15: «Troppo Dî 
per tel». di dB 
con Gerard Depardieu 
role. Bouquet. Premio 
ciale della Giuria al F@ 
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Biasutti e Tombesi si scam 
altri tempi. 


Dal corrispondente 


Mila Malvestiti 


BRUXELLES — La Regione 
Friuli-Venezia Giulia ha rotto 
con Bruxelles. Ma c'è ancora 
uno spiraglio per uscire dal- 
l'impasse sul pacchetto Trie- 
ste e Gorizia e sulle agevola- 
zioni a Udine e a Pordenone. 
Mentre, infatti, la delegazio- 
ne regionale, guidata da 
Adriano Biasutti, ha lasciato 
il tavolo delle trattative, i 
rappresentanti del governo 
italiano hanno riannodato il 
filo del discorso. L'esito defi- 
nitivo del braccio di ferro, 
dunque, si saprà solo tra un 
mese, forse il 10 luglio, 
quando la trattativa sarà ri- 
presa tra il governo italiano 
e la Comunità Europea dopo 
i necessari approfondimenti 
tecnici e politici. 

Sin dal 1988 Italia e Friuli-Ve- 
nezia Giulia sono sotto accu- 
sa non solo per aver dato 
aiuti incompatibili col Tratta- 
to di Roma alle imprese del- 
la regione, ma anche per 
non aver chiesto preventiva- 
mente l'autorizzazione alla 
Commissione. Se non si ade- 
guano alle ingiunzioni di 
Bruxelles, sono minacciati di 
farsi restituire dai beneficiari 
gli aiuti concessi illegalmen- 
te. 

leri una delegazione guidata 
dal dottor Ammassari, diret- 


4 tore generale del ministero 


dell'industria, e dal presi- 
dente della regione Biasutti 
ha tentato di allentare la 
morsa del commissario Cee 
sir Leon Brittan e dei suoi 
servizi incaricati di control- 
lare gli aiuti concessi dagli 
Stati alle imprese per impe- 
dire che falsino la concor- 
renza nel Mercato Comune. 
La riunione, molto vivace e 
avvolta dal massimo riserbo, 
è durata oltre tre ore. 

All'incontro avrebbe dovuto 
partecipare anche il presi- 
dente degli industriali triesti- 
ni Toresella, che però ha ri- 
nunciato alla partenza in se- 
guito al veto del presidente 
della Regione. L'onorevole 
Biasutti reclama per tutte le 
province del Friuli-Venezia 
Giulia un «trattamento uni- 
co», rifiutando di privilegiare 
secondo le richieste Cee so- 
lo Trieste e Gorizia per tener 
conto della loro situazione 
periferica alla frontiera con 
la Jugoslavia; non vuole che 
siano condannati gli aiuti al- 
le province di Udine e Porde- 


v 


biano un pacchetto. Erano 


Bruxelles: Biasutti sbatte la porta 


Il governo italiano però è rimasto al tavolo: discussione rinviata per approfondimenti a inizio luglio 


Economia 
AIUTI/LA DELEGAZIONE REGIONALE ROMPE LA TRATTATIVA SUL PACCHETTO TRIESTE 


La delegazione ha tentato fino in fondo di rendere 


più morbida la posiszione della Cee - La riunione 


è stata molto tesa ed è durata più di tre ore 


La soluzione che si profila è estremamente negativa 


none che, secondo la Com- 
missione di Bruxelles, non 
hanno bisogno di alcuna 
sovvenzione in quanto sono 
tra le zone più ricche d'Italia. 
Il direttore responsabile 
Cee, il lussemburghese Sun- 
nen, nei giorni scorsi in una 
riunione a Roma ha richia- 
mato l'attenzione delle auto- 
rità italiane sul rischio di una 
simile strategia che potreb- 
be riuscire solo attenuando 
notevolmente le concessioni 
per Trieste e Gorizia. 

Ecco qual è il quadro della 
situazione. 

La Commissione, dopo aver 
inviato ben tre lettere al Go- 
verno italiano il. 14 aprile 
1988, il 1.0 settembre 1988 e 
il 14 marzo 1989, e pubblica- 
to sulla Gazzetta Ufficiale 
della Comunità il 29 novem- 
bre 1989 le proprie ingiun- 
zioni sollecitando una rispo- 
sta da Roma entro otto setti- 
mane. Ha anche chiesto a 
tutti gli altri governi Cee e ai 
terzi interessati di esprimer- 
si sul comportamento dell’I- 
talia. L'Esecutivo condanna 
per le quattro province della 
regione i seguenti aiuti con- 
cessi dalla legge regionale 
numero 3 del 1988 perché 


sarebbero ammissibili solo 
per zone strutturalmente di- 
sagiate con elevata disoccu- 
pazione e un tenore di vita 
anormalmente basso: au- 
mento del capitale sociale 
della Friulia spa, rifinanzia- 
mento del Fondo speciale di 
dotazione della Friulia spa, 
aumento del capitale sociale 
della Friulia-Lis spa, rifinan- 
ziamento del Fondo di rota- 
zione per le iniziative econo- 
miche (Frie), bonifico di inte- 
ressi per gli investimenti di 
imprese industriali, aiuto al 
leasing in favore di imprese 
industriali, sovvenzioni in 
capitale per gli investimenti 
di aziende industriali, ricer- 
ca applicata. Sono messi al- 
l'indice da Bruxelles anche 
quattro aiuti erogati attraver- 
so la legge nazionale 26/86 
destinati solo a Gorizia e a 
Trieste: aiuti al funziona- 
mento, rifinanziamento del 
Fondo Trieste, rifinanzia- 
mento del Fondo Gorizia; 
aiuti alla ricerca. 

Tuttavia, in eccezione a que- 
sti divieti, per le province di 
Trieste e Gorizia si è tenuto 
conto della loro situazione 
particolare,dell'importanza 
dei loro settori in declino e 


del recente aggravamento 
della disoccupazione, sono 
stati approvati gli aiuti diretti 
agli investimenti industriali 
sotto forma di prestiti con bo- 
Nifico. di interessi concessi 
attraverso il Fondo di Rota- 
zione per le iniziative econo- 
miche (Frie) o in base alla 
legge regionale numero 25 
del 1965. Sono state poste 
però due condizioni: che l'in- 
tensità di tali aiuti, e cioè l’e- 
quivalente sovvenzione net- 
ta, non superi il livello 
dell'11-12 per cento dell’in- 
vestimento, ed inoltre che 
non si aggiunga nessun'altra 
forma di aiuto. 

Nessuna obiezione la Cee ha 
fatto per gli aiuti alle quattro 
province destinati a realizza- 
re o gestire centri di innova- 
zione industriale e a favorire 
il Centro regionale di servi- 
zio perle piccolè e medie im- 
prese, e il Fondo di garanzia 
destinato a questo tipo di 
aziende. 

Il «sì» di Bruxelles va anche 
al rifinanziamento degli aiuti 
che favoriscono il ricorso a 
società di servizi (assistenza 
tecnica, trasferimento di tec- 
nologie, consiglio di gestio- 
ne), così come agli aiuti al- 


occupati. 


crementi occupazioni 


Fondo di rotazione: as 


Fondo 


AIUTI / MARINA MERCANTILE 


entivi fin; 


E Sgravio degli oneri previdenziali nella misura del 4 per cento per quattro anni per gli attuali 


[A Sgravio degli oneri previdenziali nella misura del 15 per cento per quattro anni a favore degli in- 


stri: 
IA Imposta di registro ridotta all'uno per cento per le fusioni di società. 
[EJEsenzione decennale dall' Ilor per investimenti industriali. RA 5 î 
Esenzione dall Invim e riduzione alla misura fissa delle impste di registro e ipotecarie, per le 
operazioni immobiliari con I' Ente zona industriale, con |’ Area di ricerca e con i consorzi 
industriali di Gorizia e di Monfalcone. 


manziamern 


nazione di 100 miliardi graduati fino al 1989, con una riserva di 
impiego della dotazione del Fondo fino al 20 per cento a sostegno dell’ edilizia, per la costruzio- 
ne di alloggi da assegnare con priorità ai lavoratori di impresa. 

KA Fondo Trieste: assegnazione di 283 miliardi gi 
a sostegno di iniziative nel settore I, 

orizia: assegnazione di 9! 3 

Il Area di ricerca: assegnazione di 85 miliardi per modifiche e innovazioni strutturali. 

[Osservatorio geofisico: assegnazione di 4 miliardi. 

[ElUniversità di Trieste assegnazione di 25 miliardi. 


miliardi. 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


| TRIESTE — Altro che crisi 


comunali, giunte da fare in 
regione e nella provincia di. 
Trieste. Sono tutte bazzecole 
quando si toccano i tassi 
d'interesse, gli incentivi alla 
produzione di cui oggi, con il 
Pacchetto Trieste e Gorizia, 
beneficia per i noti motivi 
(marginalità e via dicendo) 


. l’area giuliana. La crisi del 


Pacchetto allora, è forse la 
grande madre di un confron- 
to che investe nel Friuli-Ve- 
nezia Giulia i partiti e le loro 
correnti, alle prese non solo 
con la costituzione degli ese- 
cutivi dopo il voto del 6 e 7 
maggio, ma anche con rego- 
lamenti di conti interni, alla 
luce della riduzione di as- 
sessorati prevista nella nuo- 
va legge sulle autonomie. E’ 
un malessere che rinfocola 
quindi i campanilismi. La Li- 
sta per Trieste, ad esempio, 
ha colto la palla al balzo. 
Prendendo spunto dalla po- 


raduati fino al 1995, con riserva del 50 per cento 


lemica fra il presidente della 
Regione, Biasutti, e i presi- 
denti della Camera di com- 
mercio di Trieste, Tombesie 
degli industriali triestini, To- 
resella, che hanno deciso di 
non recarsi a Bruxelles, vi- 
sto l'atteggiamento assunto 
dallo stesso Biasutti, il grup- 
po consiliare del movimento 
autonomista considera «gra- 
vissima questa frattura». E 
riconferma che «fino a quan- 
do le Province di Trieste e 
Gorizia non avranno potuto 
conseguire una propria com- 
pleta autonomia politica e 
‘amministrativa, nell’ambito 
della regione unitaria, esse 
saranno sempre penalizzate 
dalle posizioni maggioritarie 
friulane alle quali sono co- 
stantemente soggette». Ma 
la polemica è soprattutto tra- 
sversale alle singole forze 
politiche che compongono il 
pentapartito. Il democristia- 
no Biasutti se la prende infat- 
ti con il de Tombesi, a Trieste 
componente di quella nuova 


l'artigianato e quelli in favo- 
re dell'industria del marmo 
della regione che contribui- 
scono allo sviluppo delle zo- 
ne di montagna. 

leri la discussione ha avuto 
momenti molto accesi, per- 
ché le personalità italiane 
hanno dovuto fronteggiare in 
Sunnen la nuova attidudine 
di austerità tatcheriana di sir 
Brittan: la nuova ideologia 
Cee della concorrenza vede 
di malo modo ogni sorta di 
aiuti e stringe i freni, non 
permettendo la migliore al- 
locazione delle risorse. Tut- 
tavia si va definendo un’ipo- 
tesi di compromesso che po- 
trebbe essere accettata da 
Sunnen: questi però ha già 
avvertito che l’ultima parola 
spetta al commissario Brit- 
tan. In pratica secondo gli 
esperti la delegazione italia- 
na ha strappato «una grossa 
conquista»: si prevede infatti 
di ottenere da Bruxelles il 
permesso di erogare aiuti 
nella nostra regione col vec- 
chio sistema fino alla fine 
dell'anno, mentre la com- 
missione esigeva una proce- 
dura immediata di elimina- 
zione. Per Udine e Pordeno- 
ne si ipotizzano aiuti solo per 
le piccole e medie imprese, 
che abbiano sino a un massi- 
mo di 250 lavoratori e non 
superino la cifra d'affari di 20 
milioni di ecu (circa 30 mi- 
liardi di lire), con intensità 


massima degli aiuti del 15. 


per cento lordo. 

Per Trieste e Gorizia: per tut- 
te le imprese medio-grandi 
si accetta un massimo del 15 
per cento di intensità di aiuto 
lordo, mentre per le p.m.i. si 
potrebbe arrivare all’intensi- 


. tà lorda del 25 per cento. Poi 


il presidente della Regione, 
con l'appoggio di Ammassa- 
ri, vorrebbe una forma di aiu- 
to per le imprese artigianali 
in montagna: Sunnen ha la- 
sciato il discorso aperto. | 
sregionali» e l'onorevole 
Biasutti vogliono il 20 per 
cento di intensità lorda come 
aiuto per le p.m.i. in monta- 
gna; invierà cifre sullo spo- 
polamento di montagne e 
vallate. Il presidente ha an- 
che evocato le difficoltà in- 
terne per mettere d'accordo i 
rappresentanti dei tredici 
partiti. La Regione voleva 
erogazioni di aiuto fino a 
marzo-aprile del ‘91 ma que- 
sto non è stato possibile in 
modo assoluto. 


La polemica 


è trasversale 
a tutte le forze 
politiche 


maggioranza che guida Pa- 
lazzo Diana e che fa perno 
proprio sui biasuttiani di Ca- 
landruccio e Tripani. Fra l’al- 
tro qualcuno già dice che 
non ne fa più parte. Essendo 
ormai più un «single» che un 
leader di corrente, gli eliqui- 
bri nello scudocrociato trie- 
stino tuttavia non si sposta- 
no. 

Tombesi il giorno dopo non 
alza il tono del confronto. Si 
rammarica per le dichiara- 
zioni di Biasutti «perchè le 
collaborazioni offerte da en- 


TRIESTE — Preoccupazio- 
ne, amarezza, ma anche 
una polemica fra le diverse 
componenti regionali che 
non sembra destinata a so- 
pirsi. Le reazioni fra le for- 
ze imprenditoriali, politiche 
e. sindacali delle quattro 
province alla rottura di Bru- 
xelles lasciano presagire 
un clima che di fronte all’in- 
successo si va incupendo 
di ora inora. 

«Le informazioni che ci 
giungono attraverso il co- 
municato della Regione e 
dalla. nostra delegazione 
confindustriale.di Bruxelles 
— ha dichiarato il presiden- 
te degli industriali triestini 
Piero Toresella — conten- 
gono alcuni punti di discre- 
panza che non ci consento- 
no di fare valutazioni com- 
plessive, che ci proponia- 
mo di diffondere dopo i ne- 
cessari approfondimenti e 
sentito l'esito della annun- 
ciata conferenza stampa di 
Biasutti». «Prima di fare un 
commento — gli ha fatto 
eco il presidente della Ca- 


tità rappresentative non pos- 
sono essere interpretate co- 
me volontà di imporre tutela 
di sorta». (Naturalmente sul 
presidente: della Regione). 
Sui riferimenti polemici rela- 
tivi alla sua nomina a presi- 
dente dell'ente camerale 
commenta: «II presidente 
Biasutti, al quale è sempre 
andata e continuerà ad an- 
dare la mia stima e il mio ap- 
poggio, non può certamente 
ignorare che, svolgendo 
un'attività istituzionale, in 
pieno accordo e d'intesa con 
tutte le istituzioni cittadine, 
con le categorie economiche 
e le forze sociali, non faccio 
altro che eseguire corretta- 
mente e, spero, degnamen- 
te, il compito affidatomi». Il 
segretario provinciale, della 
Dc triestina, Tripani, getta 
acqua sul fuoco. «Sulla que- 
stione della rappresentanza 
non mi formalizzerei — af- 
ferma — Biasutti rappresen- 
ta la Regione e interpreterà 
le esigenze di Trieste, non 
ho mai avuto controindica- 


Cantieri navali: la Cee ammette le sovvenzioni 


Caso Cogolo: Pci accusa la Friulia 
e vuole l'apertura di un’inchiesta 


TRIESTE — «Gli ultimi svi- 
luppi della vicenda Cogo- 
lo dimostrano che la finan- 
ziaria regionale e difatto 
corresponsabile del falli- 


mento della società». Così 
si legge in una nota del 
gruppo comunista al Con- 
siglio regionale. | finan- 
ziamenti concessi alla Co- 
golo dalla Friulia sono 
serviti da paravento ad 
una azienda, la Cogolo, 
che già si trovava in situa- 


zione di dissesto, e hanno 
permesso, in concreto, 
l'ampliarsi della voragine 
debitoria». 

Durante l'indagine cono- 
scitiva del Consiglio re- 
gionale su questo caso, i 
rappresentanti del Pci 
avevano chiesto, al neoe- 
letto presidente di Friulia, 
l'apertura di una inchiesta 
interna alla societa di 
emanazione regionale. 


ROMA — Il ministero della 
marina mercantile ha reso 
noto che la. Commissione 
delle comunità economiche 
europee ha approvato il regi- 
me di aiuti a favore dell’indu- 
stria della costruzioni navali, 
dell’armamento nazionale e 
della ricerca applicata al set- 
tore navale. 

L'assenso da parte degli or- 
gani comunitari consentirà 
l'erogazione dei contributi 
previsti dalla legge, n. 234/89 
rimasta per oltre un anno 
bloccata a causa di una serie 
di rilievi di varia natura. 


AI riguardo è risultato impor- 
tante l’intervento del Mini- 
stro della marina mercantile, 
On.le Carlo Vizzini che ha 
chiarito ai commissari Leon 
Brittan e Karel Van Miertche 
gli aiuti previsti dalla legge 
italiana non.sono in contra- 
sto con la stessa direttiva sui 
cantieri navali, prefigendosi 
di tutelare gli armatori nazio- 
nali dalla concorrenza sleale 
esercitata dalle navi battenti 
bandiera ombra. 

Sarà adesso possibile corri- 
spondere gli aiuti ai cantieri 
navali nella misura prevista. 


dalle direttiva e le maggiora- 
zioni introdotte dalla legge 
italiana per gli armatori che 
iscrivono le loro navi nei re- 
gistri nazionali. 

Si tratta di aiuti accordati an- 
che agli acquisti di navi mo- 
derne all’estero che hanno 
lo scopo di compensare — 
sia pure in parte — i vantag- 
gi di cui godono i concorrenti 
esteri per effetto delle esen- 
zioni fiscali e dell'impiego di 
marittimi extracomunitari re- 
clutati a basso costo. 

E' stato fatto rilevare che gli 
interventi previsti dal paria- 


mento vanno nella stessa di- 
rezione indicata dalla com- 
missione Cee nel documento 
«misure postitive a sostegno 
della flotta europea»; si trat- 
ta, quindi, di interventi che 


sotto molti aspetti hanno an- 


ticipato le decisioni comuni- 
tarie e che, proprio per tale 
ragione, non potevano risul- 
tare totalmente in linea con il 
documento comunitario. 

E' stato però assunto l'impe-- 
gno che in sede applicativa 
si terrà conto degli indirizzi 
che nel frattempo sono stati 
elaborati, 


AIUTI / BIASUTTI A CALDO 


«Siamo al di là di ogni limite» 


TRIESTE — «La trattativa si 
è chiusa quando il direttore 
generale dell’industria, 
Giuseppe Ammassari, ha 
chiesto un confronto diretto 
governo Gee, visto che le 
cose stavano assumendo 
una piega incredibile: e 
cioè un irrigidimento dei re- 
sponsabili comunitari sul- 
l'articolo 2 del Pacchetto 
Trieste e Gorizia, nonchè 
l’improvvisa messa in di- 
scussione addirittura del 
ruolo della Finanziaria 
Friulia e degli interventi 
che essa eroga sul Fondo 
ordinario di dotazione». 

E’ questo quanto ha dichia- 
rato al rientro da Bruxelles 
il presidente della Regione 
Friuli-Venezia Giulia, 
Adriano Biasutti, che era 
stato accompagnato dal- 
l'assessore ai rapporti 
esterni, Gianfranco Carbo- 
ne. 

Presidente, a questo punto 
cosa si può ipotizzare? 
«Siamo al di là di ogni limi- 
te, noi eravamo disposti ad 
accettare alcune indicazio- 
‘ni, eravamo disponibili a 
una modifica degli stru- 


AIUTI /REAZIONI 


La rottura accende le micce 


mera di commercio Giorgio 
Tombesi — vorrei.attende- 
fe per capire come si è 
svolta la trattativa e su qua- 
li punti si è in rotta in rela- 
zione alla legge 26 e alla 
specialità di Trieste e Gori- 
zia, che in fondo è ricono- 
sciuta anche nel documen- 
to originario della Comuni- 
tà». Il desiderio di non riac- 
cendéere la polemica ha 
spinto i due rappresentanti 
dell'imprenditoria giuliana 
a tanta stringatezza? A ben 
guardare i tizzoni ardenti 
sotto la cenere sembrano 
promettere ancora maggior 
battaglia. 

Chi non ha esitato a spara- 
re subito col cannone, inve- 
ce, è stato il presidente del- 
la Camera di commercio di 
Gorizia Enzo Bevilacqua. 
«La rottura delle trattative 
ha dichiarato — che spo- 
sta ora su un piano gover- 
nativo la gestione del con- 
tenzioso, è purtroppo la 
conferma che vi sono gravi 
carenze da parte dello Sta- 


AIUTI / CRISI COMUNALI? BAZZECOLE QUANDO SI TOCCANO LE TASCHE 


Un malessere che rinfocola tutti i campanilismi 


L’«affare pacchetto» è la grande madre di un vasto confronto che investe nel Friuli-Venezia Giulia partiti e loro correnti | 


T ui 


stirammarica 


delle accuse 
di Biasutti 


zioni in tal senso». «E' un 
polverone che indebolisce il 
nostro fronte —: conclude — 
aa Bruxelles. è andato comun- 
que anche l'assessore trie- 
stino Carbone». 

Se Atene piange, Sparta tut- 
tavia non ride. Carbone, so- 


cialista, è a Bruxelles ma de-- 


ve tener conto di quanto ave- 
va affermato un altro autore- 
vole esponente del Psi, l'as- 
sessore Saro. «Se si verifi- 
cheranno condizioni che pe- 
nalizzano le aziende friulane 
— aveva detto — la regione 
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menti di incentivazione con 
una giusta gradualità, an- 
che temporale, ma nona un 
loro totale stravolgimento». 
La Cgil di Trieste e Gorizia 
afferma che «risulterebbe 
del tutto incomprensibile e 
inaccettabile una trattativa 
che 'barattasse’ gli stessi 
riconoscimenti Cee a favo- 
re delle province giuliane 
con riconoscimenti omoge- 
nei sul territorio regionale. 
Lei cosa dice? 

«E' una balordaggine, que- 
sto. lo, sostengono. alcuni 
personaggi a Trieste, ma 
noi non facciamo trattative 
su questo e su quello, difen- 
diamo il Pacchetto e il resto 
e qui è tutto in discussione: 
bisogna capire i fatti e non 
strumentalizzarli come ha 
fatto più di qualcuno». 

A Gorizia industriali e Ca- 
mera di commercio, alla vi- 
gilia dell’incontro di Bruxel- 
les, non hanno reagito. Per- 
chè? 

«Sono persone normali che 
si affidano alla trattativa, 
non possiamo farci ridere 
con comitive che vanno a 


to in ordine alla difesa degli. 
interessi dell’area gorizia- 
na e triestina. Basti pensa- 
re che soltanto un mese fa, 
dopo ripetute insistenze, si 
erano potuti esaminare a 
Roma i problemi. Questo 
forse è l'aspetto più intolle- 
rabile della vicenda». Di 
gravi ritardi ha parlato pure 
il segretario della Cgil trie- 
stina Roberto Treu, che ha 
invitato a non dimenticare 
quali altri significativi ap- 
puntamenti attendano la 
realtà giuliana (per esem- 
pio la nuova normativa eu- 
ropea sulle aree di confi- 
ne). Mentre non è stato pos- 
sibile raggiungere il sinda- 
co di Trieste Richetti, ama- 
rezza e proeccupazione so- 
no state espresse dal presi- 
dente della Provincia Dario 
Crozzoli, che ha ricordato 
come il Pacchetto per Trie- 
ste: costituisca una realtà 
radicata nella politica del 
Governo militare alleato, 
antecedente alla stessa 
Cee. 

Il consigliere.regionale s0- 


si spacca in due». Si, perchè 
oltre al Pacchetto, sono so- 
prattutto sotto inchiesta gli 
aiuti regionali a Udine e a 
Pordenone. 

«Biasutti propone una, me- 
diazione sull'esistente, in un 
quadro di arretratezza e fini- 
sce per scontenhtare tutti — 
dichiara il segretario provin- 
ciale del Pci triestino, Nico 
Costa — la Regione doveva 
invece affrontate per tempo 
la vicenda e proporre un ter- 
reno nuovo di iniziative in re- 
lazione ai nuovi scenari in- 
ternazionali che possono 
collocare Trieste, Gorizia e il 
Friuli-Venezia Giulia in una 
posizione privilegiata». «La 
Specialità di Trieste e Gori- 
zia va difesa con nuovi stru- 
menti — conclude — visto 
che la Cee sembra intenzio- 
nata a riconoscerla». La Cgil 
di Trieste e Gorizia è ancora 
più chiara: «Risulterebbe del 
tutto incomprensibile e inac- 
cettabile — si legge in una 
nota di Treu e Bon — una 


trattare; una volta definiti 
gli obiettivi, si va avanti». 
Anche l'assessore Carbon® | 
era. presente. ai lavori. 
«Sorge addirittura. il s07 
spetto — ha affermato 


iniziative politiche della | 
Cee siano anche sollecitatel! 


dai confini regionali 
emerge ormai chiaramente 
la necessità che su questo 
problema il governo italia”. 
no non discuta volta pel 
volta e in maniera sporadir. 
ca, ma'obblighila Cee a do: | 
tarsi di un regolamento ché. 
dia certezze di diritti e do 
veri a tutte le realtà regi 
nali europee e a tutti gli i 
prenditori che operano ne! 

mercato europeo». | 
Stamane a Trieste, nell 


Regione 
Giulia. 


cialista pordenonese Frafiî | 

co Vampa si è detto in line 
.con le dichiarazioni di Bia” 
sutti e di Carbone. Ben piÙ 
polemico, anche nei con: 
fronti del Friuli, il suo com. 
pagno di partito e segreta 
rio provinciale, gorizian® | 
Luciano Pini: «E' un fatto 
inaudito — ha detto — che | 
Gorizia e Trieste debban9 (| 
essere trattate alla stess? 
stregua di aree più forti». 

Il  pordenonese Michel? 
Biasin, direttore  dell’AP 
regionale, ha invitato JÉ 
Cee a‘Usare pari seval 
anche con altre realtà ell 
pee. Sulla stessa linea il! ìe. 
rettore dell'associazion? 
industriali di Udine Eugen? 
Del Piero, secondo cui D® 
ne ha fatto la delegazion® 
regionale a lasciare la ri 
nione. L'udinese Renato PI 
lutti, segretario regional? 
della Uil, infine, si è de' 
«contrario ai comitati del |i 
pianto» e «fiducioso che I?) 
parti sociali saparanno 4 
frontare la controversia. 


trattativa che 'barattass 
stessi riconoscimenti © 
favore delle province gl 
ne con riconoscimenti 0% | |M ,__, 
genei sul territorio regi |! 
le». Anche la Cedi-Uil è 

ca ed auspica con Treb! 

il Governo e soprattu 

Regione difendano gli i 

tivi di Trieste Gorizia. 

commelli, consigliere " 

nale del Msi, in un'intef! 

zione chiede a Biasutti 

vero che il governo e ilÈ 

stro competente aveva, 

tenuto opportuna la pàligi 

pazione alle trattativ@ 

da parte di una rapi 
tanza degli industriali! 
ni. Il presidente deg! 


li 
striali giuliani, Toresell 

leva infine che la pos' 

assunta dall’Associazi9i 

stata «flessibile, soff@li 

tutt'altro che irragioneX 
Stranamente però, IM ma 
questa vigilia di BruX? 
Gorizia ha taciuto. E Qi 
polverone triestino, all@ | 
chi giova? i f 


1990 | 
ge. 
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c; ALE — Inizia oggi con 
Î[Wrifiche tecniche e sporti- 
Lu f tredicesima edizione 
j(® corsa automobilistica 
Salita  «Cividale-Castel- 
te», che attirerà anche 


O 


anno, nel. delizioso 
Io ai piedi dei Colli 
tali, il pubblico. delle 


di occasioni. Inserita da 
le 90 nel programma di 
Orno dei mondiali di cal- 


5 
n) 
i 
fon 
sabato dalle 8 alle 12) 
‘ale della Resistenza, 
Nic potranno ammirare 
Cino le oltre 200 vetture 
Storiche e moderne) 
ite, sabato cominceran- 
rombare i motori alle 
con le prove ufficiali 
inpartenza in località Car- 
i Na Cioè proprio ai piedi 
S salita che conduce al 
ltuario mariano di Castel- 
®. Verso le 18, al termi- 


n 

IXESTE — Campionati 
Veneti indimenticabili 

li pongisti triestini; al- 


{ Manifestazione che si 


\\Presentativa locale 
i 'Salizzato quasi un 
an Plein» nelle varie 
i contro i forti gioca- 
Veneti e trentini. Nei 
A categoria derby 
Sdino nella finale tra 
Meletti e Mersi; ha 
Lod Quest'ultimo al ter- 

di una gara durissi- 
Aver. eliminato av- 


tegionale Erich 
Ster che, a'onta dei 
Ni, dopo averivinto 


Ifi® si è anche laù- 
lb Campione trivene- 
Lora doppio misto con 
to 


or Peresson, buoni 
di 


i carsolini Mersi 
Asso Nota. Anche nel- 
Mia lO i triestini sono 
No pene: terzo Infan- 
Neto ‘Cecampione tri- 
Chuster che ha 
lisultato supef- 
attendo lo. jugo- 
‘avic, nei primi 
‘suc l8 graduatoria 
uso resse: ‘L'unico 
) alle Mane Cosciani 
Prese con guai 
‘e prestazioni di 
‘dlocri alternate 
ne Piacevoli, co- 
; E col forte 
sooNa la parteci- 
co Stibiel, infine, 
No y Perato il nume- 
tav, ee tino Simeo- 
du che Butelli e 


“ton Senna è il grande favorito in Messico. 


{ORNA LA CIVIDALE-CASTELMONTE 


na corsa per Aguzzoni 


lande attesa nella regione per la classica gara in salita 
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MENICA IL GRAN PREMIO DEL MESSICO 


Nuvole nere sulla Ferrari 


roblemi d’altura per la sesta prova del campionato mondiale di formula uno 


' ne delle:prove, tutte le bellis- 


sime auto storiche da com- 
petizione verranno condotte 
in fila, e custodite per la not- 


te, nella centrale piazza del. 


Duomo di Cividale, dove si 
potranno osservare da oltre 
le transenne. 


È La gara vera e propria inizie- 


rà domenica alle 11.30. Po- 
che le innovazioni al traccia- 
to, già di per sè ottimo: sono 
state allargate un paio di cur- 
ve nella.prima metà della ga- 
ra ed è stata anticipata la 
partenza di ‘un centinaio di 
metri per far partire le vettu- 
re in piano (lo start in salita 
degli anni passati creava 
non pochi problemi alla fri- 
zione delle vetture in attesa 
del via). Alla gara delle auto 
moderne sono ammesse vet- 
ture di gruppo Ne A (classi 
da 1000 a altre 2500cc), di 
gruppo B (da 1300 a oltre 
3000), di prototipi e prototipi 
nazionali. Le auto storiche 
da competizione sono divise 
in tre raggruppamenti in ba- 


Dall’inviato 
Riccardo Rossi Ferrini 


CITTÀ DEL MESSICO — Il 
Mondiale della Formula Uno 
ha fatto rotta verso il sud e 
dopo una sosta di oltre una 
settimana si presenta in 
Messico per disputare la se- 
sta prova del campionato. 
Forse una decina di giorni 
non sono stati sufficienti per 
cambiare molte cose, ma 
può aver portato vantaggi a 
chi ne aveva realmente biso- 
gno. Prima fra tutti, la Ferra- 
ri. Sulla squadra di Maranel- 
lo si sono addensate nuvole 
nere che potrebbero essere 
premonitrici di un periodo 
difficile, se le cose non cam- 
biassero. Ci vorrebbe una 
vittoria, ma vincere in Messi- 
co non è cosa facile, e spie- 
ghiamo anche il perché: 

prima di tutto esistono pro- 
blemi dovuti agli oltre due- 
mila metri di altitudine che 
creano disagi enormi. Quali? 
Diciamo, ad esempio, che 
qui c'è una pressione baro- 
metrica che è notevolmente 
al di sotto di quella normale. 
Il colonnello Bernacca po- 
trebbe spiegarlo meglio, ma 
in parole povere questo si- 
gnifica che le macchine 
avranno problemi di motore, 
perla poca aria che arriverà 
a rinfrescarli, e per le tempe- 


se agli anni di costruzione ed 
appartenenti alle categorie 
Turismo, Gt, Gis e Sport/Gt 
Prototipo. Vedremo quindi 
alla ribalta le belle e potenti 
vetture da corsa degli anni 
che vanno: dal 1941 al 1965. 
La gara cividalese valida per 
la Coppa Csai della Monta- 
gna e il campionato italiano 
auto storiche avrà in palio il 
6.0 trofeo Banca Popolare di 
Gividale, lo sponsor princi- 
pale della manifestazione 
che l’ha riportata in auge nel 
1985 dopo ben diciassette 
anni di interruzione dalle pri- 
me gloriose sette edizioni. 

Favorito d'obbligo nelle auto 
moderne il goriziano «Bam- 
bi» Aguzzoni, al volante di 
una potente Osella PA/9 con 
motore Bmw da 320 cavalli 
allestito in Germania dalla 
Motorsport (in pratica il mo- 
tore usato nelle monoposto 
che corrono in pista, senza il 
turbo), reduce da tre ottime 
prestazioni nelle cronosca- 
late finora disputate, la Biel- 


CICLISMO 
Amatori 
triveneti 


TRIESTE — Ha avuto 
luogo, sul tradizionale 
tracciato Aurisina - Cam- 
po Sacro - Malchina San 
Pelagio la «classica» a 
cronometro per: coppie 
sociali miste di vetera- 
ni/gentiemen e super 
gentlemen. Vi hanno 
partecipato 19 coppie: il 
meglio del ciclismo 
‘amatoriale triveneto. 
Perfetta. l'organizzazio- 
ne della Società ciclisti- 
ca gentlemen. Una bella 
cornice di pubblico ha 
accompagnato e. inco- 
raggiato i corridori lungo 
il percorso. Il miglior 
tempo è stato conseguito 
dalla coppia Janez Za- 
kotnik e Jose Hafner, al- 
la ragguardevole media 
di 42.611 km/hm, nono- 
stante le varie asperità 
del percorso. | 

Ecco la classifica delle 
prime coppie: prima ca- 
tegoria: coppie miste ve- 
terani/gentlemen/super 
gentlemen. i 
1.a coppia J. Zakotnik-J. 
Hafner (Gc. Adria Trie- 
ste), 2.a_ G. Petelin-R. 
Nardini (S.G. Petelin ser. 
Sagi Trieste); 3.,a S. Ja- 
kofcich-G. Schneider 
(Ge. Adria Trieste); 4.aL. 
Zerial-R. Colmano (G.S. 
cicli Zanella Udine); 5.a 
C. Scocco-B. Compagno 
(Unione Sport caleroci 
Venezia); 6.a S. Grisan- 
F. Marega (S.C.V. Cottur 
Trieste); 7.a A. Mazzaro- 
li-M, Lenarcich (Gc. 
Adria Trieste); 8.a R. Ju- 
rada-E. Pelizzon (S.C. 
Cremcaffè Trieste). 
Seconda categoria: cop- 
pie di soli super gentle- 
men (anni 56-65). 
1.0-Renato e Lavinio Bil- 
lato (G.S. Cicli Bassan 
Padova), 2.0 N. Nardov- 
cich-A. Bergamasco 
(S.C. Cremcaffè Trieste); 
3.0 F. Badini-L. Da Ros 
(S.C. Gentlemen Trie- 
ste), 4.0 S. De Monte-L. 
Muran (S.C. Gentlemen 
Trieste). 


rature che saranno più ele- 
vate del solito. A questo ci si 
aggiungano i problemi di ae- 
reodinamica: la vettura avrà 
bisogno di un carico che l'a- 
ria non può dare, e allora sa- 
rà difficile trovare gli assetti 
e le possibilità di sfruttare le 
macchine al meglio. Recen- 
temente è stata rifatta una 
parte della pista, ed è signifi- 
cativo soprattutto un curvone 
a 180 gradi sul quale è stato 
creato un nuovo manto stra- 
dale che prosegue fino a me- 
tà del rettilineo principale. 
Ebbene, fare questa curva in 
pieno (250-260 orari) signifi- 
ca guadagnare un bel po’, 
ma questo sarà possibile so- 
lo se la macchina avrà l'as- 
setto desiderato. Tanto per 
fare un altro esempio di 
quanto sia importante il fat- 
tore aria, Berger è venuto in 
Messico già da cinque giorni 
ed è andato a fare sci simu- 
lato in altura per abituarsi a 
respirare. Insomma chi vin- 
ce questa gara è bravo; que- 
sta è la gara degli ingegneri 
che non possono sbagliare | 
calcoli per nessun motivo, il 
che rende tutto più difficile, 
ma anche più bello. La pista 


di Mexico City è una pista da. 


oltre. 180 di media: l’anno 
passato vinse Senna, il solito 
Senna, seguito da Patrese, 


la-Oropa (2.0 assoluto), la 
Caprino-Spiazzi (5.0) e la 
Melegno-Borno. . Aguzzoni 
Spera di riuscire a battere il 
record della corsa da lui 
stesso stabilito lo scorso an- 
no con 3'34"'76: rallentato da 
alcuni problemi al cambio 
conta domenica di scendere 
sotto i 3'33". 
Da ricordare che domenica 
scorsa un'Alfa Romeo sprint 
veloce, del 1958, l’equipag- 
gio ferrarese Pareschi-Nobi- 
lisi è aggiudicata l’undicesi- 
ma edizione del raid auto- 
mobilistico storico di Pianca- 
vallo, gara a punti valida 
quale quinta prova del 
«Challenge 1990». Dietro al 
vincitore, si sono classificati, 
la Fiat Abarth 1000 Tc del 
1964, dei bergamaschi Dona- 
doni-Donadoni; la Porsche 
356 c, 1964, di Dalle Fave-Lu- 
carini (Pesaro); la Lancia 
Flaminia sport Zagato, 1962, 
di Simionato-Pellizzari (Tre- 
viso). 

[Claudio Soranzo] 


Alboreto e Nannini, mentre il 
professore Prost giunse solo 
quinto nonostante fosse par- 
tito in prima fila con ilsecon- 
do .tempo. Il campione del 
mondo è arrivato martedì se- 
ra con un volo Air France da 
Parigi via Huston; sembrava 
affaticato, ma come prima 
cosa ha chiesto dei meccani- 
ci che è andato a trovare leri 
nel pomeriggio. Nigel Man- 
sell arriverà questo pome- 
riggio proveniente dagli Stati 
Uniti dove ha seguito gli 
Open di golf, mentre dall’Ita- 
lia erano appesi Fiorio e tut- 
to lo staff dirigente di Mara- 
nello. Grande suspence, 
quindi, per vedere chi riusci- 
rà a capire prima degli altri 
come mettere a punto la 
macchina su una pista che 
ha avuto. lavori già descritti, 
lavori che invece di migliora- 
re la situazione, forse, l'han- 
no peggiorata agli effetti del- 
l’equilibratura delle macchi- 
ne: l'asfalto nuovo infatti, fi- 
nisce sul rettilineo, proprio 
nel punto di staccata, il che 
creerà dei problemi di frena- 
ta non indifferenti a causa 
del cambiamento di aderen- 
za. Il motivo conduttore è 
sempre la stesso: cosa farà 
la Ferrari, e soprattutto, cosa 
faranno le due McLaren che 
dispongono, oltretutto, di pi- 
loti al massimo dell’efficien- 


za. A questo gruppetto van- 
no aggiunte di diritto le Be- 
netton che in Canada, con Pi- 
quet, hanno fatto cose eccel- 
lenti, e che qui, anche con 
Nannini (che a Montreal è 
stato messo ko da una mar- 
motta), che avrà certamente 
sete di vendetta, o quanto 
meno voglia di. dimostrare 
che la sfortuna è sfortuna ve- 
ra enon di comodo. Resta da 
vedere poi cosa faranno le 
Williams, con Patrese e 
Boutsen e le nostre Minardi 
che in Canada hanno avuto 
veramente tutti i guai del 
mondo. Infine, «cavallo mat- 
to», quel meraviglioso quan- 
to imprudente Alesi che deve 
fare molta attenzione a non 
esagerare. Un ruolo impor- 
tante potrebbe averlo anche 
la situazione meteo: martedì 
ed ieri era brutto e ventoso il 
che rende ancora più difficile 
la messa a punto e la tenuta 
di strada a causa della pol- 
vere trasportata sulla pista. 
Questa mattina iniziano le 
prove con le tre qualifiche. 
Alle 13, quando in Italia sa- 
ranno già le nove di sera, co- 
minceranno le prove ufficiali 
valide per la griglia di par- 
tenza. La speranza è la soli- 
ta: Ferrari facci almeno di- 
vertire. Non è chiedere trop- 


po. 


FIRENZE. Mario Cecchi Gori 
è il nuovo azionista di mag- 
gioranza della Fiorentina. La 
trattativa per la cessione del- 
la società si è conclusa ieri 
sera a Roma e oggi sarà dato 
l'annuncio ufficiale. Il produt- 
tore cinematografico ha in- 
tenzione, secondo quanto si è 
appreso, di assumere la cari- 
ca di presidente della socie- 
tà. Saranno confermati il di- 
rettore sportivo Nardino Pre- 
Vidi ed il consulente tecnico 
Ferruccio Valcareggi, vec- 
chio amico di Cecchi Gori. Il 
produttore avrebbe già rag- 
giunto un accordo con il Milan 
per il trasferimento in viola 
dell'attaccante Borgonovo. 


NANCY. L'attaccante sovieti- 
co Alexander Zavarov ha fir- 
mato un contratto triennale 
con il Nancy che gioca nella 
serie A francese. Per il primo 
anno Zavarov figurerà in pre- 
stito dalla Juventus poi per i 
due anni successivi i dirigenti 
francesi si recheranno in 
Urss per regolare il trasferi- 
mento con la federazione so- 
vietica. Zavarov è arrivato ie- 
ri mattina a Nancy in compa- 
gnia di Michel Platini che è vi- 
cepresidente della società 
francese e che ha sicuramen- 
te definito i particolari del 
passaggio del giocatore dalla 
Juventus alla squadra france- 
se nella sua recente visita in 
Italia dove l'Urss ha concluso 


CALCIO 


Fiorentina: 
Cecchi Gori 


la sua partecipazione al Mon- 
diale. Per il primo anno il tra- 
sferimento costerà al Nancy 
soltanto i premi partita e lo 
stipendio di Zavarov di cui il 
presidente della società, Jac- 
ques Brzezinski, non ha volu- 
to rivelare l'ammontare. 


AZZURRI. Oggi a Roma l'atle- 
tica torna allo stadio delle 
«terme di Caracalla». Saran- 
no in gara, tra gli altri, Stefa- 
no Titti nei 200; Ezio Madonia, 
Sandro Floris e Pavoni nei 
100; Genny di Napoli, Tonno 
Viali negli 800; Stefano Mei 
con il keniano.Kipsang nei 
5000 alla ricerca del lascia- 
passare per gli europei di 
Spalato. La gara dei 100 fem- 
minili è dedicata alla memo- 
ria di Anna Catalano atleta 
azzurra e fidanzata dell'az- 
zurro dei 400 Ribaud, morta 
in un incidente d'auto lo scor- 
so anno. 


DORIO. Dopo un anno di as- 
senza, l'olimpionica di Los 
Angeles Gabriella Dorio è 
tornata in pista e ha corso i 
1500 metri, in occasione della 
riunione di atletica leggera, 
per. il Gran Prix «Bordin 
Sport», svoltasi sul campo di 
Santa Croce, a Bassano del 
Grappa. Ad un giro dalla con- 
clusione, la Dorio si è ferma- 
ta: «Qualcosa non ha funzio- 
nato», ha commentato. Il pub- 
blico l'ha applaudita prima, 
durante e dopo la gara che 


l'aveva vista prendere la te- 
sta già ai 600 metri, quando 
pareva avviata ad un facile 
successo. 


CICLISMO. Il tedesco dell'est 
Uwe Ampler si è aggiudicato 
la penultima tappa del Giro 
della Svizzera, con il placet 
del suo caposquadra, l'irlan- 
dese Sean Kelly, che oggi, 
salvo incidente o sorpresa, 
otterrà la vittoria finale. Per il 
venticinquenne figlio di Klaus 
si tratta della seconda vittoria 
della stagione e dal passag- 
gio al professionismo, avve- 
nuto lo scorso inverno. 


, EQUITAZIONE. Da oggi a do- 


menica si disputano a Berlino 
i campionati europei di salto 
ostacoli juniores. La rappre- 
sentativa italiana è composta 
da Loris Puiatti, Federica Sal- 
Vadori, Consuelo Palmerini, 
Noemi Fantini e Norbert Vac- 
cari. 


PATTINAGGIO. La Coppa 
Germania ha visto il debutto - 
della triestina Elvia Vitta nel 
ruolo di commissario tecnico 
della nazionale azzurra. Buo- 
ne le prestazioni degli atleti 
del pattinaggio Jolly impe- 
gnati nella rappresentativa 
azzurra. Francesco Cerisola 
si è piazzato secondo nel li- 
bero e terzo nella combinata. 
La coppia Loiri-Melideo si è 
Piazzata a sua volta al secon- 
do posto. È 


BASKET / MANCA SOLO LA FIRMA SUL CONTRATTO DELLA STEFANEL 


Meneghin gioca a nascondino 


Mentre si stanno definendo prestiti e cessioni, l’agente di Tyler potrebbe giocare al rialzo 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


TRIESTE — Quando la finirà 
di giocare a nasconDino? 
Potrebbero mancare uno o 
due giorni alla resa di Mene- 
ghin alle insistenze di Bepi 
Stefanel. La società triestina, 
sbaragliata la concorrenza 
di Pavia, Arese e Reggio 
Emilia, sta lottando ora con- 
tro gli estremi tentativi del 
quarantenne pivot di rimane- 
re alla Philips e contro gli in- 
sidiosi e celati assalti portati 
in extremis dal Messaggero 
Roma. La trattativa continua 
serratissima, il presidente 
neroarancio avrebbe già ri- 
lanciato sulla cifra dell’in- 
gaggio, andando oltre il mi- 
liardo e mezzo per due anni. 
Queste favorevolissime con- 
dizioni economiche, unite al- 
la promessa d'inserimento 
Nello staff dirigenziale della 
ditta di Ponte di Piave, do- 
vrebbero finalmente indurre 
Meneghin a mettere la firma 
sotto il contratto. 


Che Trieste sia ormai con- 
vinta di aver fatto abboccare 
il pesce più grosso lo dimo- 
stra, nonostante le smentite 
dei dirigenti, il fatto che la pi- 
sta Polesello, ora accessibi- 
le, non viene battuta. A con- 
fermarlo ci sarebbe anche la 
circostanza che da Passeg- 
gio Sant'Andrea si sta per ri- 
far squillare il telefono a Sa- 
cramento, nella casa di Ter- 
ry Tyler. Mentre la Stefanel 
teneva Terry «in parcheg- 
gio»; nell'attesa di vedere se 
riusciva a rinforzarsi sotto 
canestro con un pivot italia- 
no, si è inserita «proditoria- 
mente» nella trattativa, Udi- 
ne, seguita da qualche altra 
società. Il risultato è che ora 
l'agente giocherà probabil- 
mente al rialzo mentre la 
Stefanel, se sarà fatto un 
grosso sforzo economico per 
Meneghin (il cui cartellino è 
comunque gratuito) e colti- 
vando una filosofia cestistica 
per cui americani e italiani 
sono considerati alla stessa 
stregua, non intende svenar- 


Sterpin ha fatto «soltanto» tredici 


TRIESTE — Dieci volte in gara nella Parigi-Colmar. E’ un traguardo eccezionale che Claudio Sterpin ha 
laggiunto pochi giorni fa, classificandosi al tredicesimo posto nell’edizione 1990 della manifestazione. 
Poi, avendo già festeggiato il cinquantunesimo compleanno, ha detto: stop. «Volevo concludere in 


bellezza, riuscendo a finire la gara racconta Sterpin- invece dopo 340 dei 522 chilometri previsti, i giudici 
mi hanno fatto ritirare come succede a tutti i corridori attardati. Soltanto dieci concorrenti dei trenta partiti 
hanno tagliato il'traguardo. lo speravo di farcela, come mi è accaduto tre volte nelle dieci partecipazioni, 
ma sono rimasto ugualmente contento, anche perchè ho concluso al sesto posto nella speciale classifica 
a punti.» A vincere è stato il polacco Klapa; seguito da due francesi. Sterpin (sesto da destra nella 


Italfoto), ha potuto, come si vede, contare su una numerosa e valente equipe composta da sedici persone. 


BASEBALL: BLACK PANTHERS NELL’INTERLEGA 


Il Crocetta nella tana del Tergeste 


RONCHI DEI LEGIONARI — 
Si ritornerà a respirare aria 
di grande baseball in questo 
fine settimana dedicato al 
«batti e corri». Dopo la pa- 


. rentesi, opportuna per far ri- 


posare le squadre e per con- 
sentire lo svolgimento della 
Coppa dei Campioni e della 
Coppa delle Coppe, torna a 
riproporsi in calendario il 
campionato di serie A di ba- 
seball. Per la quarta, quinta 
e sesta giornata di interlega, 
i Black Panthers di Ronchi 
dei Legionari saranno impe- 
gnati da questa sera e fino a 
domenica prima a San Mari- 


no e poi contro il Macerata. 
Nonostante gli impegnativi 
appuntamenti, per i ronchesi 
potrebbe essere un'altra 
buona occasione per rinpin- 
guare il bottino in classifica. 
Le potenzialità ci sono e nel- 
le ultime giornate gli uomini 
del presidente Marcolin han- 
no fatto vedere cose egregie. 
In serie B, sempre nel base- 
ball, la Sanson Tergeste tor- 
nerà sul diamante amico, do- 
mani alle 16 e alle 21, ospi- 
tando la formazione del Cro- 
cetta di Parma, una delle più 
titolate del torneo cadetto. 
C'è grande attesa per questo 


rientro dei triestini frale mu- 
ra amiche chesi spera possa 
coincidere con un successo. 
L'altra squadra regionale, i 
Vivo Friuli di Redipuglia, sa- 
rà impegnata invece sul dia- 
mante del Senago. 

Riprende-anche il campiona- 
to di serie C dove in cartello- 
ne troveremo domenica le 
gare Cus Brescia-Buttrio, 
Padova-Alpina Trieste, Pant- 
hers-Rovigo e Staranzano- 
Amatori. Settima e ottava 
giornata di interlega per la 
serie A di softball. La Lubiam 
di Ronchi dei Legionari gio- 
chera domani sul diamante 


del Bussolengo, per due ap- 
puntamenti non certo dei più » 
agevoli. Le altre squadre re- 
gionali, Azzanese e Porpet- 
to, giocheranno rispettiva- 
mente a Novara e in casa 
con il Settimo Torinese. 
Mentre in serie B la Castio- 
nese affrontera domani la 
Skatch, questo è il program- 
ma di domenica per la serie 
C, giunta alla sesta giornata ! 
dell’interlega: Villazzano- 
Baia degli Uscocchi, Cus Pa- 
dova-Panthers, Pordenone- 
Padova e Verona Monfalco- 
ne. 

[Luca Perrino] 


SHC Milano 


si. Eppure Terry la primave- 
ra scorsa, prima di andarse- 
ne, aveva detto: «Per la pros- 
sima stagione, se risolverò i 
miei problemi familiari, desi- 
dero solo una casa più in 
centro e un'auto più gran- 
de.» 

Ma la Stefanel ha anche pro- 
blemi di abbondanza e di 
«rientro» economico. Per 
fortuna le richieste peri suoi 
giocatori non mancano. Bat- 
tini, rientrato dal prestito allo 
Jadran, sta per essere cedu- 
to alla Garessio Livorno. Do- 
veva andarci già l'estate 
scorsa, ma aveva rifiutato 
per motivi di studio. Quattro 
società sono già in corsa per 
‘assicurarsi il prestito di Ca- 
vazzon e Volpis: Reggio Emi- 
lia in A1, Trapani e Udine in 
A2, Gorizia in Bi. Quasi cer- 
tamente a Gorizia finirà Be- 
nito Colmani, rimasto fermo 
pressochè per l'intera sta- 
gione scorsa. Sassari, Udine 
e Cremona, tutte squadre di 
A2, puntano su Favero. Sarà 
ceduto anche Marco Lokar 


DAL 1912 
BALSAMICO DI MODENA 


che non tornerà negli Stati 
Uniti. Si accaseranno in Bio 
in B2 tre giovani: Sterle, 
Franceschin e Cherin. La 
cessione di Tasso, in com- 
proprietà tra Bologna e Trie- 
ste, viene trattata dalla 
Knorr. Resteranno invece al- 
la Stefanel Bonventi e De 
Pol. 

Frattanto, e ormai lo stanno 
confermando i risultati, Trie- 
ste si sta affermando come 
scuola di basket. Il presiden- 
te della Ranger, Toto Bul- 
gheroni, ha mandato il figlio 
diciannovenne ad affinarsi 
sotto le cure di Tanjevic e Ni- 
kolic. Sede nuova e foreste- 
ria sono avviatissime, fervo- 
no i lavori per la palestra di 
via Locchi affidata in conces- 
sione alla società e dove da 
agosto sì alleneranno tutte le 
formazioni nerorancio. Oggi 
la giunta comunale dovreb- 
be prendere in esame l’ulti- 
mo problema spinoso, ma 
anche il più importante: 
quello del palazzo nuovo, da 
diecimila posti. 


L'ACETO 


41030 SOLARA DI BOMPORTO (MODENA) 
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(PO FRATTANTE CROCIERE "5 
CE UNA CROCIERA 
CHE È UN PO' PIU CROCIERA 


artire in crociera da Venezia a bordo della “MV Orient- 
Express” è un'esperienza unica. Ogni sabato, questa 
lussuosa nave lascia la Serenissima e scende lungo 
l'Adriatico verso la Grecia e la Turchia, con soste 
ad Atene, Istanbul, Kusadasi, Patmos e Olimpia. A bordo non man- 
ca nulla: cabine confortevoli, ristoranti, bar, night club, casinò, pisci- 
ne, sauna e palestra. Ma c'è di più. Potete partire con la vostra 
autovettura e fermarvi lungo la rotta dove volete e riprendere la nave 
la settimana successiva. Potete anche scegliere fra una ricca alternati 
va di soggiorni nei migliori alberghi nonchè aderire ai tour organizza 
ti per visitare la Cappadocia e le altre località storiche e panoramiche 
vicine ai porti toccati dalla nave. A. voi decidere come realizzare una 


vacanza indimenticabile. 


Per informazioni e prenotazioni rivolgetevi alla vostra agenzia viaggi. 
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AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b'galleria Tergesteo 11, 
telefono 366766. Orario 8.30- 
12,30, 15-18.30, tutti i giorni feria- 
lì GORIZIA: corso Italia 74, tele- 
fono 34111 MONFALCONE: via 
Fratelli Rosselli 20, ‘telefoni 
798828 - 798829 PORDENONE: 
Corso Vittorio Emanuele, 21 /G, 
tel. 520137 / 522026 - UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO: viale Mirafio- 
ri, strada 3, Palazzo B 10, 20094 
Assago, tel. 02/57577.1; sportelli 
via _ Cornalia 17, telefono 
02/6700641 - BERGAMO: viale 
Papa Giovanni XXIII 120/122, te- 
lefono 225222 - BOLOGNA: via T. 
Fiorilli 1, tel. 051/ 379060 - BRE- 
SCIA: via XX Settembre 48, tel. 
289026 - FIRENZE: v.le Giovine 
Italia 17, telefoni 2343106/7/8/9 - 
LODI: corso Roma 68, tel. 65704 - 
MONZA: corso V. Emanuele 1, 
tel. 360247 - 367723 - NAPOLI: via 
Calabritto 20, tel. 7642828 - 
7642959 - PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 30842 - 
Fax 664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 583070 - RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 3696 TO- 
RINO: via Santa Teresa 7, tel. 
0111/512217 TRENTO: via Cavour 
39/41, tel. 986290/80. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA' EDI- 
TORIALE non è soggetta a vinco- 
li riguardanti la data di pubblica- 
zione. 


In caso di mancata distribuzione 
del giornale, per motivi di forza 
maggiore gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno anticipa- 
ti o posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. In TUTTE 
le rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in neretto a 
tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata. all’insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
‘ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate.o 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli perla risposta. 


La collocazione dell'avviso ver- 
rà effettuata nella rubrica ad es- 
so pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 la- 
voro personale servizio - richie- 
ste; 2 lavoro personale servizio - 
offerte; 3 impiego e lavoro - ri- 
chieste; 4 impiego e lavoro - of- 
ferte; 5 rappresentanti - piazzi 
sti; 6 lavoro a domicilio artigia- 
nato; 7 professionisti - consulen- 
ze; 8 istruzione; 9 vendite d'oc- 
casione; 10 acquisti d’occasio- 
ne; 11 mobili e pianofoi 
commerciali; 13 alimenta; 
auto, moto, cicli; 15 roulotte, 
nautica, sport; 16 stanze e pen- 
sioni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti e 
locali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 20 
capitali, aziende; 21 case, ville, 
terreni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, vil- 
leggiature; 24 smarrimenti; 25 
animali; 26 matrimoniali; 27 di- 
Versi. 


Si avvisa che le inserzioni di of- 
ferte di lavoro, in qualsiasi pa. 
na del giornale pubblicate, si i 
tendono destinate ai lavoratori 
di entrambi i sessi (a norma del- 
l'art. 1 della legge 9-12-1977 n. 
903). 

Le tariffe per le rubriche s'inten- 
dono per parola: numeri 1-3 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
410-11-12-1314-15-16-17.-18 
19-24 -- 25 lire 1320, numeri 20 - 
21-22-23-26-27 lire 1540. 


La domenica gli avvisi Vengono 
pubblicati con la maggiorazione 
del 20 per cento. L'accettazione 
delle inserzioni per il giorno 
successivo termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci ver- 
ranno pubblicati, con carattere 
neretto, nella rubrica «avvisi ur- 
genti», applicando la tariffa pre- 
vista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli &vvisi daranno di- 
ritto a nuova gratuita pubblica- 
zione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni od omissio- 
ni. I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tiro 24 ore dalla pubblicazione. 


Per gli «avvisi economici» non 
sono previsti giustificativi o co- 
pie omaggio. 


Non saranno presi in:considera- 
zione reclami di qualsiasi natura 
se non accompagnati dalla rice- 
vuta dell'importo pagato. 


Coloro che desiderano rimanere 
ignoti ai lettori possono utilizza- 
re il servizio cassette aggiun- 
gendo al testo dell'avviso la fra- 
se: Scrivere a cassetta n. ... PU- 
BLIED 34100 TRIESTE; l'importo 
di nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di lire 
2.000 per le spese di recapito 
corrispondenza. La SOCIETA’ 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrisponden- 
za indirizzata alle cassette. Essa 
ha il diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni altra 
forma di corrispondenza, stam- 
pati, circolari o lettere di propa- 
ganda. Tutte le lettere indirizza- 
te alle cassette debbono essere 
inviate per posta; saranno re- 
spinte le assicurate o raccoman- 
date. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


OFFRESI operaio tuttofare so- 
lamente pomeriggio. Telefo- 
nare 15-16 allo 040-830614. 
(A58084) 

RAGAZZA 24enne diplomata 
cerca. lavoro come impiegata, 
conoscenza computer. Telefo- 
nare ore serali. 0481/391791. 
(B307) 

SIG.RA 40enne offresi lavoro 
segreteria contabilità ordina- 
ria su computer. Tel. 0481- 
390796 ore 8-10. (B) 

SIGNORA esperta drogheria 
offresi. Tel. 040/771520 ore pa- 
sti. (A57974) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A. SELEZIONIAMO aspiranti 
indossatori/trici, fotomodel- 
le/i. Presentarsi sabato 23 giu- 
gno ore 10.30-13 e 15-19 Hotel 
Jolly Corso Cavour 7 Trieste. 
Portare misure altezza, peso, 
taglia, seno o torace. (G278) 
BIBOS srl ristorazione colletti- 
va ricerca per potenziamento 
delle proprie strutture, diretto- 
ri, capì cuochi e aiuti cuochi. 
Sede di lavoro Gorizia e pro- 
vincia. Direzione: Villasanta 
039-2050471-465, sig. Michele 
Tarantola. (B242) 

CERCASI collaboratore/trice 
esperienza bancaria cono- 
scenza lingue specialmente 
slave per ufficio cambio. Scri- 
vere a casella postale 560 
Trieste. (A3277) 
COREOGRAFO cerca ragazze 
maggiorenni anche  princi- 
pianti per inserire in balletto 
spettacolo moderno 2.200.000 
mensili sindacali. Richiedesi 
bella presenza serietà. 
0481/767580 chiedere coreo- 
grafo Jimmy Rock dalle ore 15 
alle 18. (C233) . 


8 | Istruzione 
e n 


COLLEGIO Kennedy Gorizia - 
telefono 0481/82090 - scuole 
interne parificate - recupero 
anni. (B241) 

LAUREATO viennese imparti- 
sce lezioni di tedesco. Tel. 
040/308193 (13-15). (A57776) 


Vendite 
d'occasione 


VENDITA singolarmente 4000 
arredamenti completi 3000 
mobili tappeti lampadari uffici 
automezzi nei locali Biemme 
via Capitelvecchio Bassano 
tel. 0424/29052. (G272) 

VENDO singolarmente arredo 
della mia villa antica. Tel. 
0424/24217. (G269) 


Mobili 
e pianoforti 


ACQUISTIAMO pianoforti, mo- 
bili, soprammobili, quadri, 
tappeti, vecchie curiosità di 
ogni genere, sgomberiamo 
cantine, soffitte. Telefonare 
366932-415582. (A58004) 
OCCASIONISSIMA: pianoforte 
tedesco perfetto con garanzia 
‘accordatura trasporto 
1.400.000. 0431/93383. (C00) 


Commerciali 


ll r=r_eemcà 
CENTRALGOLD acquista oro a 
PREZZI SUPERIORI. CORSO 
ITALIA 28 primo piano. (A3150) 


SABBIADORO, 


Lignano ‘90, 
vacanze milionarie. 


BASTANO 10.000 LIRE DI SPESA 
PER AVERE UN BIGLIETTO. DEL 
GRANDE CONCORSO “VIENI, 
VIVI, VINCI” E PARTECIPARE ALLA 
ESTRAZIONE DEI NOSTRI PREMI: 
UNA FERRARI MOD. 208 TUR- 
BO INTERCOOLER GTS ‘89, UN 
OROLOGIO CARTIER D'ORO 
MASSICCIO, UN ANELLO CON 
BRILLANTI DAMIANI, SOG- 
GIORNI GRATUITI. PREFERISCI | 
NEGOZI E | PUBBLICI ESERCIZI 
CHE ADERISCONO AL CON- 
CORSO: DAL 6 MAGGIO AL 
31 LUGLIO LIGNANO PRE- 
MIA | TUOI ACQUISTI E LA 
TUA VOGLIA DI MARE. 


'AIPEM-Udine 


A cura dell’A.A.S.T. di Lignano Sabbiadoro e della Laguna di Marano 
in collaborazione con UEPEA e ASCOM 


Auto, moto 
cicli 


AMATORE compra Lambor- 
ghini pagamento in contanti. 
Tel, serali 035-3411011. 
AUTODEMOLITORE acquista 
macchine da demolire ritiran- 
dole sul posto. Tel. 
040/821378-813246. (A3251) 

PLAHUTA concessionaria mo- 


to Cagiva, viale Miramare 19, . 


tel. 040/417000. Via Flavia 104, 


PER LA TUA ESTATE: 


5.000.000 SENZA INTERESSI! 


A 6 mesi in un'unica soluzione oppure in 11 rate mensili, la prima a 60 giorni 
dalla consegna. Se invece preferisci una rateazione più lunga, fino a 48 mesi, 


beneficerai del 35% di riduzione sugli interessi. 


tel. 813242. Usato in garanzia, 
Honda CBX550 CB750-900 Ya- 
maha DT 125R, BMW K100 RS, 
Suzuki GSX550. Es. Vasto as- 
sortimento Vespe. Permute ra- 
teazioni 60 mesi. (A3241) 
SUZUKI Santana SJ 410 blu 
metallizzato 1988 come nuovo 
12.000 km vende concessiona- 
ria Lancia Ferrucci via Flavia 
55. (A099) 

VENDO 127 Special 1.200.000, 
A112 Abarth 1.500.000. Tel. 
214885 pasti. (A58039) 


Y10 HA UN BEL PROGRAMMA 


. Offerte non cumulabili e valide solo per vetture disponibili presso i Concessionari. Sono sufficienti i normali requisiti di solvibilià richiesti da SAVA. 


‘Aut Min 4/2156/1990 


Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CONIUGI professionisti senza 
figli cercano per affitto o even- 
tuale acquisto appartamento 
ultimo piano o villetta Gorizia 
o prima periferia. Telefono 
0481-2280. (8306) 

ZONA pizza Goldoni ufficio 
cercasi. Tel. 040/733378. 
(A58044) 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


ABITARE a Trieste. Sistiana 
fronte Statale. Uffici varie me- 
trature, garage, cantine 
040/771164. (A3231) 
AFFITTASI appartamento si- 
gnorile arredato 100 mq centro 
Monfalcone. Tel. 031-733231 
ore pasti. (C226) 

CANARUTTO affitta locali d'af- 
fari via Donota e c.so Italia e 
magazzino via Cantù 
040/69349. (A3225) 


Capitali 
20 Aziende 


«ASSIFIN» piazza Goldoni 5 fi- 
nanziamenti rapidi, assoluta 
discrezione, serietà. 
040/773824. (A3267) 

A.A. URGENTEMENTE acqui- 
sto licenza tabella IX - zona 
centro storico - via Imbriani - 
pagamento per contanti aste- 
nersi perditempo... 0432- 
510058. (F) 

A. QUATTROMURA Ospedale 
paraggi cedesi trattoria 
80.000.000. (040-578944, 
(A3223) 

AGENZIA Zanon cede a Gori- 
zia varie attività. Tel. 
0481/30858. (B239) 

A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. COM- 
MERCIALE FINANZIARIA, pas- 
so Goldoni 2 finanzia dipen- 
denti artigiani liberi professio- 
nisti pensionati in firma singo- 
la fino a 30.000.000 con bollet- 
tini, postali o addebito in c/c. 
Tel. 040/764105-761674. 
(A3249) 


Case, ville, terreni 
21 Acquisti ; 


LIGNANO Sabbiadoro vicinis- 
simo mare impresa vende ap- 
partamento 65 mq ingresso, 
cottura, soggiorno, camere, 
bagno, terrazzo. 39.500.000 di- 
lazionati; 30.000.000 agevole 
mutuo. Prenotazione villette 
Lignano Pineta 0431/439981- 
720440. (F003) 

LORENZA vende: Ponzanino, 
stanza, cucina, wc, | piano, 
15.000.000. 
040/734257.(A3243) 
MONFALCONE: nuova ZONA 
RESIDENZIALE costruendi: 
APPARTAMENTI 2 camere (di- 
sponibili ultimi piani) MUTUO 
AGEVOLATO concesso, prezzi 
interessanti. Agenzia Italia 
Monfalcone 410354. (C314) 
PRIVATO vende zona Rava- 
scletto villetta bifamiliare am- 
mobiliata, caminetto, entrate 
indipendenti, giardino recinta- 
to, posti macchina, vicino sta- 
tale. 0432-508334 ore negozio. 


Turismo 
e villeggiature 


ADRIATICO, Lido di Savio, Mi- 
lano Marittima, Hotel Rex 3 
stelle, fronte mare, ogni con- 
fort, parcheggio, cucina casa- 


linga, menù a scelta, da 
39.000. . Tel. 0544/948181. 
(G1263) 


GRADO: 280.000 ultime setti- 
mane giugno. Splendida villa 
schiera, attici con vista, affitta- 
si_ luglio. «Trieste Mia». 
040/768800-54519. (A3266) 


24] Smarrimenti 


una == 


SMARRITO domenica braccia- 
le d'oro zona San Vito-Fiera. 


* Ricompensa adeguata. Tel. 


040/771654. (A58017) 


ACQUISTO pagando contanti 
1,2 camere cucina servizi 30- 
60 mq. 040-774470. (D005) 
CASETTA o villa da ristruttura- 
re preferibilmente con giardi- 
no acquisto contanti privata- 
mente. telefonare Trieste 
040/763189. (A014) 

GORIZIA RABINO 0481-532320 
cerca per propria clientela ca- 
sette e appartamenti varie me- 
trature e soluzioni in Gorizia e 
provincia. Definizione imme- 
diata. (B001) 

VESTA cerca appartamenti 
per nostri clienti zone centrali 
e periferiche da 1-2-3 stanze 
soggiorno cucina servizi tele- 
fonare 040/730344. (A3211) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


sn 
A.A. TRIS vende appartamen- 
to stanza cucina doccia. Tris 
Mazzini 30, tel. 040/61425. 
(A57898) 

A.A. TRIS vende occasione 
‘adatto investimento stanza cu- 
cina doccia 11.000.000. Mazzi- 
ni 30, tel. 040/61425. (A57898) 
ABITARE 0432/530413 Lignano 
Pineta grande appartamento 
în villa 100,mq mare. (F300118) 
ADRIA v S. Spiridione 12, 040- 
60780 vende mansarda semi- 
centrale parzialmente arreda- 
ta 30.000.000. (A3227) 
AGENZIA GAMBA 040/768702 
Cofnmerciale panoramico ma- 
trimoniale stanzetta soggiorno 
cucinino bagno ripostiglio ter- 
razza box. (A3203) 3 
AGENZIA Zanon vende a Gori- 
zia casa centralissima. Tel. 
0481/30858. (B239) 

‘AGENZIA Zanon vende a Mos- 
sa, a lotti, depositi e magazzini 
per edilizia, senza aggravi, 
pronti subito. Tel. 0481/30858. 
(B239) ; 
AIELLO DEL FRIULI: splendide 
VILLESCHIERA immerse pie- 
na campagna ben collegate (5 
km autostrada) con ampio por- 
tico e giardino, mutuo agevo- 
lato concesso. PREZZI INTE- 
RESSANTI. Agenzia Italia 
Monfalcone 410354. (C22) 
CANARUTTO vende apparta- 
menti medio-grandi via della 
Tesa Piccardi D'Annunzio 
p.zza Sansovino 040/69349. 
(A3225) 

GEOM. SBISA': Salem stupen- 
da posizione occupato: sog- 
giorno, camera, cucina. Pre- 
sente in Fiera. 1040/942494. 
(A3186) 

GRATTACIELO 040/774517 zo- 
na Marina epoca 3 stanze cu- 
cina servizi terrazzo. (A3297) 
GREBLO 040/ Santa Croce ne- 
gozio fronte strada 50 mq con 
deposito. (A016) 


, ININTERMEDIARI vendesi zo- 


na Veronese vano posti mac- 
china 60 mq doppia entrata 
363138 serali. (A58108) 


25 Animali 


A. BELLISSIMI cuccioli pasto- 
re tedesco, dobermann, iscrit- 
ti, vaccinati. Prezzo modico. 
0432/722117. (F005) 


26 Matrimoniali 


AGENZIA feeling - amicizia 
scopo matrimonio. ; Trieste, 
Monfalcone, Gorizia 
0481/532005. (F005) 

TANDEM: la certezza di trova- 
re la persona giusta con la ri- 
cerca computerizzata. Udine 
509544, Trieste 040/574090. 


Mark 


ORGANIZZAZIONE 


chiuso festivi 
tel. (0461 


chiuso festivi 


galleria 9 colonne 


chiuso sabato 


due sedi 
via Cavour 70 


viale Lazio 17/A 


S P E promozione arte contemporanea 


[MILANOfam 7, te IMILANO ORGANIZZAZIONE fi Ae L'YMILANO ORGANIZ 


TRENTO 
galleria 9 colonne Spe 


via Cavour 39/41 

orario 

8.30/12.30 15/18.30 aisi 106. 

‘e sabato pomeriggio 
fonez } 


BRESCIA 
galleria 9 colonne Spe 


"| (Via XX Settembre 48 
‘orario 
8.30/12.30 15/18.30 


e sabato pomeriggio 
tel: (030) 28902600 


BERGAMO 
galleria 9 colonne Spe 


v.le Papa Giovanni 120 

orario 

8.30/12.3015/17.30 
hi 

tel. (035) 225222 


BOLOGNA 
galleria 9colonne Spe 


via Indipendenza 20/9 | Luigi Aimo Cerati, Angela Hart O'Brien, Luigi Manciocco, Pi) 
ri 
8:30/12.30 15/17.30 


efestivi 
tel.(051) 274797 


PALERMO 
galleria 9 colonne Spe 


tel. (091) 583133 


tel. (091) 6254327. 
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S p E società pubblicità editoriale Strada 3 Palazzo B 10 Assago - Mi 


Venerdì 22 giugno 1990 


Servizio Sanitario Nazionale 
Unità Sanitaria Locale n. 1 «Triestina 
Trieste 


Pubblicazione esito della gara d'appalto per l'affidamento dele 
l'esecuzione degli impianti di condizionamento, riscaldament? 
e idrosanitari del Complesso Anatomia Patologica / Opere Di- 
dattiche nel Comprensorio dell'Ospedale di Cattinara (art. 

Legge 19.3.1990 n. 55). | 
Si dà avviso che alla gara di cui sopra sono state invitate? | 
seguenti imprese: di ì 
1) Consorzio Cooperative Costruzioni - Bologna (Uff. Udine); 


2) Termoraggi S.p.A. - Milano - Convecom S.p.A. - Milano 4, 
(Raggruppamento temporaneo d'imprese); 


3) S...R.A.M. S.p.A. - Milano; 

4) Sime Sistemi S.p.A. - Firenze; 
5) Sirio S.C.R.L.- Cavriago (Re); 
6) Policarbo S.p.A. - Milano; 

7) Thimco S.p.A. - Verona; 


8) Servidei & C. S.n.c. - Lugo (Ra) .- Idrotermica Coop. 00. 
Coop. a r.l. - Forlì - (Raggruppamento temporaneo d'impre” 
se); 


9) Bortolami C. Impianti Tecnici S.a.s. - Padova; 

10) Augusto Castagnetti S.p.A. - Milano; | 
11) Eredi Traschetti S.p.A. - Torino; | 
12) Sircas S.p.A. - Milano; 

13) Ditta Giuseppe Zanzi & Figli S.p.A. - Roma; 

14) Gemmo Impianti S.p.A. - Arcugnano (Vi); | 
15) Ing. Bedoni & Bottacin S.n.c.- Padova; È | 
16) Termotecnica S.r.l. - Trani (Ba); | 
17) F.d.S. Impianti S.p.A. - Milano; 

18) Milano Termica S.p.A. - Milano; 


19) Tono Impianti S.a.s. - Padova - G. Paolin S.r.l. - Padova 7 
(Raggruppamento temporaneo d'imprese); 


20) Aerotecnica Marelli S.p.A. - Milano. 
Hanno partecipato le seguenti imprese: 
1) GEMMO IMPIANTI S.p.A. di Arcugnano (Vi); 
2) THIMCO S.p.A. di Verona; 
3) AEROTECNICA MARELLI S.p.A. di Milano; 
4) SIRIO S.c.r.l. di Cavriago (Re); 
5) MILANO TERMICA S.p.A. di Milano. 
I lavori sono stati aggiudicati alla THIMCO S.p.A. di Verona. I! 
sistema di aggiudicazione adottato è quello di cui all'art. 24 
lettera b) della legge 584/1977 e succ. modificazioni. 
Per Delega del Presidente 


IL COORDINATORE AMMINISTRATIVO 
= dott. Franco Zigrino= 


501 


SE) 


per la pubblicità 
rivolgersi ‘alla 


» “ga riÉ | 


TRIESTE - Piazza Unità d'italia 7, telefono (040) 366565-367045-367538, FAX | 
(040) 366046 @ GORIZIA -Corso Italia 74, telefono' (0481) 34111, FAX (0481) 

34111 ® MONFALCONE -Via F.lli Rosselli 20, telefono (0481) 798829, FAX | 
(0481) 798828 @ UDINE -Piazza Marconi9, tel. (0432) 506924 @ PORDENONE = 
Corso Vittorio Emanuele 21/G, tel. (0434) 522026/52013, FAX (0434) 520138) 


dal 21 giugno al 18 luglio 


LHUPO © 


dipinti - presentato da Luigi Perissinotto 


fino al27 giugno 
GIROLAMO DALLA GUARDA 
dipinti, presentato da Sala 


dal28 giugno al 9 luglio 
GIOVANNI ZILIANI 
fotografie di ricerca 


fino al 10 luglio 


STEVE POLESKIE 


collages 


dal 15giugnoatutto luglio 


ALCUNI ARTISTI DEL CLUB D'ARS: $ 
Alberto Allegri, Gianfranco Borsa, Marina Busignani Reffi 


‘Antonio Massari, Vittorio Mazzucconi, Maria Melloni, 
Marta Pilone, Nadia Rognoni, Maria Luigia Vigant. 


disegni - dipinti - sculture 


dal6 giugno al 20 settembre 


PIERO ALBIZZATI 


pastelli 


